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Il 6-7-8 dicembre' 75 , a Milano ,incontr o e 
steso alla tendenza ultraradi cale "conv;;-

cato"dai negazionist i . N ec e ~-si ta • delle defi 
nizioni ant i -definitori e. Ci s embra una da­
ta che,pur annaspando n ell ' i mpotenza e n; 
1 panico dell'impotenza,ha f i ssato un pri 
ma e un dopo.Un"chi"e un"con chi " .1 1 t i m;;­
re-il blocco emozi onal e-ad esnrimere la -
propria impot enza e'il blocco alla base, 
che cas tra d'ant i cipo ogni ulterior e es nr 
essione pos s ibil e : i l superamento e il qu; 
litati vo,nel soggetto che lo rivendica. -

_!,_'_in~denti_~a • _del soggetto cri t 1 co , Ma 
l ' i nsuf f ic iente o assen-t e emergere del;o·· 
ggett o del l a critica, al di l a'della catt~ 
r a i deologi c a che opera il passato (r;;;-;nt e 
o r emot o ) . "L a nost r a ever s ione"deve scatta 
r e da una di s cont inui ta • . A_ppur.to radicali; 
zando l'a di scontinuita'nel l a cono s cenza c~ 
i tica di questo pa s s a t o teorico e " nr at i -
co"(crit i ca conseguen te),Piu ' che l ' incon­
t ro ci pr emono gli sviluppi- del "dopo"da ;s 
s o provoc a t o , e la comnrensione del " pri ~ra":­
Nessuna l atitanza della pass ione , nessuna 
clandestini t a 'della comr r ensione. 
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(I) LA"TERZA &UERffA INTERNAZIONALE.". 
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sa forse quanta foia di questo abbiano i 
DC:non scopre nulla.Almirante tartassato 
e s convolto dal"definit i vo"sganciamento 
del neo- fascismo dagli interessi capita_ 
listici,tenta buffi r ilanci autoautenti_ 
ficanti con la"costituente di destra".L.Q. 
tta Continua annaspa puntando verso l'a_ 
rea dell 'autonomia operaia.L'area dell'~ 
utonomia e'la punta di diamante della ri 

" ••• perche'da noi neppure un gruppo di autentificazione:una vera avanguardia.Mi 
persone intelligenti,coraggiose ,generose ca un'avanguardia leninista ••• Il f emmi 
riesce,alla lunga,a resistere all'assedio nilismo s br aita( sul filo del radicalismo 
di una cultura politica,di un modo di con borghese)chiedendo spazio per il suo 
ce pi re la: cultura politica che rimane an- spettacolo, e non si accorge che"panora_ 
corato aile pseudo ideologie,agli pseudo- ma"e"l' espresso"sbarazzano intere pagine 
programm1 rivoluzionari,agli pseudo pro_ di articoli"svuotati"per fare a ppunto 
clami rivoluzionari in un 'epoca in cui s pazio all'autentificazione femminista o 
c•e• ancora da capire cosa succede ... " al meno autentificante"movimento di libe 

(G.Bocca ,"l'espresso"n.52-21.12.75) razione della àonna".(3) E non si chied~ 
Bocca e'ancorato coraggiosamente- no neppure"perche'?".Con la stessa creti 

con il coraggio dell'illuminismo divenuto \ - -- ,;,, 
epidermico e banale-al mito della autent1_ I ~ /,I~✓.\.,'/ 
ficazione,lo"pseudo"vada a lavare i suoi OHHGH... ~ ~-
panni in Arno e risara•autent i co.(2 ) Non .P'._______~ 
e'solo.Lo svuotamento del l'esistente pr o - -
dotto dal movimen to della repressione e -
dell'economia(dalla stereotipia interiori 
zzata del~) nel suo procedere al_­
l 'interno della societa•crea ciclicamente 
l a necessita'dell'autenti ficazione. 
Su questa necessita'capitalistica si inn~ 
sta ,da essa si sviluppa la"radical izzazi.Q_ 
ne",la ri-autentificazione sguinzagliata 
che e' l 'estremismo . L'estremismo rimane un 
sempl ice f atto capitalistico che raramen_ 
te si supera,si afferma altrove dal capi _ ' 
t ale o tende ad affermarsi altrove. 

L'ultrasinistra , il gauchisme e il movi 
mento giovanile n elle loro espressioni 
vanno inevi tabilmente ri-analizzati da 
quest o punto di vista,in essi ancora il 
qual ita tivo insorgente ha trovato i mo_ 
dell i quantitativi che lo hanno ca strato. 
Dei loro punt i di • vista sara•necessario 
non tener gran conto,hanno un vizio di f.Q. 
ndo anche dove non si siano del tutto ri_ 
velati inganni e ~nganni.Un viz~~~=--

· pitali eti co ;Dunque occorre int.eressarsi, 
s e mai ,escius1vament e delle indicazioni 
nella pr0-s_~-tti va del superamento che ne 
sono, .~me:reè. Il superamento e' qui inteso 
com-e iDOméixto di fuga da l la circolarita' 
chiusa -,daTl,.,ellis si che ritr ova il suo 
pWltO di ~enza ,dall ' abnegazi one in 
cui l ' emergere,l 'insorgere della negazi.Q. 
ne viene ridot ta , Bocca,nello 
stesso articolo, trova indi spensabilè -­
" •• • spiegare che s inis t ra e destra i n s è 
e per ae' non signi f icano ni ente se ci ai 
ferma a l suono delle ~ r ole, • • " . Ancor a 
autent ificazione . Ki asinger i nsist e che 
l a DC deve es sere"rivit alizzata",e non 

neria maschilista-e cio'e'da ridere-di 
quanti affermano e scrivono che la Crisi 
e'il prodotto delle lotte operaie e atu 
dentesche unite alle lotte dei popoli 
del terzo mondo •• • Il partito Commll!li 
sta, che va inglobando tutta l 'autentifi_ 
cazione e la ri-aut ent ificazi one pr odot_ 

tasi nel decennio,se la cava meglio di 
tutti:e'il vero Potere dominante,il Pot~ 
re autentico.Ha il solo vizio ideologico 
del totalitarismo stalinista che gli im_ 
pedisce una maggiore mobi lita•,per esse_ 
r e la struttura portante -a livello. ammi 
nistrativo-del dominio reale del capita_ 
le,del totalitarismo del dominio.(3) 
L'atti:i:al e guerra internazionale-gue;;:;;:-"' 
interna all a societa•-e•~ questo : 
dopo .il'70 il mov imento dell'autentific_!!­
zione e della ri-autentificazione ha s~ 
bi t o un bl occo g enerale nel riflusso e 
nell ' arruolament o-lungo i ·binari della 
normalizzazione-delle esplosioni preced~ 
nti . La carenza di mov imenti ri-autenti_ 
ficant i ha lubrificato l a necessi ta 'del 
l a guer ra,come terreno forzato e abbasti 
nza in provetta che. produca autentific~ 
zione. L' esistente capitalistico 
n on potra•continuare a lungo a suon di 
"revival s"-dell'accumulazione globale ri 
ciclata- ;in questa transizione fra un p~ 
riodo e il successivo dello sviluppo del 
dominio capitalis t i co ,la guerra ha~ 
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--------------,-·-·---------··- ---------------.esta funzione,di colmare fittiziamente 
, parziale assenza della ricercà d'aute 
icita'.(4) La voracita•capitalietica 
.ccorcia intanto i suoi tempi ciclici, 

rende continui,accelerati:i processi 
svuotamento e d'autentificazione si 

.eseguono, Bi inseguono veloci. 
L'estremismo e'per i rackets ideologi 
attuali cio'che la g!;erra resa quoti-

ana e'per la societa•. Per entrambi va 
la constatazione che il movimento rea 
-con quanto implica di critica radica 
e guerra p~ socialita'-e'al di là 
essi-seppure in processo e certo mai 

mpletamente al di la'-,che entrambi so 
nello stesso tempo l'indicazione,lo­

iluppo ineluttabile della realta'in mo 
mento~ quanto maschera questa indica= 
one e castra gli sviluppi del movimen 
reale. Un accozzarsi di lucidita•e­

nfusione,dove la lucidita•' e l'inten 
ta'del vissuto non riescono a dipanar 
, parche• ques1<_0 smuoversi non sa, non ~ 
e o non riesce a comprendere se stesso 
d essere autonomo: un momento della v~ 
ta'che si acceca con la sua stessa 
ppresentazione. 

~ LA PRIMA GlJERRi\ INTERNA. 
' ••• Per questo il PCI ha sempre tollera 
l'illegalita'dei comportamenti del Nu-

10 Speciale pur avendo i suoi uomini al 
.nterno •.. " -

(dal ciclostilato"mai piu'senza fu 
.e") (5) -

L'estremismo,dove non si superi,si 
stallizza in ruolo da un verso,da un 
ro,ridotto alla semplice funzione del 
ri-autentificazione ,rientra negli a; 
i della riproduzione capitalistica. -
Questo per quanto concerne quanti so 

o intendono essere in moto verso la s~ 
ta•eociale,la eocieta'"comun{sta". -
L'estremismo deetrista o fascistoide 

nutile tenerlo in conto,appunto perchè 
sviluppo capitalistico stesso non lo 
ne piu'in conto,e sempre meno;non e' 

con cio'sia da scartare dall'analisi, 
in questa sede non ci interessa. 
Ci preme considerare invece un estremi 

che solo da una prospettiva ideologi­
e' destrista,ma che dal punto di vista 
dominio capitalistico(punto di vista 
solo per gli imbecilli ha una colora_ 

ne ideologica)e'solo assai efficace. 
solo"significa che e'aseai piu'funzio 
che il semplice destrismo. Si tratta 
cificatamente dei Nuclei Speciali di 
izia Giudiziaria(carabinieri),svilup_ . 

patiei dal Nucleo Speciale organizzato a 
Torino dal generale dei CC Dalla Chiesa 
a partire dall'aprile'74.(6) 
Piu'che di"intervento dell'esercito"nel 

la repressione controrivoluzionaria,come-
affermano dei "compagni "con · · un• otti 
ca assai moralistica che fa riferimento­
alla costituzionalita',si tratta di un 
uso molto"disinibito" della guerra da pa~ 
te del Potere." ••• Le nazioni del Potere 
imperialista e le loro dipendenze si ade 
guano come possono all'imperialismo del -
dominio capitalistico che si autonomizza 
allineando tutti i poteri alle sue neces 
sita' ••• ".(7) E la guerra dentro la so -
cieta'si rivela sempre piu'come una di -
queste neces!>i-ta.' ,una "guerra differente 
da ogni guer:i-.i che l'ha preceduta".(8) 
Uso"disinibi'-O"perche' ,nel caso dei Nu 

clei Speciali,Valori repressivi come lega 
lita',moralita',giustizia,dovere,ordine,­
ecc.vengono aboliti o messi in dispa_!"~..:1_ 

comunque estremizzati,ri-autentificati 
appunto nel loro essere portati all'e 
stremo,l':stremismo della repressione7 

la difesa di una vacillante legalita'ei 
produce come sguinzagliata illegalita':la 
legalita•formale che copre questi carabi 
nieri e'la maschera di tutte le stesse il 
legalita'(stando ai loro codici ••• )chs e; 
ntinuamente perpetrano,ma queste illegali 
ta'sono perpetrate per ricomporre la lega 
lita•. La difesa estrema della legge -
avviene su un terreno fuorilegge. (9) Si 
ha notizia di come questi capitani dei 
carabinieri effettuano perquisizioni,fer_ 
mi,arresti,sequestri di cose e di persone; 
ma piu'che la notizia ci preme l'atmosfera 
,che e'ricostruibile da quanto ci riferì 
scono compagni,amici,conoscenti:l'atmosf; 
ra della guerra non dichiarata,per inten_­
derci,dove le regole sono una semplice ma 
scheratura o entrano in campodove non reg~ 
lano niente,sono sbandierate quando sono -
superflue:si veda la"convenzione di Gine 
vra"nella Seconda guerra mondiale. Dunqu; 
costoro sono"scatenati",ne'sono i carabi 
nieri secondo l'immagine corrente;e nep~ 
re"banditi"come i moralisti del radicali­
smo borghese vorrebbero risentiti definì; 
li. Come il PCI non e'semplicemente"rif~r 
mista"o"revisionista",ma ben altro,nella -
prospettiva del progressivo realizzarsi 
del dominio capitalistico,cosi'costoro si 
muovono in funzione dell'anticipare i pos 
si bili sviluppi della _ _ guerra , che da -
guerra dentro la societa',guerra inevitabi 
le,puo'divenire guerra per la socialita•.-=----------

Per il Pot·ere a.i tratta dì gioca'l'd 'antici 
·-po,perch~'e'costrett~ a giocare su questi­
terreru,,non certo dalle lotte operaie o 
'dei popoli d.el ter·zo -mondo, ma dallo svi_ 
lupparsi del dòminio ( che ingloba per il 
suo sviluppo -anc)'le lè lotte operaie e di 
iiberàzion'e nazionale}. La crisi del 
_ca-pitEllìsmo _padronale e della classe bor_ 
ghese e'-tut.t •aJ.tro che 18. crisi di questo 
dominio. ·La guerra nella societa'e'il 
-taes·o <i:i .confusi-one e dì violenza ideolo_ 
gicà che q.uesta t ·ransizion.e dal capi tali_ 
smo padronale al capitale che si autonomi 
zz·a comporta,e CPl!ilÌorta non dunque la 

soppressione della ,guerra-la pace socia 
le-ma il suo controllo dentro limiti che 
la riducano in pieno fra i meccanismi 
della riproduzione capitalistica,nel prQ_ 
cesso di normalizzazione . Oltre questi 
limiti la guerra si sviluppa per la soci 
.alita' .,r.iguarda i comiu,isti.Entro questi 
limi ti-e eio •e' pure una cri ti·ca n~i con_ 
fronti dell'ideologia lo~tarmat:j.sta-essa • 
e'seMplice rip,oduzionè,ìn un -Jai ~ periQ 

.ao. che i,l prodbtto globale iòrdo ha come 
suo semplice sbooco _la tiropria r,lproduzi, 
onè;in un decennio dove no~ èi prod~ 
ce piu'nulla,ma il tutto si rip~. 
Ideologie guerrigliere e organizzazioni 

sudamericane(ELN,MIR,ERP,MLN tupamaros), 
mediorientali,europee ecc.sono ~emplice_ 
mente g,.i.erriglie per la democrazia.E'che 
si illudono di essere di piu ' .L'ìllusione 
e'appunto contro la comprensione di un 
"di piu'"qualsiasi.Le formazioni della 
gUerriglia non hanno iniziato ad affron_ 
ta.re-annaspano nel capire ••• -la si tuaziQ 
ne differente che va costruendo lo svi_ 
lupparsi del dominio~ (- ·I NAP sono, p~i~ 
imente ,la sola ecc-azione formalmente O.!: 
ganizzata che abbia intuito conseguente_ 
mente la portata della .g:uerra -interna;e' 
per questo che gli -automi statali non 
hannÒ perso tempo 11gùi.nzagliandosi al 
massi-mo nella -viol-enz.a repressi va e sop_ 
pressiva:questi automi non sono forse m2 
lto intelligen'ti,ma nòJ'.l. c'e'che dire:han 
no un buon fiuto,non ·soto e non 
tanto verso la preda da cacciare,quanto 
verso il terreno stesso -dello scontro). 

solt.anto 
dovunque-

·11Siamo. in _guerra.Lo siamo non 
nel Libàno,_a .Timor,in Angola,~ 
.Se stentiamo ·a -rendercene con_ 

. - -

to ,e'per due ragioni.In primo Iuogo,il 
pensiero di e_ssere in guerra e• spiacevo_ 
le e percio',come dicono gli specialisti 
, lo"rimuoviamo". In secondo luogo. la fPJ.8!: .' 
ra ha mutato. ~spetto;e ·percio'fatichiamo -
a riconoscerla-" ( •• ;) "Il mod.ello. del .p&,!! 
sato a cui ci .. si avvic:i._na di piu.'e-'quel_­
lo delle guerre di r·eli,gione ,Queste pote : 
vano coinvolger.e interi,- naziòni~ina ·anch;· 
frantumarsi a11·• infinito all' intern·o 'di " 
ciascuna ••• Il posto ·de.Ùa ;e·Ùgione- nati . 

ralmente e' stato preso dall 'id~-;lpgi~"-• . _· 
(V.Mathieu,àr.ticolo di fondo."siamo in _gia_ 
erra","il giornale",Il.I2.75, • . (I_O.) . 
L'articolista del"giornàlé'.'eeppur a 

stento(e st!l,nte la sua ideo;logia) si e' 
reso c·ontri di quant·o e •·abbastariza vièibi' 
le e,per lui;e··1 suoi lettori,·spiacevo~- ­
le. Cogìie a'òba.stanza nel e·e_gno. Po:t. . · 
piu'in lainell·'articolÒ si' rivela megJ.io 
,ci preme -ripè;>rtare due passaggi• perch:a 1 

esprimono efficacemente la differenza 
fra il ;.carabi.ni~re"da Nucleo Speciale, e. 
il vecchio paternale carabiniere .reazio_ 
mirio• -ll!'tarabini·ere"alla De.lla · Ghi:!1_ 
sa : "·. ; occorre,al contrario,J>rehd_~·ré 
atto del niutàmento,rifo·rmare l 'apJ)!lrato 
di dife_sa, cominciare a ·pensare '.in -modo · 
nuovo la- stessa legislazione ,cÒme· una 
legislazio.ne _ di guerra: di una ~erra, tu! -
ta-yia,diversa .dal1a tradizionale.\' 
.Il care.bini ere • paternale e reazionario 

(o lndr~ · Montanelli,distinto signore che 
dirige"il giornale") " ••• Sempte piu·• 
spesso il responsabile di un delitto,ca1 

turato, si dichiara"prigioniero di. . gu-er_ 
ra" : riflettiamoci su e ,vincendo la r-e_P!a 
gnanza,ammettiamo che,forse,ha ragione . 
Traiamone tutte .le conseguenze·, compresa 
quella di guardarci dàl liberarlo,finchè. 
non sia tornata la pac.e • .•• ". 

Caro vecchio bàrbogio, sog_na la"pace so_ 
ciale"mentre sta cogliendo vagamente che 
la sola"pace1tpossibile e •appunto ·la · gu_ 
erra tenuta sotto controllo;Che il n·eg•_ 
tivo questa soci-eta'deve Pll _forz• 
assumerselo,porlo in luce.;.per _positivi~ 
zarlo artificialmente. r'l rumore e la 
foga illustrativa sull'uccisione dello 
seri ttore Pasolini e', di·c·1amo cosi' , ese!! 
plare.Mentre il"positivo"-e dunque la t;2. 
talita'borghese-non riesce piu'a soffoc!_ 
re l'insopprimibile negativo che 16".sot;.. 
tende,che sprizza da tutti gli squarci 
di un mondo vuoto . a perdere. (II) Il 11.0_ 

vimento reale e'gia'altrove. · 11a!!si -a-ji_ 
pronte.no gli apparati polizieschi e Ìlil1 
tari contro l'emergenza eversiva,-giòcan_ 
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t. d'anticipo ••• , •• • Il terrorismo di 
Stato,organico al terrori.smo del capitale 
multinazionale ,spera di esorcizzare la 
guerra civile in vivo ,manovrando in vi 
~ qualche sensale di cadaveri."(12) -

I funzionari della burocra 
tizzazione -processo capitalistico che va 
a investire in crescendo la societa'ed ha 
il suo asse portante nella complessita• 
dello Stato-accelerano disagiati per col,_ _ 
mare il ritardo sulla guerra interna che 
il dominio capitalistico autonomizzantesi 
ha scatenato.(IJ) Il"gioco d'anticipo"si 
risolve ,in•questa situazione generale c2 
struita dal dominio,in una annaspante ef_ 
ficienza,talvolta nel ridicolo.(14) 
L'efficienza degli apparati repressivi­

efficienza fortemente staccata dalla supe 
riore efficienza della logica ipersvilup= 
panteei del dominio e ad essa funzionaria 
-appare tale proprio da un punto di vista 
"inefficiente". Se si analizzano i"suc 
cessi"~elle forze poliziesche si potra•~o 
gliere anche statisticamente il prepondc= 
rare di un aspetto comune,che e'il ripe_ 
tersi ~~lle inadempienze-talvolta delle 
"imbecillita'"-da parte delle forze"rivo 
luzionarie"• Questi"successi"appaiono t~ 
li;non emerge mai l'inadempienza,l'impre_ 
parazione ,la passione disarmata dei vari 
compe.gni,se non dove possano essere utili 
zzate,a livello di stampa,per sottolinea_ 
re il Valore dei"successi"repressivi . 

E non si tratta di apologizzare -di con_ 
tro-una qualche efficienza rivoluzionaria 
,apologia che si risolverebbe in una pro 
spettiva burocratizzante allineata (sepp~ 
r contrapposta apparentemente)al movimen_ 
to totalitario della burocratizzazione. 

La passione ritrova le sue armi consegu~ 
nti,la sua efficacia critica(ben altro da 
efficienza)dove si liberi(ed e'questa la 
sola liberta'di cui si puo'parlare in ter 
mini reali)dalle pastoie ideologiche che 
la intrappolano. Appunto perche'le forze 
"rivoluzionarie"credono di costruire so_ 
pra queste pastoie velleita'efficientisti 
che ,la caduta nel sangue o nei meccani_ 
emi della riproduzione capitalistica divi 
ene ineluttabile. Questo ci rcolo vizi 
oso delle forze"rivoluzionarie"in cui non 
sia emerso il qualitativo si chiude su di 
esse,a epirale,mentre il tutto va a favo_ 
re di una immagine esagerata ,ingrandita, 
gonfiata degli apparati repressivi stata_ 
li, Apparati non certamente sottovaluta_ 
bili,fia per mezzi,quantitativo umanoide, 
intelligenza parcellizzata(I5):tuttavia 
di gran lunga sopravalutati . E va af_ 
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fermato questo:che e'appunto questo sopra 
valutare ideologico e spettacolare che. -
rivela la maggior debolezza delle forze 
"rivoluzionarie". La propria impotenza si 
consola con l'esagerare smisuratamente la 
potenza statale(mi si perdoni:ma e'qui il 
rispuntare rovesciato del rapporto~ 
p2polari e Grande Pallo di benito Muzzoli 
ni ••• ) E qui si vuol denunciare l'infi 
me tratto psicopatologico che caratteriz­
za l'ultrasinistrismo:l'atteggiamento co= 
spirativo,il compiacimento masochistico 
del"pedinato"(cari amici,se come amate 
credere voi,ci fossero tutti questi7on 
trolli e pedinamenti e ecc.dovrei dedur­
re che in ltalia abbiamo attorno al mez;o 
milione di agenti-pedinatori •• ,). L'atte 
ggiamento cospirativo,questa cancrena ca­
ratteriale,momento di auto-compensazione: 
potenza della propria debolezza,parano 
ica prudenza degli imprudenti ••• E quan­
do il tanto compiacentemente temuto si ~e 
alizza ,l'impotenza di questi"sovversivi"­
emerge alla luce,visibile,tristissima, Il 
movimento"rivoluzionario"e'sempre stato 
sconfitto prima di tutto da se stesso.Non 
si accettino altre spiegazioni.Si autoin 
ganni chi vuole. -

La"questione militare",per l'intelligen 
za unitaria e non separata del soggetto -
critico,ha ancora da essere affrontata. 
Nel movimento"rivoluzionario"non trovo 
r,randi riferimenti da cui partire,se non 
rovesc iandoli.Questo e'miserabile,di una 
miseria che ancora ci incastra. Ma nessu 
na questione militare nel suo specifico­
puo' essere affrontata parcellizzata dal 
la totalita':questa e'la sola indicazio~e 
che risulta di base.Occorre partire da 
qui. 

l2Ì / FATTI DI AR6éLATO E DI/\JTORNI: 
~ INADEfv1PfEN2E ED ~EPFICIENZG. '', 

"SUCCES~I" E INfJUCCESSI ••• 
" ••• -Ma che vuoi dimostrare,infine?-mi d2 
manderete.Ascoltatemi dunque: 

Se nualcuno dur ante una recita tentas 
se di strappare la maschera ad un attore: 
per mostrare aFli spettatori la sua vera 
faccia,non 1:,Uasterebbe forse tutta la 
r appresentazione,e non meriterebbe di es 
sere cacciato dal teatro a sassate,~ -
un folle? ... " 

(Erasmo da Rotterdam:Elogio della fol_ 
lia) 

Il 5 dicembre 1974 " .•. a due passi 
dal cimitero di ArF,elato,un piccolo cen 
tro della bassa bolognese ,verso Ferrara" 
("Il Giorno", 6 . 12.74) ,i l brigadiere dei 
CC Andrea Lombardini,comandante la stazi2 
ne d1 C~stel d 'Arg1ne , c il carabinie re 
Sc1arret t a Genn:.ro ,"mitra imbracciato", 
scendono dal nroprio furgoncino per con 
trollare i do~umenti di" ••. tre uomini dil 
la f :1ccia 5ospetta"a bordo di un furgone­
Fiat 236 targato W.ilano(La targa risulte 
ra', i n un secondo mo~ento ,falsa) .Stando -
al ,uotidiano "il giorno"-cioe ' alla veli 

JI& dei carabinieri-il brigadiere " .•• chi~ 
4• 1 docuaenti1quelli aprono la po~ 

· tiera • sparano a raffica su di lui".Come 
ui i due carabinieri si apprestanoa com 
Ji•r• un controllo di documenti"mitra im­
~racciato"?Secondo la velina-stampa dei -
OC perche'", •• un abitante di Argelato, •• 

1
&TTerte che in paese e'in atto un giro di 

-aacchine sospette1come se stesse per suc 
cedere qualcosa•,va bene che"ogni cittadi 
no e'un collaborazionista"(v."puntualizza 
sione•),ma qui si tratta di un caso di -
aorprendente efficienza,e di non scarsa 

iperapicacia,Si devono tare altre"ipotesi". 
, I"tre uomini dalla faccia sospetta" 
(Bruno Valli,Claudio Vicinelli,Stefano Bo 
nora)e Renzo Pranchi che"al momento della 
■paratori& sostava su un'altra auto a po_ 
ohe centinaia di metri"avevano in proget 
to di rapinare o espropriare -a seconda -
dei guati ••• -il portavalori dello Zucche 
rifioio SIIZ di Malacappa che doveva pas­

: ••r• di li con le paghe di novembre · "'.'" 
' (occorre scadere nell'umorismo nero e an 
.notare che il giorno del passaggio era il 
auccesaivo-il 6 dicembre e non il 5-e 
oh'e queati quattro c~_pagni avevano,se 

non altro,ricevuto una indicazione erra_ 
ta),Appare attendibile-e ognuno si renda 
conto della delicatezza della questione, 
il eh• non implica un alibi per il silee 
s io-che del"gruppo"facesse parte fino a 
-.fl dato momento un quinto elemento 
,o che un quinto elemento fosse pienamen 
te a conoscenza del progetto di espropri 
o nei suoi particolari,ma che all'ultimo 
■omento o circa si fosse tirato indietro. 
Si continui ___ l '"ipotesi".Costui e'un 
•••••rato del PCI(Partito Communista) e 
queato non deve ___ aorprendere,anche 
Olaudio Vioinelli ha la tessera di que_ 
iflo partito,anche se e'presumibile che 
'negli ultimi tempi non ne frequentasse 
gran ohe le aezioni(en paesant,pure Pran 
oo Prancioai arrestato in un secondo te~ 
po per aasociazione a delinquere con i 
~uttro,ha la tessera del PSI:si sa che 

-quando il sostituto procuratore ~~igi Pt 
rsico-che aveva in mano l'inchiesta IIUi 
fatti di Argelato-o chi per lui tento'di 
"contattare"la federazione del PSI di Bo 
logna per avere"qualche spiegazione"au i 
no dei auoi tesserati-Pranciosi-o comun_ 
que per tastare il terreno in rapporto 
all'inchiesta ,trovo'un muro ,per usare 
un eufemismo,e saggio'la consiatenza del 
Potere cui abitualmente un giudice non 
semplicemente e'aottoposto,ma di cui•' 
una semplice emanazione •• !) 

Si sa comunque di un volantino prepar~ 
to da una sezione del PCI di Bologna co~ 
tro provocazioni che stavano per essere 
messe in atto e di pura delazione nei 02 
fronti dei provocatori stessi-non indio~ 
ti per nome ma additati con sufficiente 
approssimazion--,i primi giorni del dio~ 
mbre'74, Il volantino non e'mai stato 

diffuso."E'stato fatto di piu'"••• ••un• 
"ipotesi" . Tastiamo il terreno,lo sia_ 
mo costretti,con una ricostruzione da e! 
allo:il"quinto"elemento-non necessariam~ 
nte in questo ordine nella realta•ma qui 
lo intendiamo come"quinto"per comodita• 
di intenderci- preoccupato dagli eventi 
in sviluppo,si confida con il suo capo­
racket,dopo essere tornato all'ovile••­
zionale.Si libera del peso che grava aul 
la sua coscienza ••• Non e'un delatore.B' 
una cosettina coa:!.',da confessionale.Il 
capo-racket fa magari una paternale,mo~ 
listicheggia,ah,vedi a frequentare q~••ti 
scapestrati?Rcc.La pecorella 11111arrita t2 
rnata nel caldo alveo della normalita•e 

del l'acquiescenza al Potere si tranquil_ 
lizza.Non cosi'il capo-racket.Tornato il 
figliol prodigo,e va bene,ma e'necessario 
dare una sistemata a questi scapestrati 
provocatori.Ci deve easere stato un poco 
di movimento attorno questa opportunita• 
,qualche incontro al vertice, Si va avan_ 
ti a tentoni nel procedere,l'"ipotesi"•i 
smuove a fatica fra voci,notizie non doc~ 
mentate,intuizioni,ma si re·gge sulla ba•• 
del fatto che il Potere •'il Potere,ohe 
ci sono scontri di Potere {ad ea.11 !amo~ 
so "colpo di etato"tentato nel'64,non al_· 
tro che uno scontro di potere fra i gene_ 
rali De Lorenzo e Aloia;la"verita '"•u Pi~ . 



t:sa Pontana,la cusiddetta "strage cii St a_ 
to"che manda in deJ.iquio i democr~ 
tici,uno ■contro di potere fra Ufficio Af 
fari ri■ervati del Ministero Interni e il 
SID;la"verita'"sul tentato golpe di Bor_ 
ghe■e,uno scontro di potere fra Andreotti 
e •.• ) e incontri di Potere. Non signifi~ 
ca certo nulla,ma il brigadiere Lombardi_ 
n1 aveva la tessera del PCI,gli interessi 
di part-e civile della vedova sono difesi, 
in rtsta del processo,da un legale del 
PCI. Si procede a tentoni.E'vero o meno 
che alcuni degli strani avvocati che di_ 
fendono tutti i compagni tirati dentro 
l'inchiesta· sembrano essere li piu' per 
controllare la situazione ,per avere no_ 
tizia di prima mano su"questi gruppi sov_ 
veraivi"che un Partito politico vuole in_ 
quadrare,"capire",piu'che per difendere 
e!ficacemente?E chi indovina quale e'que_ 
sto partito,vince subito IO lire. 

Lo scaricabarile o il"dalli ai monatti" 
. . dei vari racket politici seguito isterie§; 

mante all'arresto dei quattro primi comi)!! 
·gni e•, dunque, per lo meno ambiguo. fi'a al 
di la'delle ambiguita'del Potere e delle 
sue opposizioni fittizie si intravedono i 
fili conduttori della meccanica del pro_ 

cesso di normalizzazione,il muoversi el~ 
ttri!icato del sistema binario(v. "Poesia 
lletropolitana"n.4,pag.2 e 3). ' Si trat_ 
ta di criminalita•comune o di azione po_ 
litica?Ecco il panico di fondo, sul qua_ 
le ai innesta la frenetica attivita'man2 
Triera dei vari racket. Si tratta di mag 
ovrare per ricostituire il sistema bina_ 
rio,momentaneamente scomposto.Evidentem~ 
nte i vari poliziotti non hanno per l'ag 
ticamera del cervello di compiere -in ul 
tima analisi-questo lavoro di fondo,essi 
ai credono di esplicare le proprie fun_ 
zioni e difendere i propri interessi di 
racket.Come il burattino crede di muover 
ai sulla scena,e ignora i fili che lo 
collegano alle quinte.Si tratta allora 
di mostrare i fatti all'interno dei cal_ 
di confini binari del positivo e del ne_ 
gativo,della politica e della delinquen_ 

· za coanme,di ricondurli al comprensibile . 
L'opinione pubblica~ capire,pena l'Q 
lio di ricino che e'il panico.Succede di 
tutto\ma tutto e'nella normalita'o vi d~ 
ve essere imprigionato.E la normalita'ng_ 
n e' i l caldo ambiente borghese,e•~ 
11 negativo · dell'anormalita•,ruolizzata, 
incasellata come momento ri-autentifican 
te della normalita':non semplicemente 
tollerata,ma ricondotta nei meccanismi 
della riproduzione. " ••• E'un epis2 
dio di normale criminali ta' "af(erma il 

6 dicembre'74 l'all ora giudice istrutto_ 
re dell'inchiesta Persico,attuale Pubbli 
co ministero" ••• Non si possono ravvisare 
elementi politici".Via.O e'politico o e' 
comune.E'politico?Bene.E'comune?Bene.Im_ 
port~nte e'che ho capito.Infatti cosa f~ 
rebbe la solida massaia emiliana o l'in_ 
tellettuale di sinistra se non gli veni~ 
se confermata continuamente la solidita• 
del sistema binario?Darebbe certamente i 
numeri . Il capitano Sechi dell'anti 
terrorismo,giunto da Roma,esprime analo_ 
go parere di Persico.h'.entre il questore 
di Bologna specifica che e•stato seque_ 
strato nelle abitazioni degli arrestati 
"materiale propagandistico e istrutti vq _ 
di attivita•sovversive"("Il Corriere", 
7 .12. 74), 

La sequenza degli arresti inizia da Bruno 
Valli e Claudio Vicinelli,nello stesso P2 
meriggio del 5 dicembre," ••• scappavano l:!! 
ngo la via"Galliera"con le scarpe sporche 
di fango.Il brigadiere Salzano e l'app\JE 
tato Pasquini della Polizia Stradale li 
hanno caricati in auto,mitra punta_ 
to"("Il Corriere") , Stefano Bonora e Renzo 
Franchi vengono prelevati nella loro abi_ 
tazione.Claudio Bartolini,Stefano Cavina, 
Franco Franciosi,Ernesto Rinaldi sono ar_ 
restati in Svizzera e verranno estradati 
il 7 agosto '75 " .. , Con grande risalto:gi 
ornalisti,fotografi,inviati della radio e 
della televisione si prestano a rafforza~ 
e l'immagine dei compagni come criminali 
• • • A partire dalla fine di Aprile i com~ 
gni non sono stati pi u'informati dell'an_ 
damento della procedura in corso ••• Solo 
alla vigilia della partenza sono 
stati ufficiosamente informati della sen_ 
tenza definitiva sull'estradizi 
one.Neppure la difesa d'ufficio e•stata 
in grado di assicurare ai compagni il ri_ 
spetto dei loro diritti.Per questo essi~ 
vevano iniziato uno sciopero della fame 
di protesta •• • "(Soccorso rosso,ticinese) . 
Questo per i principali accusati . Poi se_ 
guono:Maurizio Sicuro,Al essandro Bernardi, 
Sergio Morandini,Giorgio So1biati,Maria 
Bruschi,Francesco Passera,Domenico d ' Or! _ 
zio,Alida Cava l lucci,Serg io Sabatini,Gi Bll 
luigi Galli,fino a Gabriele Martignoni, 
nel maggio'75; Marzia Lelli riesce a darei 
latitante.Vi sono stati anche altri arre_ 
sti o fermi per favoreggiamento o altro, 

. ==------:--~:-:::::--:--7~::-=~~~:-=c-- l ibi per nessuno, nessuno dovrebbe scar i _ 
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. · . . p11· c-ati neJ:.l 'ueè•isione del brigad. i-e_ d 1 
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"COLLE6AME.NTI. 

---(• .nota n.18) -------­
lella o~cia aperta ai •collegamenti",al 
volutaaente pre11W1to humus della"banda 
41 A.rgelato~nel g•nnaio'75 viene tratto 
in arresto Sergio Morandini.E'un colpo 
per vari versi notevole che il Nucleo 
Inve■tigativo dei CC di Bologna val.QD...z= 
••o'ade«ualy•pte eolo nel maggio'75.N2 
tevoli pure i !alai giudiziari che ei r~ 
ndono aece■aari per questo eequestro,■a 
■i tratta di non acandalizzarei •• ,Come 
indisio ne~ conf ront i di Sergio viene u_ 
t ilissata una piantina che egli avrebbe 
dia egnato e che era stata trovata nel_ 
l'abitazione di Pranco Pranciosi a Bolo_ 
gna ,Egli va", , .In carcere perche ' accuea_ 
to di aver fornito alla Banda di Argela_ 
to la aappa di una villa del mantovano 
nella quale era stato programmato il fu~ 
to di un dipinto del Caravaggio"("Il Po_ 
polo•~30.5 , 75),Qui si tratta di domanda~ 
■i ■e i:,.giornali li scrivono i giornali_ 
■ti o 1 nu clei investigativi,infatti vi_ 
ato que ato paeaaggio eu"Il Popolo"rivedi 
àaolo quasi i dentico eu"Il Reato Del Ca~ 
lino• del 31 , 5,75:"e'accuaato di aver fo~ 
nito al.la Banda di Argelato la mappa di 
una Tilla del mantovano nella quale era 
nat o programmato un furto cla_ 
■0roso1riguardava un dipinto del Caravag 
gio• , La villa e'di un certo dott.Ra_ 
bitti,conoscente di Morandini , Sergio,st~ 
tente alla !acolta'di Paicologia,abitava 
a Padova ass ieme a Gabriele Martignoni . 
Di con■eguenza questiviene interrogato 
dal.l'antit.-rori-o e dal nucleo investi 
cativo 41 iologna.(19) Anche perche'Se~ 
gio • Gabriele(Cipro)•racevano parte di 
v.n gruppo dell' e strema sinistra di Mant2 
va•(•11 Popolo" );•~ tratta di un momento 
ul~raradicale e proeifuazionieta che si 
••pr•• •• nel numero unico•Le Streghe", 
aprile'72, Gli interrogatori ei risolvo_ 
no in un nulla di nuovo , Martignoni preci 
aa la ■ua posizione,cerca di scagionare 
■orandini , in una perquisizione gli veng2 
no aequeetrate-!ra l'altro- copie di Puzz, 
lett er e r edazionali o coneimili;lo stesso 
era avv__!!luto per Morandini , sia nella eua 
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abitazione aie a casa d&i genitori a MB!! 
tova. Si arriva alle"gio~ 
nate di aprile"(il cui cal<:'attere prepon_ 
derante puo'essere riasaunt o dal militll!l 
te del movimento studentesco che"gongol~ 
nte"e ciglioso ebbe ad affermare:"[21 a~ 
biamo avuto due morti in questi giorni! " 
,e dal"Corriere d'Informazione" preelet_ 
torale che strillava a caratteri di sca_ 
tola: "Appoggiamo la giusta rivolta dei 
giovani",il tutto sintetizzato dalla tr2 
nfiaggine di una manifesto sindacale che 
nell'autunno'75 urlava dai muri di Mila_ 
no:"Scoppia la rivolta contro il caro-t~ 
lefono" ; ma che videro anche rari ma 
forti momenti di espressione del moyim~ 
nto reale,al di la'degli inganni estremi 
stici). Nel corso delle indagini 
per trovare dei capri espiatori da i ndi_ 
care al pubblico ludibrio ,e specificata_ 
mente per accertare la reaponsabilita •r~ 
lativa all'incendio di una sezione del 
PSDI a Milano,17 compagni vengono tratti 
in arresto(v.Puzz n,I9)il 19 aprile.I gi 
orni seguenti essi apprendono dalla et!l.!!l 
pa nazionale di essere"commontiati"(20) ; 
parecchi si stupiscono,alcuni non capi_ 
scono- infatti , ed e' buffissimo , e'la pri_ 
ma volta che sentono questo termine- , i 
tre gia'comontisti non afferrano la por_ 
tata effettiva di quel baccano(anche P•~ 
che'durante gli interrogatori nulla gli 
era stato richiesto in relazione a Como~ 
tismo). Nel puzz n . 19 scrivemmo che c2 
n tutta probabilita•c•era dietro lo zam_ 
pino del M,S.,ma ci accorgiamo di aver 
sopravalutato l ' efficienza dei poliziot_ 
t i etudenteschi ; da quanto · si e' __ sa~ 
t o , una velina-dossier assai nutrita su 
"commontismo"e in particolare su Riccar_ 
do d' Este-che ai trovava fra i 17- vien e 
r ecapit ata all'agenzia ANSA e ad alcuni 
qu otidiani milanesi,gia' 11 giorno euc _ 
c essivo l'arres to,domenica 20 Apri l e .Si 
t ratta comunque di un 'azione t ipi ca da 
c entro occulto del Poter• ,Non abbi- o 
di fficolta•nell'ind1viduare questo cen_ 
tro-per una s erie di intuizioni , conne • • i 
oni , brande~li di informazione- in qualche 

branca dei CC(una di queste:Nucleo Speci~ 
l e di P.G. di Milano, Antiguerrip,lia,Nuclf 

0 I nvest igativo,specialisti de lle"Squadre 
fantasma" ,Nucleo informativo,Nucleo Spec1, 
ale per la difesa del Patrimonio Artisti 
co(CC-SID:v.piu'avanti),)o nell'antiterrQ 
riamo. Non sembrerebbe infondato scadere 
un poco in una"visione cospirativa della 
Storia"e intravedere delle final i ta'be~ 
piu'ampie che lo sputtanamento fer?,ce di. 
compagni nell'ambito immediato dei giorni 
d'aprile"e in una prospettiva elettorale, 
certo comunque sussunta al vasto prQ 
~ di normalizzazione .Non e•comunque 
importante in questa sede dilungarsi . in 
"illazioni". Si puo' appunto lim1tars1 a. 
catalogare questa azione fra le altre di 
quei giorni; come le" squadre fantasma"dei. 
CC-Hippy attive fra i manifestant1(v.Pan1, 
chi ecc.),le ~ (veline camuffate?)nQ 
t izie di stampa su queste squadre f anno 
dilagare la ps i cosi dell ' infiltr at o :comp~ 
gni che appena si scompongono-si r avvian o 
i capel l i ••• - dentro una manifestazione 
agguantati e blindati dai"poli ziotti " dei 
servizi d 'ordi ne, i l putrefatto"Comi tato 
Per La Dife s a Dell ' Ordin e Repubblicano " 
che isterizza con comuni cati del t ipo"So_ 
no in arri vo da Reggi o Calabria i Boia 
chi Molla!di Ciccio Franco" ecc. Dunque 
le squadre fant a sma n on erano in gir o per 
provocar e e pestare-o non solo- ,come r1tf 
ngono i vari signor i,quanto per controll~ 
re •cer to CC e PS avevano diffi colta ' a tf 
;;;' sot to cont r ollo la situazione:occorrf 
vano migli aia di altri controllori bur o_ 
cratizzati: era necessario,come fine,l'au_ 
t ocont rollo delle masse stesse, Il proc e~ 
s o di normalizzazione gioca con tutti i 
trucchi.Il maggiore fra i quali,in clima 
di guerra interna,e ' la guerra come sfogo 
e eub-c ontrollo.(2I)La raffinatezza~o­
matica di quest o gioco super a di gran 11.l!l 
gai ver tici raggiungibili dalla strateg1, 
a

1 
degli scacchisti. 

l 

IL POLITTICO P0LIT/CIZZ.ATO .... 

"Il giovanotto si s cuso'molto cort e s emeu 
te di averlo svegli ato,si pre sento'come 
figlio del portinaio del(Dominio Capita_ 
listico),poi disse:"Questo villag~io ap_ 
partiene al ( Dominio Capitalistico ),chi 
vi abita o pernotta,abita e pernotta ,in 
certo modo,nel(Dominio Capitalistico)." · 

(Kafka:Il Castello) · 
Si facc ia un salto indietro . 

( "Il Giorno",3.II.74) : "Recuperate ... le . 
sei bellissime tavole del polittico . di . 
Lorenzo Lotto , trafugate la notte tra 11 ~ 
23 e il 24marzo dell'anno scorso(I9:3)hi,' 
lla chiesa parrocchiale di Ponteranica , 
nel bergamasco •• • Il ritrovamento ••• a cu~ . 
ra dei cc d:i. Bergamo in collaborazione .. 
con funzionari del SID( ~ .:nucleo Spf 
ciale per la"difesa del patrimonio arti_ 
stico" )e dei nuc l e i Investi gativi di Be~ 
gamo e di Milano •• ,L'appartamento dove_ 
si e'svolta l' opera z i one • • • Era s1g~ _ 
dall ' 8 agosto, dopo c he i l suo inqu ilino, 
Gianni Esposti di 64 anni ,era s tato tro 
vat o mor to • • • compiu t e perquisizioni in 
altr i appartamenti , ol tre che in quel l o 

dell'Es posti ••• sequestrato materiale va~ 
io e documenti che farebbero pensare a~ 
na cellula a sfondo anarchico ••• che avr~ 
bbe c ollegamenti internazional i ( n , d. r. : ". 
la font e per ques to"disegno uni co n onchè 
r amifica to i nt ernazionalmente"sarebbe n~ 
ent emeno che una li s ta di indi r i zzi ultr ~ 
radicali est eri a cui r i chiedere mat eri~ 
le da tradur re • • • ) • • • " . (La Nazi one ,3.I+. 
74):" •• . un'agguerrita c ellula ter roristi_ 
ca di ispirazione anarchica •• • imprese cri 
minose in collegamento anche con cen tra).i: 
straniere(certo: i CC Speciali per r ende_ 
re credibile che dei compagni rub'.i.no un 
quadro da tre miliardi e poi ries cano a '-,..·~ 
venderlo devono certo gonfiarli per bene) . 
•• , indagini su questa intricata vicenda_,;:. 
continuano anche in cont at to con il SI D~~ 

Alla faccia!Oc corre parlare di un:· 
SID in contatto con ••• Infatti vediamo. i 
nei quotidiani dello stesso giorno lo sp~ 
zio "glamour"e'pieno dell'arresto del g~-

nerale del.SID Miceli:;ra1;-é1amore da -
spingere il SID ad "anticipare" la fu~a 
di notizie e di veline sul r1 trovam -~:1-0 
del Lotto per controbilanciare ~a c -ti1va 
nomea portatagli dall'arrest~ d1 M1 A~1. 

Si' ••• va beh ••• questo e'il "c0· : 1vott 
SID ma eccovi qua quello buono , bast vol 
tar' pagina( ma alcuni quotidiani.ri~ortano 
il "Lotto-perquisizioni-cellula"in prima . 
pagina") . E questo si desume , se non al tra 
dal fatto che il ritrovament o del Lott o 

~ra avvenuto circa una settimana p~(s~ 
non tre mesi prima • •• )e le perquisizioni 
poco meno. Questo dunque ner dare un qu~ 
dro minimo sui giochi di ~otere del SID 
ad uso delle proprie immagini di rappres~ 

11:, ,·., 



,iif,anza M§!_ouello e:1e ci interessa e' 
:e}l~;,ne~ maggio' 75-dovo l 'èxploi t sotterr§: 
n'i6 ' di qualche Nucl en Speciale o delle s~ 
e~dipendenze"a Mi:'._:1!';'.l il 20 aprile ;diff~ 
sione della velina"commontismo",ecc.-il 
eàpi tano N-evio Mcnaco ufficialmente del 
Nucleo I nvestigativo di Bologna arresta 
Ga briele Martignoni anche perche'" ••• SecQ 
ndo gli inquirenti,fu appunto l'autore m~ 
terial.e del furto del Lorenzo Lotto"(Il 
Popolo,31.5.75) E'il falso piu'miserabile 
e piu ' falao fra tuttil!!(22) E piu'che la 
zampa del capitano Nevi o Monaco sara' bene 
vederci dietro lo zampino del capitano Gi 
àmpaolo Se chi, del Nucleo Speciale di P. G. 
di ·Bologna,che ama restare nell'ombra. Ma 
vediamo,per capire meglio,che"la cellula 
a :afondo- anarchica "·del novembre' 7 4 viene 
ri•siatema.ta ,patinata," • •• dalle indagini 
dei carabinieri del. Nucleo Investigativo 

." 8\l. un gruppo di ultrasinistra chiamato 
~co-ontista" ••• questo ·gru~po e'sospetta_ 

.-to di aver trafugàto_ un"polittico"del Lo_ 
r ·enzo L~tto ~ • • "("11 l'opolo) . Cosi'd'un tra! 
to Martignoni si ritrova!'coll!lllontista",di 
conseguenza la faccenda. si rovescia su MQ 

· ra.ndini _"che ancora e ·•in carcere e in att! 
aa di scarcerazione per decorrenza dei 
teraini:viene ridenuneiato"dal"dott.Ange_ 
lo -Vella.Anche perche'la."mappa di una Vi 
l,la del mantovano"che riguarderebbe"un C§: 
raTaggio"doveva essere valorizzata secon_ 
do gli intendimenti strategici dei CC. 

Si~tJT1!/R'A 
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Il"eollegamento"e'fatto.La catena paglia~ 
eia e• chiusaicon due anelli di carta • •• 
Si ricollega nella rozzezza ad altri ten! 
ativi di collegamento , andati a vuoto in 
seguito ma sguinzagliati nel periodo pre! 
lettorale(Si veda , fra gli altri,il caso 
di Immacolata Accardo,sul Puzz n . 20). 

Da un altro verso-l ' altra parte della ca 
tena-,1.\na " prova" a carico di Gabri ele, 
che intesserebbe ult eriormente la trama 
che e i "dipanna" dai f atti di Argelato e 
e h,, ad e ssa. cerca di ricondurre pi u' el em! 
nti possibile. E ' costituita da un appunto 
scritto dentro una dispensa universitaria 
1il numero telefonico del"bar Giamaica"di 
li!ilano,con vicino il nome "Valli". 
E'l'~ "prova"concreta,tangibile,viei_ 
bile,nei confronti di Gabriele. Tutto il 

12. 

resto sono falsi perf ettamente astrat 
ti convàl idati unicamente dalla frenesia 
da colle~amento dei CC Speciali.Questo 
appunto" ",'/ p~over~bbe" i rapporti esist.!!. 
nti fra Gabrie,l e e Brurio Valli.Certo che 
i CC Spe,c:i..aii 'hanno il ragionamento auto_. 
matico( an.c,h,e ·' se leggop_o · Màrx: • • • ), essendo 
a ppunto l ' .a(ltomatici ta·' -Òhe li ragiona(.dei 
v ari Vell a , giudice i s.truttore, Luigi Persi 
co,pub bl i èò :, n1inistero,e del suo aiùto Di 
Gaetano, s e:r-a ' ·bene nori far gran conto: essi 
non muovono ·foglia che Capitan- Sechi ò C~ 
pitan Monaco non voglia ••• );ma a preiici-n:... 
dere che questa "prova"nò'n · ha a l cuna- ·vali 
di t a•processua.le(e Vella lo sapeva . l:{enis_ 
s i mo,e per -queste perple~sita'e ' siato in 
seguito scalzato dal piu • àisponi bi le Lui_ 
gi Persico) ;tantomeno poteva co· 
stituire il motivo per l ' a;~e:sto(e. ,con -- ­
che imputazione: "concorso in ,omicidio,.~o..:C• 
st i tuzione di bande armate, a·ssoc_:i'a_zione 
sovversiva"), resta il fatto che questa 
"prova"e 'ben infondata. ( 23.) Vediamo un 
poco.Se Gabriele conos~eva_ i l Vall i e a 
veva con lui un appuntamento telefonico; 
si dovrebbe almeno -trovar ·' 'bizzarro l'ag 
giungere il nome,per -ricorqarselo,al- ~= 
mero telefonico.Comunque la · real-ta'dei 
fatti e' ben _diversa. E si .pJ:rt>.' ·esporla. 

••• ( sembra che ancòra non si po_ 
ssa • • • -----sintetizzando al massimo : 

Cipro e Sergio,i due giorni cui si rifer_i 
sce l'appunto telefonico,e la telefonata, 
si trovavano a Milano,con l'estensore di 
queste note.Si parlo'-hale mille altre 
questioni-di"insurrezione erotica"(Cesar~ 
no:manuale di sopravvivenza),di "appunti 
di critica radicale"tutt •altro che apol2_ 
getico della Lotta Armata-lo si puo•ved~ 
re sul Puzz n.16-e'di Cipro e di ~ergio­
e'stato ristampato sul Puzz n.20. 

_ / Una volta per tutte,dio cane!,essi ef 
fettivamente non avevano rapporti con 
Bruno Valli ;se li avessero avuti,neseuna 
difficolta•nel rivendicare la cosa:nQ!! s_i 
~ a livello dei cani studentili . Chi ha 
orecchie intenda . 

L'appunto telefo-nico,e la telefonata, 
e il nome "Valli" risalgono-quasi sicura_ 
mente-verso la meta-'di dicembre,Bruno Val 
li era gia'morto da giorni. 

--------··--~· -·-· ~---- --------

~ • aJllO in 
-riesci:- conf ~ 

ne non f e.re 1. 1.' e. Du~ficolla I"·: -La "difficol ta t "att~ 
ale-al momento di impaginare,ma quando q7 esto "senza numero"verra ' pubblicato sara 
certamente risolta-sta nel ritrovare ap~ 
nti o note che provino in maniera ~n­
testabile la questione della data e_al_ 
tro. La seconda e'didiversa provenie~z~ 
,che l'estensore di queste note venga iu 
criminato-e in questa veste non puo•testi 
moniare-e venga incriminato appunto per 

· ie-C to e. uto .-
~ot1-'L 111omen -r a:,r,ien \"\e.!'t1-_ 
a_uest':_ò..e.nno .-Pte.o-riele 

! questo scopo. • •• Perche •l'humour noir 
' di questi signori ci e' ben noto ••• 
_ ••• "ma se ridiamo,fil ridera'piu'di noi?" 

_______ Dietro le perplessita'del dol 
tor Vella in agosto Sergio Morandini vieu 
e scarcerato e consegnato a domicilio co~ 

•tto(v Puzz senza numero:la fabbrica della 
• c· de repressione).11 dolce fratellino ipro _ 

ve attendere fino alla fine di settembre, _ 
poi anche lui rivede la luce non a scacchi. 

,Era rimasto in isolamento per qu~si tutto 
il tempo della detenzione.Per lui nessuna 
misura coattiva. Ma il ~p~o (c~rto 
non nostro:del Partito Communista)capit~­
no GiB.111paolo Sechi non condivide 1 dubbi 
di Vella.Questi viene declassato.Subentra 
il Pubblico Ministero Luigi Persico.Eco_ 

Si' I --------

-rine.-re ò..1. 
-r-res~o ieri• - --• 'f~ 

gno~,-,pl'~~ 
" 8. II. 75 ••• Appre·na<Y ora che e' stato 
spiccato nei miei confronti un nuovo mB!l 
dato di cattura.Sergio e'gia'in galera. 
Si abbatte di nuovo sulla pei1e dei pro_ 
letarizzati la mannaia della repressione 
;la pianificazione terroristica dell'•si 
stante ricicla nei suoi giochi di potere _ 
teste gia'duramente scotennate.Non ao 

• f 
cosa'faro•ma sento che durera poco que_ 
sta idea di braccato.Di nuoTo verniciati 
di"commonti-S111o"ci si vuole far paaaare 
per gli incroci obbligati di ogni aoluz1 
one o legame criminal politico. Ribatto 
e ripeto che !)niente ho a che fa_ 
re con"eventuali"comontisti e che ■ai in 
vita mia ne ho conosciuto uno 2)niente 
ho a che fare con Argelato o tale Valli 
di cui mi si contesta la conoscenza 3) 
Di aver tutto a che fare con il collUili _ 
smo e di pagare per questo. 

ma l'B1Dor mio non muore 
Gabriele • 

Attualmente Sergio Morandini Bi troTa 
nel carcere di Rimini . Cipro e'latitante, 
da qualche parte,nella fabbrica totalit~ 
ria. 
Non saremo latitanti ai nostri desideri. 
Perche ' i nostri desideri non sono latit~ 
nti a noi stessi • •• 



'NOTE: 

(I) 
V. "Puzz-la fabbrica della repressi-0ne": 
puntualizzazione,lungÒ le linee di forza. 
( 2) 
V.sempre in"puntualizzazione":l'estremi 
amo come modello di ri-autentificazione-

. ideologica. 
(3) 
Ecco qu; di seguito un intervento anonimo 
diffuso ciclostilato al convegno nazionale 
F .G .c. I .• e alla manifestazione femminista 
del 20.12.75, a Genova: 
"PROGRAMMA DI UN COMPROMESSO PREISTORICO R 
ESO PUBBLICO PERCHE' ABORTISCA LIBERAMENTE 
• • ;, • ~ quando avremo realizzato il "komunis 
mo il_cos~o .de~la vita non aumenterà più­
con criteri ingiusti; tutti, dai maggiordo 
mi ai preti, dagli operai ai dirigenti rI 
cev~ranno un salario giusto, le nostre

0

fam 
iglie no~ vivranno più l'angoscia della di 
sr - ~u~az7one, _i nostri figli andranno tutt 
i : università senza distinzione di clai 
se. ~erché non ci sarà più una società div 
i:a in classi. Ci sarà un'unica classè di­
struttati alienati e unificati sotto le in 
segne sacre del proletariato. -

Anche g~i in~ustriali, i banchieri, i~ 
enerali e i polizziotti si diranno comunis 
~i. Allora, se rinunceremo alle tentazioni 
infantili dell'estremismo, anche i fascist 
i potranno lentamente essere recuperati tm 
a le file_del nostro apparato organizzativ 
o .. " Dobbiamo però sempre vigilare, "compa 
?ni , con~ro 1~ provocazioni di quei nucl e 
i di.critica rivoluzionaria che operano 0 :§: 
gettivamente a favore di coloro che voglio 
no ~bolire_il proletariato e eon esso tutt 

, i i i:ioteri compreso il NOSTRO. -
Pr~pr7o ora, nel delicato momento in cui c 
ominciamo a toccare le prime leve della ge 
sti~ne della società capitalistica. -
Essi non hanno niente da spartire con il E 
regresso, con l'ideologia operaia con le 
sue organizzazioni, il suo tipo .di vita. 
Es~i inseguono l'utopiadel piacere qui es 
ubi to e propongono ai lavoratori la lotta­
per la qualità della vita quotidiana. 
NOI_, a,l contrario, AFFERMIAMO IL DIRITTO A 
ssourrb DEGLI OPERAI- conquistato per noi -
dalle loro lotte- - DI GESTIRE PER SEMPRE 
LA LORO SOFFERENZA. 

Perché noi non riusciamo assolutamente a 
immaginare una società radicalmente divers 
a da questa, in cui completamente nuovi ra 
pporti sociali siano fondamento dell'appa~ 

I+ 

ire della comuni·tà. Per noi il komunismo 
noe è altro che i l dominio reale del 

CAPITALE." 
(4) 
L'autogestione che si rovescia in autoam 
ministrazione. La robotizzazione domina 
la carne mentre ne svuota l'essenza la 
sensivita'della carne nel vi versi,ii pia 
cere. L'utopia del nichilismo - capi­
talistico si materializza,si fa pratica: 
Il prossimo futuro e'in questa prospetti 
va.Il riflusso del"movimento"ha toccato­
le radici,da una parte inglobato lungo 
il processo di normalizzazione ,agente 
visibile dell'autoamministrazione,dal 
l'altra-di gran lunga minoritaria-la ;e 
alta'di un movimento inizia a muoversi -
oltre il riflusso.Mentre i falsi bersa 
gli accentratori delle"lotte"si rivela:;;:o 
tali.Visibili.Il movimento reale sta per 
riprendere 11 $uo corso,il movimento del 
la negazion~ inizia a divenire visi bile­
Sara'ad una altezza qualitativa differe~ 
te da ogni momento che l 'ha preceduto-o­
non sara'nulla- :ma ha"imparato"sulla pro 
pr1a pelle la quantita'dell'inganno -
_D'altro canto la futurologia butta ie ma 
ni avanti,il controllo sociale si fa fa:;;: 
tascientifico.La recuperazione a-priori: 
La crisi strettamente produttiva si nutre 
di"revival":ma la r1presa"economica"ha 
necessita'piu'vaste:la meccanica della 
ri- autentificazione sta per scattare a 
livelli di massa:il pianeta'"agogna"un' 
altra contestazione studentile estesa.Ma 
la futurologia che la prevede fo rse igno 
ra appunto questo fatto:che il tutto po­
trebbe anche svilupparsi"ad un'altezza -
qualitativa differente da ogni momento 
che l'ha preceduta" . Oltre i meccanismi 
della ri-autentificazione.Il socio-futu 
rologo Francesco Alberoni(gia' rettore-c~ 
ntestatore a Trento nel'68, elemen­
to ora del centro di potere"occul to"CRS­
sulle ricerche sociali) prev-ede una ri 
esplosione contestativa per 11'78-'79: 
Non esprime in cio'nessuna genialita•,se 
non sull'azzardo deÌia data.Il processo 
di normalizzazione arraffa il recente 
passato,lo infila nel collimatore del 
presente,ma si spinge avanti a precedere 
il futuro.Da un verso.Dall'altro,l'auto 
amministrazioné per svilupparsi meglio -
ha bisogno presto di un periodo di disam 
m1n1strazione.Certo,controllato a-priori 
, prodotto,determinato dalle necessita• 
del dominio.Ma andra'proprio cosi'? "In 
materia di rivol ta non abbiamo bisogno 
d1 antenati".Appunto.Solo questo sfugge 
alla futurologia e al controllo preventi ~. -
"Svegliarsi da un sonno.Scoprirsi di non 
aver mai mosso un di t o nel giro di una 
quindicina d'anni .Scoprirsi col nulla al 
le spalle:solo i . fantasmi incom­
benti d'un passato popolato da incubi,ri - ---------

·------------------------------------pressi nei _propri corpi_. Senza aver mai• se ne va ; e. poi anche gli studenti, comi!! 
incontrato realmente riessuno,senza aver c iano 15 giorni di "vacanza",di"tempo 11 
comunicato niente se_ non saltuariament e · be.ro", pet: ricaricarsi con .qualche festa 
parole che volano ••• non aver mai conosci . natali_zia -e _tornare piu '."freschi "nel . la_ 
uto l'amore,neppure attraverso qualchè g-er_della.loro quotidie.11a d~portazione •. " 
gesto libero.Fini·to.· • .-Ed o·rà impotenti,a ·-(nucle·o- autonomo"band±ti ·de-1 trionfale") • 
subire _uno spettacoloass:urdo, da cui ci. ( 5) · · · · · 
si vede . perfino esclusi. E allora ba_ Il . ci·clostilato"mai piu' senza fùcile"nop · 
sta! Dopo le prime rabbiose reazioni .fa:t e' "il ·g-iorna·l e clandestin-0 dell_e Brigate 
te d_i sogni, di urla-. aggressi v~ c iintro t~ -·R.osse'!come intende far credere ai ·suoi 

. t:to· . ma · inco.nclu_denti, di nuove illusioni. Hitto·r~ 'il giornalista Mario Scialo ja. ·su 
d'attivita'in·reàlta'nÒn svolte,èi_si- r_h _;• i •e.spresso·".Ma se egli non l.o ·contrab_ 
·t~ova· ancora -confinati nel -ghetto 'de11ii. · _qandasàe . . col'.'marchio'' B.R.il suo pezzo 
solitudine.Pare .una malediz•iorie-poi ti · dove· par:)..a · di que.sto ciclostilato 
rendi conto,in un lampÒ_·di ·1uciò.ita 1 ,di ·· perderebbe _QR;ni Valore • E qui n on si 
aver •misurato tutto· .sugl.i altri, d·i s1-ver trat_ta· -tant-o di chiarire la provenienza 

. s·a1tato· te stesso ,-rimasto s ·o10 com.e ·s_e..,; · del •ciClo.stilato-che anche ad una veloce· 
gno-- di• cqntràdd.izi-one,a·smèntire· il -fal_ scorsa,caro , S.cialo j a,risulta non essere ._, 
à!'l~ . ( • •• ) -A-prire gJ.°i oc-chi . Saper tradur..: · del.le B.a· • .,,quanto di iniziare -- a chiarire · 

. _re nella,· pratic:;i.-- la. critica. alla_ propria.- i' effèt-iiva· funzione-il -ruolo- dell'ideo ·· 
. inaccett-ata realtà:, I c'entro -1 ' orgariizza:_ . . logia giornal'istica e d~ sua prati~;~-­
. zioil.e c"omplessiva de:L c·apitale,ia· reifi:_ · _ E'·curioljlo osservare,ad esempio,nelìa..'.l,.i · 
• c'az.cione degli . esseri umani ,-la. mercifica_ · sta dei. ·firina:ta.ri o dei membri de l "Com:!,=· 
zione· dei rapp·ort,i, le _pre.stazion·i . riChi·~ tàt.o .per .la difesa dei detenuti poli ti Ci 
ste dagli.· incontri, contro i poliziotti i_n .Europa•~la presenza di· una quanti/ta• 
deila:. èontrori voluzione, travesti ti· da CQ .:pr_egevole di giornalisti, interessati s±-
·mpagni . 'di -·lotta·: Per- 'smascherare i · di_: curamehte: piu I che a "di fendere"chicches_ 
'eit .. ruttori.di· noi·s-tessie ·del ·nostro in s ia-,a .dis.porré di canali - informativi e 
··e:op'prinii.bi l e desiderio di vivere; · •• usci_ di notizie._per cucinarle nei propri .for_ 

· re da:'l. ghett_o subi ·tQ ! Trovare i èol_lega_ nt •. ··Essendo · democratici e progressisti · 
_·menti: per lottare,per creare le - situazi2.· · .co'storo ·nàturalmente si· met tono sol.o .con 
_ ni adatte ai pr'opri _des,i deri ;a1 riconò..:· . ·gente·- pe-r ·bene, si interessano solo di d_! · 
. acimento di se•.stessi,.delle proprie ·càp~- -t·enuti comodi e soprattutto il •pi-u'.l.ont~ 
ci ta'di . ·espressione, per_ rompere. il .muro ni _·pos·s-ibile. · · 

·:di paro-le · èhe incàtii'na il c.orpò nella Ma si ·t.ratta per il giornalista non 
gabbia'mi·stificat.a ael· Ìi-n:guar,;gio -st·erei _solo. di valorizzare adeguatament e il S\J.O _

1 

_. 
.-ti.pa-to. •• · ·(nuc-leo . in-fo.rmale"Y"·-R_oma ) · · pezzo.-la sua. merdosa merce-ma di . inse_rir 

· · · _.lo _aut~mat i camente n ella'iricerca dei m~ 
· 11 23 .dicembre_~Licèo _Cast __ e-lnuovo-Roma •. Un" . danti ·e de-i finanziatori" ,·nel-la -cost·ruz-i 
_· assedio."di ·student i del-· F-ermi-,-"re's'p.i nt6 " 
con-:lanci di -·buste ·d •-acqua,ri'tiuti e ,,.0 1_ · • 'on~ di un·a" t r ama eversiva,di _ uri disegno 

. . unico none_ h e 'diramato , di · collegamenti _am 
le d'erba, rornpe:1a· moncitònia d ' .un 
giorno di squola ( che qui sono assai squ§: . 
.llidi . ." •• ) -: potr·ebbe t_rattarsi d'uno . sfogo 
"goliar'dic_o" ,ma_ il -preside· esç·e- impaur:i,_ 
to c·he. la ·cosa po5sa · l!degerierare."{ma .Chi . 
ssa I perèhe t ) e tenti _di .di s:togl iere. :~ 
n a grande.. bust,i. d' i mmond_izia s ta 
per •rrivargli in testa .~.questi -al ldra 
chiama la polizia- ché giung·e . con una ga~ 

·_ zella, ia qual e pero' e' costretta a rcetro­
ceder_e a_ gran velocita 1 lettèralmente· · so!!! 

. mersa di rifiuti .. e· zoll€ d 'erba;Tornano· 
allora·5 auto(due''civili" •. ; ) ,la scuola 
.viene -fatta sgÒmbrare, un la.crimogenò vi~. 

· ne sparato al vicino ·G_enovesi:,nelle auto · 
ci sono bastòni ·, armi , mangane-ll i ,al cuni 
agenti sono in borghese . Una· m_acchina CQ 

munque viene presa a bersagl io, e _ 
qualcosa a rriva all'indirizzo di agenti 
col fucile spianato:mèntrè i . bu rocrati 
dei"gruppi politici"tentano di allontan~ 
re tutti,tra prese per il culo di studeu 
ti che hanno fatto circolo attorno alla 
rete ,e con tutta la.via coperta di ogni 
sorta di oggetti lanciati (un polizi_otto 
reagisce con un· barattolo!), 1·a po-li zia: 

bigui- O stanti . 

-. . . f ,1 . l\\: ' 
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cazi oni di massima dei centri occulti 
del Partito Communieta( il"sedicente"non 
eerve,be.sta la doppia emme)e di tutti 
gli altri occulti centri del Potere.Opl)!! 
re si tratta di illustrare,epettacolari~ 
zare,eadizzare,materializzare nell'appa_ 
renza,le presunte disfatte del progetto 
comunista. Il giornalista finge di "non 
obbadire"mentre strisci a:gioca a fare il 
democratico progressivo mentre riconduce 
il tutto-magari"involontariamente"-all'! 
utorita',leccare le scarpe di Ga;tano 
Afeltra o di Livio Zanetti non fa diffe_ 
renza,un redattore modello-insegnano al_ 
le scuole di giornalismo-deve saper imm~ 
desimarei,entrare dentro un giornale di 

destra come di einistra( una incantevole 
definizione della intercambiabilita' dei 
!J!.211) ,ma comunque modellato e attento 
a leccar le scarpe(ma attenti:da fonte 
riservata sappiamo che il l ucido che usa 
Montanelli e'afrodisiaco! ) ,e a fri gnare 
comunicati e assemblee sulla"liberta'd1 
etampa": vorrei sap~ proprio da G1org10 
Bocca-che mi pare il piu'furbacchione­
coe'e'infine questa'liberta 'di s tampa, 
perche'non si e 'cap1to bene a quale 11_ 
vello di ri-autent1ficazione si voglia 
spingere questa fandonia. La liberta' 
di stampa sono forse quel"gruppo di per_ 
eone intelligenti,coraggiose, generose" 
/Che redige"il manifest o"?Beh, se e' solo 
coei'la fandonia fa ancora acqua ,non e' 
a,;ata ri-autentificata a sufficienza. 

"Se la "li berta' "di cui si parla in 
prigione e'eolo il sogno di UI1a cosa;se 
il sogno riflette la prigionia •• • "(v. 
Puzz n.20) O s1 tratta di q~ li 
berta'? :-Pietro Radiue,Il Giornale, 
IB.5.75: " ••• E'inutile chiedersi quali 
siano i collegamenti fra NAP e Br igat e 
Rosse~Si potra'rispondereche un legame~ 
siste perche'la rivista"Gatti Selvaggi", 
che copre ideologi camente i Nuclei Arma_ 
ti Proletari,e'redatta dalle stesse per_ 
eone che compilavano"Controinformazione" 
organo delle Brigate Rosse ••• " • Men_ 
tre,caro Bocca,la liberta'del tuo Parti_ 
tosi batte(lotta)per farsi strada: 
L'Avanti ,II.5,7~,Adolfo Piorani:",.,Si 
sospetta un loro collegamento con le 
]3ri~ate Rosse(n.d,r. il loro e'riferito -~ 

ai "NAP e Gatti Selvaggi a Milano"del ti 
telo ••• ) ••• e qualcuno avrebbe stabili_ 
t o il punto di contatto attraverso una 
r ivista stampata in offset e distribuita 
a Milano.Si tratta del periodico"gatti 
selvaggi"diretto da Antonio Bellavita,v,!_ 
cedirettore Emilio Vesce.I due sono gli 
stes si del periodico"controinformazione" 
ritenuto dai giudici tori nesi Caselli e 
Caccia organo propagandist i co delle Bri_ 
gate Rosse ••• " Ma come esprimere 
e illustrare la liberta'che si prende a~ 
rigo Benedetti (Ora a "Paese Sera" •• • ) ­
che proprio i n quei giorni voltando gab_ 
bana ,per modo di dire,fin1va a leccare 
le scarpe del Partito Communista-ee non 
lasciandolo fare? :sul sciocchezzaio sei 

timanale intitolato"Il Mondo",sul numero 
della prima settimana di maggio'75:" ••• s1 
muovevano nell 'ambito della rivista"renu 
do";poi vennero altre pubblicazioni come­
"gatti selvaggi","puzz"senza la o;e inol 
tr~ certi opuscoli a fumetti coi quali si 
i llustrava il sottobosco della musica pop 
e delle droghe leggere ••• " Che informa 
zioni aggiornate!Che chiarezza! Che libe; 
ta• !Cioe' :che autorita"'d'uomo di cultu -
r a "! Questi giornalisti non e'che fa 
cciano una gran fatica a guadagnarsi il -
pane e caviale:uno copia dall 'altro,l'al _ 
tre copia dall 'altro ;all ' inizio un pezzo 
di"panorama" (portavoce del SID) poi ripr~ 
so(copiato e ampliato) dal "Corriere di 
Info rmazi one",poi tutti gli altri-in fila 
indiana-,poi alla fine i l piu'cretinotAr_ 
r igo Benedetti :e' quello a cui sono rima_ 
ste piu •~osche in pugno.Questo morto di 
fame non cambia mai • •• sempre nel sotto_ 
bosco ••• 

Cari bambini,la stessa agenzia che 
c i rilancia i ritagli dei vostri scioc_ 
chezzai cura anche il rila ncio dei nostri 
t esti ,affettati nei ritagli che vi con_ 
cernono ,voi e le vostre squallide reda_ 
zioni ;dunque avrete sicuramente mQ 
do e ~io d1 l eggere la"presente",avendo 
noi Cltra di affidare a tale agenzia un 
numer. di copi e quadruplicato sulla norm! 
le fornitura:per cui~ potrete di re di 
non averlo saputo:una volta tanto saprete 
qualcosa anche voi,morti di sonno e impo_ 
tenti. 

Cari bambini,una volta per tutte:An_ 
t onia Bellavi ta ci ha gentilmente -e cor_ 
ret tamente-concesso di uscire come euppl~ 
mento a "controinformazione".Avendone noi 
necessita'.Non nostra.Imposta dalla vost_ 
ra coglioneria.Tutto qui. E non e', 
si badi,che nessuno fra noi abbia gli at_ 
tributi sessuali o formali per iscriverei 
al pezz ente Albo dei Pubblicisti o di c~ 
rare la strana trafila per iscrivere una 
testata.Non sia mai detto! E'che il vost~ 
o ~quallore e'troppo,anche per i nostri 
giorni di festa, e siamo ___ pigri, pig~ 
izia che n o~ e'da ridursi all'oziosita, 

---------- ----------

tutt'altro;ma la burocrazia giornalisti_ 
ca e la sua mortale noia mal si accorda­
e ben si scontra-con la nostra giornalie_ 
ra ricerca del piacere:la pigrizia.Capito 
bàrnbini? Ed ora tlpetete dieci volte! E 
tu,Gaetano Afeltra,stai fermo sul banco! 
No!Non ti lasci_o_~n_dare a __ pisci~re! 

Nota alla Nota n.I -
Su questa questione specifica i compagni 
delle Brigate Rosse si sono pure sentiti 
in dovere di porre una chiarificazione: 
alla fine del comunicato relativo alla 
rottura di ginocchia concernente Massimo 
de Carolis-via di mezzo fra un automa in 
processo del dominio capitalistico e un 
reazionario stron20 legato alla ritarda 
taria ideologia della classe borghese-eb 
bere a comunicare : -

"I5 maggio 1975 Precisiamo che non e 
siate alcun legame operativo ne'organi; 
sativo tra Nuclei Armati Proletari e le­

·-· Brigate Rosse. Viva la lotta dei NAP!" 
Cari bambini,state attenti , questi ra 

gazzi sono pazzi:magari vi sparano nell; 
ginocchia , •. 
Nota alla Nota n,2 

Àncora un falso autovalorizzativo del 
settimanale di Scalfari e Livio Zanetti, 
•1•espresso" n.2 ,II . I . 76- a firma di Giu 
seppe Nicotri-riporta parecchie banalità 
sulle"donne guerrigliere",a partire dal 
la compagna Susanna Ronconi delle B.R. -

non reperita nel"covo"ultimament e sco 
perto a Pavia.Stando a l pio Nicotro gli 
"uomini del generale Carlo Alberto della 
Chiesa "sarebbero risaliti alla Ronconi 
interessandosi a un comunicato pubblica 
to sul n,2 del ciclostilato delle B.R.; 
nello specifico"tra i vari capitoli" • •• 
"quello intitolato"le nuove streghe", • • " 
In questo interessarsi i mandrilli del 
Dalla Chiesa hanno "consultato anche il 

--calcola1,ore e] et-::1 .... -~o del nucleo anti_ 
guerriglia dei carabinieri di Torino" 
"La risposta del congegno elettronico e' 
stata rapida" ... "per individuare chi,tra 
le non poche "do=e BR"possa aver teoriz 
zato questo capitolo",Che bello!In effet 
ti "il capitolo"e'un comunicato firmato' 
"un gruppo di comunisti dal carcere di 
Volterra",.. Cosi'ci rifiutiamo di capire 
come mai- come scribacchia il Nicotro-"ne 
lla rosa delle sospettabili faceva spi~­
co il nome della Ronconi , " 
Ma allora,"La dolce vita ha salvato la 
brigatista rossa-la guerrigliera Susanna 
Ronconi,del covo di Pavia,e' riuscita~ 
sfuggire all 'agguato dei poliziotti per 
che'passava il natale nella sua villa di 
Cortine" ( "tempo"n. 2, 9. I . 76), oppure si 
trova nel carcere di Volterra?Ai giorna_ 
listi l'ardua sentenza. 

( 6) 
"Lotta armata per il comunismo - giornale 
delle Brigate Rosse" nel n.2-ottobre,novem 
bre 1975, cosi f ornisce una visione d'insi 
eme: 
"Il triangolo repressivo si articola in tr 
e fasi: 1 )La ricerca, l'individuazione e -
la cattura o l ' eliminazione dei compagni ;~ 
questo è il compito delle forze antiguerr:. 
glia. 2)La copertura burocratica e sopra~~ 
utto la gestione politica dell 'azione mili 
tare contro le avanguardie armate e ~uindi 
"la guerra psicologica"; compito della ma­
gistratura di regime e di certi giornalist 
i. 3)La custodia dei prigionieri, nella pr 
ospettiva minima di congelarli mili tarment 
e e politicamente, e massima di distrugger 
li politicamente e fisicamente" e più avari 
ti "I nuclei antiguerriglia oggi sono due7 
1}L'antiterrorismo cosi chiamato, sotto la 
direzione del ministro degli interni, più 
sensibile agli scontri di potere al vertic 
e dello stato," (nota redazionale:l 'antite 
rrorismo è - stando all'intuizione dell'umo 
r ista Clausewitz-"la continuazione della -
politica con altri mezzi", con il mezzo de 
lla guerra interna .•. Ed è più specificatam 
ente la riedizione ad un l ivello superiore 
"del disciolto" Ufficio Affari Riservati 
del Ministero degli Interni.)",utilizzato 
quindi contro la aestra e la sinistra. 
Fin'ora, nei nostri confronti ha tenuto un 
comportamento abbastanza cauto, evitando 
accuratamente l'eliminazione fisica =z1 com 
pagni; cosa non avvenuta invece con J NJ· e:- 1 

2)"Nuclei speciali di polizia Giudiziaria", 
ufficialmente dipendenti dalla magistratur 
a, di fatto organismi tutti interni all'Ar 
ma dei carabinieri ; dipendono dal ministe:­
o della Difesa ed hanno attualmente com~ -
responsabile il generale Carl0 Alberto d~l 
la Chiesa . Questi lavorano esclusivame 
nte sulla sinistra, sono svi~.c ati dai gI 
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do Negroni, Elvio Pedini, ~alimero Marchet 
ti, Tit~ Lovotti, Carlo Caputo, Lugiano cr 
istianziani; Piero Bosso, ~leto Selleri 
~. ~, ~T Chetti, altri che no~ 
abbiamo ancora schedato. ( ••. ) Il . nucleo ·s 
peciale è contemporaneamente Task Force -
cioè unitA .militare con compiti - spe~ia 
1~, e organizzazione illegale con compiti­
di ricerca 7 distruzion~ ( . .. ) Per questo 
molti uomini del Nucleo Speciàle- sono 
~tati addestrati in Germania. Per questo c 
i sono stati molti viaggi di "esperti" ted 
eschi a Torino (l' ultimo è del settembre -
'75) • "e più avanti" . . . prende quindi cor 
po il progetto di creazione di una polizia 
politica a livello nazionale , basata sull' 
Arma. dei carabinieri, ---- ·previ ligia 
ta rispeto agli uffici politici delle quei 
ture, dotata di mezzi rilevanti, in rappor 
to diretto con l'esecutivo, centralizzata­
co~unque sempre con il comando della Prima 
Brigata. 
IlNucleo Specia{;- di ~ol~zia G~~~~~~~~a-- -

ochi di potere tattici e possono usufruire 
di un retroterra umano e organizzativo imp 
onente:•- basti vedere come molti dei loro -;;­
quadri" che si sono occupati di noi proven 
gono dalle file del SID, e la campagna com 
plessiva'di preparazione e di gestione che 
ha accompagnato l'operazione Girotto.Quest 
o a nostro parere è il nemico strategico e 
di gran lunga più pericoloso giA fin d'ora. 
Sull'antiguerriglia il nostro lavoro è as- 1 

solutarnente iniziale ... " Il n.1 di "mai pi 

di Torino decide di scindersi nelle divers 
e cittA calde d'Italia, Roma, Napoli, Fire 
nze, Bologna, Padova, Milano,Torino,Genovi., 
La cr~aziote (reclutamento) e l'espansione · 
organizzativa dei nuclei di questa Polizia 
Politica in ogni cittA viene demandata ad 
un ufficiole col grado minimo di capitano. 
Il Capitano Luciano Seno si trasferisce a 

Roma . Il capitano Gustavo Pig-nero (St 
ella Polare del Nucleo Speciale) si traele" 
risce a Napoli."La stella"proviene dalla -
Tenenza di Settimo Torinese dove si è fatt 

tl senza fucile"- che non va posto in rifer 
imento alle B.R. ne' ai N.A.P., che è anon 
imo oltre che "clandestino"- cerca di anda 
re oltre"l'iniziale":"Aprile 1974, in pien 
o caso Sossi. Non trattiamo con i delinque 

~1:_!_!_ dice il settimo volantino delle Briga 
te Rosse. E i delinquenti si consultano~--· 
Taviani col governo e con l'opposizione di 
sua maestA, il generale Mino comandante de 
i carabinieri con Taviani, Taviani e Mino­
col generale Dalla Chiesa comandante della 
prima brigata dell'Arma (Val d'Aosta,Piemo 
nte e Liguria) • ( .. . ) Il generale· Dalla -
Chiesa esamina personalmente le schede per 
sonali degli uomini della prima brigata,da 
1 grado di brigadiere in su,sciegliendo gl 
i uomini più adatti. ( ... ) Nasce cos'l il -
nucleo speciale di polizia giudizi.i,,.ia d,i 
Torino. Il braccio destro di Dalla Cbieaa 
è il tenente colonello Franciosa, person.at. 
g:i.o te,legenico e borioso, tenut;u-iQ di coa 
ferenz• staJllla (ricordiamo quelle su. Girai° 
to e sulla cattura di Curcio). Attualmeate 
è scomparso dalla scena e al suo posto e 
arrivato in novembre il ten. colonello ~ 
~- Il Nucleo Speciale ottiene i suoi 
primi successi .. . ( ... ) Capitani e brigadi 
eri scorazzano per tutta Ita.lia, perquisen 
do, arrestando, minacciando ... ( .. . )Aggrega 
ndo nel loro . . . perigrinare tutti gli si2 
eci-alis·ti della repressione in cui si imba 
ttono. \Nell'agosto '75 erano più di 50 tra 
ufficiali e sottoufficiali. 
(Eccone alcuni) Marcello baldassi (efficen 
te dattilografo del giudice Caselli), Piet 
rangelo Atzori (molto esperto in cose mi 
lanesi), Domenico Cal apai (una testa calda 
con tendenze omicide), Rosario Grasso, Ant 
onio Piccolo7 Livio Loi, Renzo Colonna,"""Xn 
tonio Nanni, Angelo Merola, Giorgio Murgia 
Filippo Leonardi, Nello Tarnanini, _Ferdinan 
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o le ossa nel locale Nucleo Informati\b. -
Il Capitano Giampaolo Sechi si è·- trasfer 
~to a Bologna, zona di cui è grande conosc 
itore. Si è occupato infatti del caso di -
Argelato contribuendo assieme al PCI alla 
campagna denigratoria dei compagni coinvol 
ti ... E' ,anche specializzato nei rapporti­
con _ la polizia . sviezera. E' stato pare 
cchie volte a Lugano dove probabilmente na 
scende Girotte o si incontra con lui. Come 
responsabile di Torino è rimasto il 
capitano Fichera su cui non abbiamo avuto 
f i no ra il_tempo d i indagare a fondo ( ... ) 
Gli stessi connotati politici e mentali( 
fascista e imbecil l e) li abbiamo riscontra 
ti nel capitano Quercia forse con un po' d 
ifurbizia in più dal momento che per adess 
o non siamo riusciti a scoprire d·ove sia -
stato trasferito . ... • Nel numero du 
!._del ciclostilato "mai pili seGza fucile* 
si ba,~ di le,;J<Je:ce ~oggi 2 dicembre nae­
lei ~l•tar1t armati hanao --1 tato la'."" 
oaee~ cli. via __ . __ _ Gent:ili~o !a N 
ilano. { ... ) CiO elle ci interetiaa dimoat:r:a= 

. re ~ elle qne9'ti erimnaU ri po990~ colp! 
re coa aez-si se19plict la•· dove si ~entono"'."' 
pi~ forti: nella cittA milit~ri~r.ita" • 
anco?J~ "La ricche:iza di comportaaento · del 
proletariato r~de -estraneG e ridicolo ogn 
ì settarismo. Per questo "mai piU senza fu 
cile" non è ne' il giornale delle B.R . neT 
quello ~ei N.A.P •. W le w Brigate Rosee, w 
i N.A.P. 

(7)---------------iiiiiiiiiiiii....,; V. "puntualizzazione• 

(8)------------­V,"puntualizzazione" 

(9)------------­Lo svi l upparsi del la guerra dentro la . 
societa'.La polizia denuncia il suo rita 
rdo,ritardo che le deriva appunto a par­
tire dalle"pastoi e legali ta_ri e". Il supe= 

I . 

ramento di questo ritardo e'appu nto il comp~o che ha lottat-o pe'r. la sua liber_ 
superamento del la legalita' (l egalitat: ta' v i~ne contrapposto al c ompagno che si 
cristallizzazione d e l l a repressione). Lo e'arreso,e t rattato come unà fosca figura 
stacco netto fra il poliziotto conserva _ ,sg r adev ole e incomprerisiblle al mo~i men _ 
tare e reazionario e le avanguardi e del_ to. ( ••• )A noi interessa pr·ecisare che .' Ca!: 
la guerra,caratt erizzate dall'efficienza lo non e"'un assa!,sin o feroce"ma un com~ 
:la task force oltre le regole.~ da no_ gno della nostra organizzazionè.E ' un -com~ 
tare e cogliere : lo stacco fra i l polizi battente che c ome tal e ha lottato contro 
otto-carabiniere legato alle forme ideo_ la v iolenza or,o:ani-zzata della ·bor gh~sia, 
logiche della dec omposta classe borghese chE;! in nome dell ' Crdin e non conosce ·più' _ 
e il !lli.QYQ_@errìero al ser vizio diretto limiti all a sua bruttalita' . E,n·ella sìni_· 
del dominio capi tal i stico c h e s i autono_ stra . ufficiale non e' e ' nessu rio che lì .c·on• 
mizza dalle" classì"sociali,non ha color~ danni.Sappiano comunque i vari· Dalla Po·z= -
zìone, e' priv o di .blocchi e remore ideol 2_ z « , assassino-eroe della .lott·a antic:rimi __ 
giche(anche naziste ) ,appunto come il do_ ne,che ar-ich-e recentemente ha: v.i.sto 
minio.La sua figura si avvicina •di piu' "rimba,.z '¼re"un a .su.a -pallot-tola sul _pe1 
all'agente segreto e anonimo , al mercen§: to di . un giovan e"-colpevole"di aveT· rubato 
rio fittiziamente al soldo di una bandi!l_ una targa , c h e l e nostre .pa1.l·otto1:e· colpi_ 
ra , effettivamente automa del dominio ca_ scano dr.i tto e per SJ>aràre non abbiamo bi.-
pi tali st ico pervenuto oltre le mediazion-i sogno di inci,ari_ipare ••• •• 
e il potere dì una classe . Il disagio del . Il collee,a di, ·Ar.maridO' ·Dalla Pozza"Nieg_ • 
poliziotto strettamente borghese in un ar, da fù ucciso da du_e · _pr.oi-et:tili -- d'i; grÒs~·o -
ti colo di Paolo Chiarelli sul "Corriere .d~ c.a·l·ibro, uno al t0-raee · e: -uno. al eoilo.T:ut 
lla Sera" dopo l ' uccìsìone a Milano d'i -.un· .. -ti e due lo pa:-ssarono da ·i,,ar·:t e a. part e ;· 
agente di· PS nell ' ottobre' 75: ". ~· No·i non -con effett i defi.ni.tT"tievàstant.iYdai· inedi 
vogliamo diven tare uomini del bracciQ .'ViQ..- -ci, "E una 7 . 65-ca1·ib1'o o.e lla -pis toia di: 
l en to del la legg e-ha de.tt·o un ae;'ente ai · Picchiura- non e 'i:l.n grosà.o calì.bra;Ucqid.et 
giornalisti-vogliamo sol.o es-se re messi n!l_. , ma non in que l modo'!aff-erma 1 •.a:vvoca:t'ci ·Di 
lle condizioni migliori per com_batt er_e_~_: ·. " G.iovanni.Pozza ,27 anni_, e-x-còm;· 

.. . Attualmente ... ha.nno in dotazione pist.b · -ponente dei " falchì" , il reparto di t irat o._ 
l e Beretta"Brigadier"mod,5I , calibrò - g· lu~ -ri. scelti dell ' antiterrorismo, •• • Aprì' il 
go e i moschetti automatici Ber-etta , i fa_ . fuoco con la sua calibro 9 lungo, • • L'ap _ _ 
mosi "MAB" , pure calibro 9 lungo ••• Che e-osa _ pwitato Ni edda, c-he si trovava sulla ste.s _ _ 
chiedono allora? ••• Prima di tutto lè"mas c - sa linea di tiro dì Ficchiura,non avrebbe 
hinenpìstole",praticamente le stesse-··t1iia7 • fatto in tempo a scostarsi(Pino Bongiorno 
in dota.zìone ai CC . Si trat ta di mitra"Ìrnr ,.'"panorama" 9.I0~7-5-). " . 
ti",calibro 9,piuttosto precisi e soprat= I nuovi guerrìeri,che hanno come avanguar · 
t utto estremamente maneggevoli. E poi. .. rL .. d·ia i Nuclei Speciali dèi. ·CC, si trovano a 
vol telle"Smi th & Wesson"calì bro 38 spe.Cis!; svilupparsi parallel:amente allo sviluppa!: 
1. "Queste ultime-sostiene ancora il sott~ si del Potere della"s·inistra ufficial e " 
ffìciale del la Volante-accompagnate da fQ: -( Pii.rt i to Communìsta in test'a)e ad ess a f!! 
ndine ad estrazione rapida,risolverebbero nzionali.(;uerrieri e sinist_ra funzionali 
la maggior parte dei nostri probl emi." all o svil uppare-i del o.omini o reale del c~ 

Si tratta per i"ritardatì"di pervenire pit::il e.l' ercio'ci si- ri-sparmi.i piagnistei, 

almeno all'effici enza dei guerrieri del 
dominio capitalistico in Germania(Rt~ ): n~ 
1 '76-stando ad un articolo-tutti i CC -e 
PS - e non solo i Nuclei Speci a l i - avranno . 
in dotazione:auto blindate e mitra ted·e_ 
schi,giubbotti antiproiettile. superl egge_ 
ri,ecc,,nonche ' il fucile a cartucce e a 

ripetizione in dotazione all a Polizi a e~: 
lla Guardia Nazionale u.s.A •• 
Ma vediamo 1•~g~ del"guerrìero del 
dominio capitalistico":dal n.2 - del"giorn~ 
le .delle Brigat e Rosse":" • • • Padova,4 sèt-' 
tembre , I~l nostro compagno Carlo Pìc_chiur~-
, viene ·catturato dopo uno scontro a fuoco. 
con una pattuglia di PS.Sotto il _piombò 
del. suo·"compare"un poliziotto muor~. ( • •• ) · 
Anc_ora una volta a uccidere e• stat·a 1-a P2_ 
lizia_. La stampa dì"sinistra"(n.-d,r, que_;. 
st-o m·ettere ·fra parentesi : •• V-i e •·roràé u _ 
na sinistra reale da qual che parte?Q'l).e_lia 
non fra parentesi e'forse la nota sinistra 
ri-autentificata,nel senso espresso da q~ 
esta controinchiesta?) si fa complice • • Il 

('IO)-------------..,; 
I-1. riferimento alla · pri.ma parte d i •puntù 
alizz.azìone"vien.e spontan:eo.,.E non perchà­
v-.·M. l'abbia letta( ma noh· -e'improQS.b,ile}; 

· !Ila perche • "puntualH:·za-ziopè"~ ie.tt.o-ço_ · 
me- ha potuto-la r,eal~.à-' i,n .proce111sò ,qùe l :.:_ 
_l.a stessa che V , Jrl.-.e•costr-etto I!-. leggere. 
. (tr,) - · 
v:·. Puz:z n . 2-0:" id·e'oìogia d-èlla· delinq-uen· 
·.~a ~ delinquenza . de¼l 'id-eol.ogi:a ":,eia anche 
"coin.prate questa droga·, e, .. b\l.ona, jt •anti!a_ · · 
sci.sta", 
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\12 )--- -----------­
V .Puzz n.20:"Cronaca di un ballo masche 
rato", pag. 5 3. 
(13)-------------

· ~22 maggio 1975.A Strasburgo. Convegno dei 
ministri della Giustizia di 18 paesi del e 
onsiglio Europeo, per il coordinamento deI 
·1a lotta contro il terrorismo internazion~ 
le.In seguito alla riunione informale i g~ 
ornalisti venivano informati che i 18 pae~ 
i si siano' mes-si d • accordo per combattere 
comunemente il terrorismo. in primo luogo 
si intende dirafforzare e allargare le foE 
·ze ed i compiti di "interpol". Un altro r~ 
sultato importante sarebbe l'accordo che~ 
i terroristi non viene più concesso l'asil 
o politico ma che vengono portati in tri~ 
unale o estradati.Inoltre i ministri avreb 
bero stabilito contatti telefonici in caso 
di attentati nei rispettivi paesi." (Fran~ 
furter Rundschau, a 24.5.75) 

"Lotta internazionale al terrorismo prop.9. 
sta dai tedeschi alla CEE"-"Un'iniziativa 
per internazionalizzare la lotta contro 
11 terrorismo sara'presa dal governo ted~ 
sco octidentale .Lo ha annunciato stasera 

· 11 ministro degli esteri Genscher.In una 
intervista alla stazione radio Deutschlag 
dfunk ,Genscher ha affermato che intende 
mettere la questione all'ordine del gior_ 
no della prossima riunione dei ministri 
degli esteri della Comunita'Europea.Il g.9. 
verno tedesco-ha aggiunto il ministro-fa_ 
ra'inoltre in modo che il problema venga 

affrontato anche alle Nazio_ 
ni Unite."("Corriere della Sera",II.I.76) 
---- Per un altro versante v.la nota 
n, sul terrorismo mercenario. 

(14)------------­"La città trema, la città ha paura·, la cit 
tà si difende", cosl "il giorno" del 12.1T 
7i; Milano si stringe attorno alla sua Giu 
nta Rossa e arma "i ghisa". I vigili urban 
i. Poi "un I piano anti·crimi.ne I è stato pro 
gettato dall'amminist~azione comunale ... S~ 
ttecento vigili urbani verranno adibiti a 
compiti di sorveglianza, di giorno e di n2 
tte ... E' stato varato con la collaborazion 
e di"esperti": criminologi, psigologi, mail 
!strati, e con il consenso delle tradizion 
ali "forze dell'ordine": carabinieri e pol 
izziotti. D'accordo,anche, prefetto e quei 
tore. Il sindaco, socialista, ieri sedeva­
allo stesso tavolo col prefetto Petriccion 
e e col questore Perris. Il vicesindaco,~ 
omunista (n.d.r.: comunista ... ), accanto a 
1 colonnello dei carabinieri. Il president 
e dell'assemblea regionale, socialista, ac 
canto al colonnello delle guardie di finan 
za. Il segretario provinciale della DC ace 
anto al comandante dei vigili. Tutti conce 
rdi, tutti tesi nel combattere la stessa b 
attagl'lla, nel comune interesse ... ". Ti cr~ 
do bene, caro Marco Nozza (giornalista dem 
ocratico, camillocederniano, aytore dell'~ 
rticold in questione): si tratta visibilm~ 
nte di "comune interesse~ .. Poi il Marco E 
recede "Sar~ istituito un servizio di vigi 
li di quartiere e di zona. Walkie-talkies-
a vigili appiedati e ciclisti ... "poi" ... Le 
premesse sono buone ... "poi" ... Mi lanoA può -t, 
attendere."Fine. NON r111 

-11.0 

···~---------
(I5 )--------------­
" In Italia operano più di SO agenti della 
Central Intelligence Agency, che fanno re~ 
olarmente parte delle unit~ speciali censi 
stenti di 3.000 "soldati" inviati dagli US 
A in Europa per frenare il comunismo sul e 
ontinente. Questi agenti americani fanno e 
apo a tre manager operativi: William Merla 
ni, ufficialmente vicepresidente della IT-T 
International Sale Corporation, con sede E 
rincipale a Roma. Yohn ~c eone gi~ preside 
nte della e.I.A., opera a San Marino.Verno 
n Wàlters, generale dell'esercito e vicedi 
rettore della e.I.A., ideatore del piano~ 
er il golpe cileno sta impostando delle at 
tivit~ segrete a Napoli, tiene contatti co 
n i neofascisti. I super agenti. hanno al lo 
ro servizio una falange di informatori, in 
trodotti in tutti i settori: industria, p~ 
rtiti, esercito, ambienti governativi e ne 
lla polizia. Secondo valutazioni il numero 
di questi informatori non è inferiore a 30 
mila. ( ... ) William Meriani è direttore di 
~ditta a Roma, via Abruzzi, 25 che non 
è sull'elenco telefonico. E' una filiale d 
ella ITT. Ufficialmente la filiale di Roma 
cura attività non meglio specificata nella 

"ricerca sul mercato". E' però da valutare 
che Meriani fa il consulente segreto della 
Casa Bianca per questioni di disorientamen 
teo economico. E' uno stratega della guerra 
economica. Si pone la questione perchè un 
uomo cosl importante è stato mandato a Rom 
a, a gestire un ufficio periferico della I 
TT. John Mc eone, direttore generale della 
e.I.A. dal 61 al 65, risiede a San Marino. 
Pare che da radio San Marino si effettuino 
trasmissioni cifrate in colle·gamento Samsu 
n, in Turchia, dove si trova ~n pote~te ii 
pianto radiotrasmittente USA che è in con 
tattoldiretto con la sede e.I.A." 

Il .. ,uotidiano"La Repubblica"rende pubbli 
ci,nel· suo n.3(16.I. 76)in un articol;;­
fìrmato"Steve Wei ssman" ,alcuni nomi di !. 
lementi CIA attivi in Italia nell'ambito 
dell'ambasciata U.S.A. a Roma e del con_ 
solato a ~ilano :il capo:qugh WontFomery, 
William Acon,M'::1rio Ciocci,Robert D~vere_ 
ux,i>'ichael E,Kostiv:.Sempre nell'ambito 
dell'ambasciata si trova la"U.S,Army So~ 
thern Euroneans Fro.iietcs Uni t", settore 
della· CIA,con a capo Nichael C,Sednaoui. 
"Si ritiene che nel complesso la Cia 
abbia piu'di 40 persone all'interno del_ 
l 'ambasciata,insieme a parecchie altre 
che lavorano sotto menti te spoglie in V!! 
ri insediamenti militari e in societa•m~ 
ltinazionali." (16)-------------­V.notà n,23,sul"carnet"di Bruno Valli. •• (17)-------------­
"Ecco gli assassini di Pinelli:Luigi Ca_ 
labresi,Comm.di P.S.defunto;Sabino J,o 
Grano,Ten.deJ Carabinieri;Vito Panessa, 

Brigadiere di PS;Carlo Mainardi,Brigadi_ 
re di PS;Giuseppe Caracuta ,Brigadiere 
di PS.Pietro Mucilli,Brigadiere di PS; 
~li ordini di:Dott.Antonino Allegra,ca_ 
po dell'Uff.Pol.;Dott.Marcello Guida,Qu~ 
etore;Dott.Libero Mazza,Prefetto;Dott.Eg 
rico de Peppo,Proc.Capo;Onor.Franco Re_ 
stivo,Ministro Interni Dopo sei an 
ni di"scrupol ose"indagini sulla"tragica 
fine dell'onesto ferroviere",chi si ill~ 
che l'istruttoria potesse finire divers!! 
mente e'stato servito dal giudice"democ~ 
atico e antifascista"Gerardo d'Ambrosia. 
I rivoluzionari non hanno mai riposto 

speranze in alcun organo· dello Stato, che 
combattono per distruggere dalle fondam~ 
nta.Da parte sua lo Stato del capitale 
non poteva"autocriticarsi"oltre un certo 
limite invalicabile. Nell'Italia de·l"com 
promesso storico",e'appunto con un turpe 
compromesso che,scartando l'unica ipote_ 
si seneata,quella dell'omicidio volonta_ 
rio(di"assoluta inconsistenza•1secondo 
il leguleio progressista)e-neanche del 
tutto-quella .del suicidiò("possibi1e ma 
non verosimile"), 1' esemplare -magi strato 
ha potuto scegliere l '.ipotesi del malore 
("ve-rosimile" ) •. E certo·, "un gràve- malore" 
lo ebbe Pi·nelli,quando fù colpito al.la 
nuca,quando . fu defenestrato dal · quarto 
piano della Questura,quando si. sc hia,nto • 
al suolo. Come,subito dopo la strage 
di Piazza Fònt·ana organizzata. dal SID ·e 
l'omicidio di. Pinelli, alcuni ri v.oluzion!! 
riseppero affermare,fuori -dai ·gruppuSCQ 
li dai ·parti ti e dai s~ndacati., la veri ta' 
contro la canea degli infami,cosi'oggi, 
all 'ind·omani dèlla sentenza che· premia 
gli sbirri chi ha anc·ora S'J)ina dorsale 
dignita•e cervello deve saper. ribattere 
pubblicamente . 

agendo di conseguenza,che . 
Pinelli ·e'.ètato assassinato 

(i compagni che non dimenticano) 
------- manifesto anonimo sui muri .di 

Milano. (I8) _____________ _ 

Se nei momenti emergenti in cui il movim~ 
nto reale si esprime-espressione talvol ta . 
senza mediazioni castranti,epesso tuttav! 
a catturata dalla media.zione .'dei vari"mo_ 
v1menti"politic1 e parcellari-si da-come 
necessario il riconoscimento recip!:2.2_2 
fra i proletarizzatt,rie:onoscìmento che 
restituisce loro una- uni tarieta •· -opposta 
e irriducibiie alle . mozioni"unitarie"dei 
racket politici., e' proprio ·q-ùesta- unita 
rieta I essenziale·. cbe le forze repre.ss1ve· 
rr;-varie. p•òuzie iati tuzionaJ,.iz.zate: ca _ _ 
rabinieri e c .. ,gi·orl;)8li.sti;politici pro~ 
fessi'oniati e. pr.ofe~se:ionali, QP.iliione ._pub_ 
blica)intendono smantellare e corrodere. 
dandosi appunto ·alla ricerca e al provare· . . 
1 mitici"dlsegni unici- e collega~i,dira~. 
ti ma · c ·oordinati · ·da wi' unica centrale", 
nella caccia a "tutti gli esecutori,fi.!, 
ncbeggiator1,finanz1ator1 e mandanti". 

Lunque la cattura delle emergenze insurr2 
zionali in un'ottica manageriale e buro_ 
cratizzata,l'internazionale comunista r2 
ale schematizzata al livello di una mult! 
nazionale. I fatti di Argelato sono 
stati-e vengono ridotti nella prospettiva 
complessiva della ricerca del"disegno un! 
co nonche'diramato"-questo il significato 
degli arresti indiscriminati e illegali e 
delle altre montature.Ma 11 capitano Gian 
paolo Sechi sta pure cercando la ciliegia 
da poter posare in cima alla torta di Ar_ 
gelato:ha bisogno di un"Lazagna",gli ser_ 
ve 11 "teorico".Ricercate 1 Karl llarx o_ 
vunque • •• 

Per altri versi,la cattura degli atee_ 
si"collegamenti"ba di gran lunga il"sapo_ 
re"crasso e imbecille della messa sui bol 
lettini di ricerca polizieschi del•noto 
sovversivo Karl Marx e del suo luogotenen 
te,tale Enge·ls". · Vediamo,ad esempio,i C.!, 

si di Franchi e Bartolini: 
" Renzo Franchi.E'un compagno cbe,dopo 
aver fatto parte del Collettivo del Pacin 

otti,si e'trovato a lavorare,prima allo 
zuccherificio di Argelato,poi al comwie 
di Bologna.E 'sposato,ba un figlio.Con 
l ' incid.ente di Argelato non c'entra nU! 
la;neppure i a magistratura ba potuto 
contestargli qualcosa a questo proposi_ 
to.Dopo !O-scontro a fuoco con i carab! 
nieri ,alcwti compagni, bracca ti dalla P.2. 
iizia ,conoscendolo, e sapendo che abi_ 
tavà da. ·guel·le parti,sono andati a casa 
sua ,e gli hanno chiesto di accompagna!: 
li in mscobina.Per questo e•accusato di 
associazione a àelinquere • • • "- " ••• cla_ 
d io Bartolini.Nel giorno in cui si evo_! 
gono i fatt.i di Argelato·, alla stessa 
ora in cui ai verifica la sparatoria, 
ClaU:dio,che aveva eolo 18 anni,si troY!. 
va nel centro di Bologna,per 1 fatti 
suo:!,. C • e•un. ·testimone, un suo amico 
che lo ha._-incontrato per la strada, e 
che ba · -te.sti:moniato. Lo avevano arresta_ 
to-alla fr®tiera svizzera ,dove,dopo .!. 
verli ·BC!lòlllpagnati in auto,aiutava tre 
com-pagnJ. àd attraversare 11 confine e 
nonostante.non sia. possibile coinvolge!: 
lo nei f'alti ·,e' ancora in galera ••• " 

("Roésc0", 20.I2,75)-------



.. .C9)------------­
Al di la'del pantano deÌle sigle e delle 
molteplici sezioni dietro cui si celano 
gli automi della repressione è.del con_ 
trollo sociale,si tratta sempre di cogli 
ere i due filoni base in cui si dispongQ 
nosquello dell'ordinaria amministrazione 
in cui rientrano i normali automi,noti e 
patinati in"sbirro"dal senso comune;quel 
lo dell'amministrazione straordinaria di 
sposti anche alla disamministrazione.So_ 
no questi secondi che vanno adeguatamen_ 
te considerati,quelli che hanno avuto il 
proprio asse portante nella nascita dei 
Nuclei Speciali antiguerriglia.Ma sareb_ 
be errato restringerli e collegarli tro_ 
ppo strettamente ai Nuclei Speciali:stag 
no infatti spuntando in ogni caserma. 

(20)-------------­
Questa buffonata oscena di" commontismo" 
(messo qui con doppia "m" appunto essendo 
11 precipitato e la montatura che va bene 
al negativo al partito communista .. ), che 
solo a livello spettacolare e strumentale 
ha qualcosa da spartire con il gruppo-an­
tigruppo Comontismo aggregatosi dal '71 
al '72 ~ poi esploso, ha da finire. Alme!!_ 
o nelle conseguenze che ci concernono.Ap­
propriatisi da tempo i polizziotti della 
stampa e della politica degli aspetti es! 
eriori più superficiali e sloganistici di 
questo gruppo nella meccanica della valo­
rizzazione del negatico non positivizzato 

:inversa ma uguale alla riduzione al proc~ 
sso di normalizzazione del caso Pasolini, 
ad esmpio: il negativo positivizzato, l'a!!_ 
ormalità conglobata nella riproduzione 
della normalità-, nell'aprile '75 su quest 
e vuote forme hanno rovistato di conseguen 
za pure gli automi e i guerrieri del domi~ 
io capitalistico in realizzazione. E' bas! 
ata una velina, passata all'Ansa e a quoti 
diani milanesi: una manovra precisa e non 
priva di intelligenza -occorre ammettere­
assii diversa dall'ignoranza istituzionali 
zzata dei comuni polizziotti politici e gI 
ornalistici e operata appunto per fo ment~ 
re efficacemente proprio questa ignoranza. 
A proposito di questa ignoranza sarà gius! 
o smascherare alcuni eccessi "della co 
mmontistazione": i compagni coinvolti nel­
"rapimento Carello" -nel '73-, Piantamore 
a altri, non avevano mai avuto gran che da 
spartire -o nulla- con Comontismo, se non 
una vaga ami1rizia, cioè "ci siamo visti e 
parlati non più di due o tre volte, non al 
tro" -ci viene riferito da fonte indubbia­
: Fresia e Tolino, "commontistizzati" nel 
luglio '74, avevano avuto ancora meno "CO!!_ 

tatti". E tuttavia la stampa ebbe un gran 
parlare su questi due "commontisti" ... Noi 
stessi cademmo nella trappola della disinf 
ormaz~one nel Puzz n.15, dove contrabband~ 
mmo Tdlino e Fresia per ex-comontisti. E 
questo non perchè l'aver fatto parte di q~ 
esto gruppo abbia un che di "disonorevole", 
ma per ricostituire la verità dei fatti. 
Come per verità dei fatti ci sembra di do~ 
er chiarire che alcuni di questi compagni, 
già aderenti di comontismo, contribuirono 
validamente alla redazione del N.16 Puzz, 
la cosa non ebbe un seguito perchè emerser 
o non pochi disaccordi "teorici" e una qu~ 
lche impossibilità di rapporti, non altro. 

Questo per togliere terreno agli imbecilli 
giornalistici e politici che hanno voluto 
ad ogni costo vedere la "mano commontista" 
su "gatti selvaggi"."Gatti selvaggi" se m~ 
i aveva ben altri vizi ideologici. Comontl 
smo, gruppo antigrupposcolare, anti-politi 
co e tuttavia a ristrettosi nella parziali 
tà appunto del politico, riteniamo di pot~ 
rlo cogliere come periodo di transizione f 
ra l'esplosione di alcuni momenti radicali 
(Internazionale Situazionista, Ludd Censii 
li Proletari ecc.) e quanto dopo questi ha 
cominciato a prodursi come superamento in 
una sintesi differente delle contraddizion 
i che li ha portati all'esplosione. -

Queste contraddizioni Comontismo se le ass 
unse, in tutta la loro dramrnacità vissuta; 
tuttavia non superandone alcuna: stando ai 
limiti del periodo storico che attraversa~ 
a . Forse è sufficiente dire che la cri 
tica radicale è già altrove: e più che un­
giudizio liquidatorio è questo un inizio 
di critica appunto di quanto ci ha prodot! 
o. Si prenda l'apologia del negativo, che 
comontismo gestì in pieno, ma che ~ra ben 
presente in .I.S. e in Ludd e in altri, la 
quale, lungi dall'essere radicalmente cri! 
ica, il procedere del dominio capitalistis 
o ha avuto modo di toglierla dalle m~ 
ni e dalla passione di questi compagni ben 
presto, avendola fatta propria. Proprio p~ 
r fornire una documentazione non superfici 
ale su Comontismo, i compagni del "Buco" -
(via Adige,2: P~tignano,Bari) stanno prep~ 
rando un numero unico, una raccolta critic 
a di alcuni testi dal n.O e dal n.1 della­
rivista omonima, apparsi nel '72. 

(21 )--------------­
La prima guerra interna,versione sport.-

La pulsione erotica verso il gioco viene 
stravolta negli stadi a~punto nella sua 
repressione.Il"calcio"sta al gioco come 
la pornografia all'eroticita•.Questo non 
significa che il gioco del calcio non po~ 
sa essere un gioco.Non lo e',tuttavia. In 
tempi di normalita'amministrata -gli anni 
sessanta-il tifo aveva la funzione repre~ 
siva della semplice cattura della pulsio_ 
ne al gioco,della sua riduzione a esagit~ 
ta fruizione del c alcio spettacolarizza_ 
to.In tempi di guerra interna il tifo per 
viene alla disamministrazione,si ri-auteg 
tifica ,l'esagitazione si sviluppa nella 
"violenza"a,ggressiva.La violenza cattura_ 
t~ (la"violenza"come sfogo dell'aggressi 

, . .:..~~ __ ,,,_.. ··----.... - -

v ita•,e l'aggressivi t a'e ' l ' autorepressio he è stata sempre di fat t o un mito, o r 
ne d.ella violenza,conosce solo sfoghi-ei; mito in ritardo , il dominio • capitalistico, 
culazioni notturne-e nessuna ~spressione:- reali.zzandosi . in quanto. materializzazione 

·alcuna e-roti.c-it•a• )si sfoga .negli stadi de del Uttizio, di questi. ritardi• non s.a. che 
1 1 · - , fars·ene (V. ·. in"puntU:alizzazione·" 1.1 ritardo .. ca cio ·~ont·ro il gioco · pornografico ; la di.stanza compenetrante, ,fra ·dominio s_ 
che 1à c·att-u:tà-.I,a guerr-a interna,il -suo · •apitalistico ·e· l'esistente · capitali·stico •• · 
clima,~soc.ia1.e" ,ha questo carattere compl~. • fra la .società del capitale· e la locjica c!l 
sslvo:che gli sfo·ghi non possono piu.'e·ss.e· e 1-a .dol!dna): 
·re repressi,chè' l'aggressivita•·trova·1e -- "Il 1.8.12.7$ 1:1 trib.unalé dèg.l.i avvocati ·h. 
sue · forme .. .apertll,i · suoi·, eccessi.Altro mo a confermato, -i~n. seconda 1s.tanza, · l'·esp~ia 
mento .caratteria1.e de1·1a guerra interna i i•on.e -del:J,'Avv., Ku.rt GROEN·EWOLO: daH-'ordine · 
.il suo c'ontro-llo;guerra . . crn~ I. degli àvvocatt .. · _· 

.. trollata ·da un verso, da ·un altr.o •guerra Groene:wold, · di·f~n.sore·. di"- ·aleUrti lmp_1;1,tati d 
·1· appartenenz~ ·a.fla. R;A.i', gta estromesso da 

c;_ont-rollantè.La re•pressioi:1,è sociale nel Ha .d·ife,sa nel processo ti .St-Qec.a·rda, ··con:-
cl.ima: .dÌ!lla guerra . interna e .·in-ternazi·ona. un- procedime.nto-lamp.o · fl. 1-2 (Jiù:gno 1·•ns .·.er~ 
],e.(gÙerra di . .ff~r.ente ·- dal.le guerre llassa: a •Sta.to. -es-pulso dall ,.tjrdine -degli ·avvooa.t;!-. 
te,fra varie soé:,ieta·'·nazionaii:guerra in I-1 suo ricors,o .è statoo, oggi, :r:e!;tpi-~t-O con · i.: 

: ternaa · tutte questé ~oè·fet:a'nazi.onali)i;. e. seguenti motiv~z1-oni:. : . . .-
. · - -Egli a:._.rebbe·_ f·atto aver~ al ·deten,u-ti del-1• 

·V_e · porsi come .é.ont-ro:l·lo- a livelli .supe:riQ RAF materi-ali estranei ·an.a ,;!Jfesa toglien 
:r:11nella· guerra ìnt.erna . gli 5foghi viole,!'.! . do COSÌ all' a.Ùtot-it·à giudiz-iaria ·°ljL pos~.dL 

~ti dive:nt~r10: nece.ss?-ri:•p.er l'esistente ca Li.ità di Clalnsurare. la posta a,e·i detenutL­
pj,;tal.fstii:o· si. tratt·a : an.:òra: ·dei contro.1- -Con ques.tcr eglL- avrebbe · ~-collaborato-_ alle 
l~ d'ella .·"violeriza·•• non piu'della sua re~ ·attività del-la ·AAJ.!'.". . . . 

· . • · . . ' • . · . · _.-· -avrebbe. appoggiato l.o ·· sc-iopero.della . f.ame · 
.- pres~ione., drll·~ ·.;repres_siqne po.rtata a. li.;. .. dei• detenut{e ' dO saréo:k>be · imputabi:ie céime- ' 
Ve-111 super10.r1 :.la-· "v:2.ol enza ".'aggressiva . "appogg ìo a· banda: .cr.fmina·1e" . · · 

.n.on .e.·'piu'rìm-0.ssa .• -Trovà. • il_siio· co-rso,i S}! . . "'avrebbe cri.ticato, -ol.ere misura, _La_ g·iust:i 
oi . . sfòghf.Si .tratt·a: per ·gli automi . del co . zia tedesca: H . fatto -che ·tale .-g.1:-Ustiz-j,a• a. 
nt:rollo .sobiale .. di ridu:rla in ghetti-,in - vesse compiuto ·"alcuni err:or_i" ·.1:ron.-:g:i11st'.\.1 
· ,_ . . - .. , . · . .. • . . i ·cherebbero espressioni 'come "tor.tura· de.lI 
ambi ti u:rbanTst1c"t e s .0C"1al1 che ne . rend~· , isolamento" .o "assass·inio di Bolger ·tte·ins · 

-~_possibiTe·.-.,n-e- prov·ochinò. lo· sfogo,en_ · ·". J).vr.ebbe quindi cons·apevoimen.te rivo-fto . .­
t ·ro i . ·limiti al di. la• dei .quali sarebbe· , accuse . incons.:!,stenti della ' •giustizia Glèl.la 
forse, iìol enza. p~r la ~o.ci aJ. i ta • • Q~à.l e R. F • T • · · · · 

. ambi t .o .pi.u, archi·t·e·t'tonicamente .'adatto che .-per la sua estromess·ione-dalla· .difesa nel 
la èircola. ri-ta' chiusa, l'utero famigliare . proces-so di Stoccarda, . per sospetto appQi;Jg_: 

io a · banda critnin·ale., non .ci . s ·a.reb)>e:co ele 
di uno stadi-0?~n esso ·e•fede.lmente ripro_. ·menti a · suo discarlco. · · · -
d.ott.a. la -d·ialettica. chiusa e. circolare . .,.1·1 · suo· ·caso avrebbe avut.o 1;1na larg·il' eco ne · 

. eh.e ·domina ·la societa •, in forme repressi_ 11 'opin.i:one pubblica· ii:lternazionàle e •di e. 
ve .e eas.trantf;visi.bili . e-solide.Cosi •ne · onsegueriza. dannèggt·ato l':immagine déll,a gI 

- . · usti zia tedesca.- . 
. gli -stadi · il calc.io~insùfficient e-lascia -nei conf:tonti- dei detenuti della RA-P avreb : 
il · terreno ._ alla gue;.ra interna, ben .piu t ef. ·.:be- perduto. la sua indipendenza e ·&l ·sarebb .. 
.ficace· per lo sfogò-.cont.rollo · anti-socia e · identi.ficato··.cori i suoi c:lienti. · . . -
le.Una prosecuzione ,concepibile· di questa : ~.per concludere Groenewoid avrebb:e perso · il 
tendenza e'la cattura ·del .t ifoso l'lcOn da), se·nso d.el serenò g:!,udiz·i.o su ·quimto ·?I -iega· 

lit.'1 .e· su guarito •è Ul.egal,it~. _· - · . 
L' espuls;i.òne d·a1·1 • ord·ine. deg.li avvocàt•1.,:-,e . 
he non ·IS temporanea ·.ma definitiva, -signif'f 
ca che egli non potrà pift esercitare 1a·•u 
a professione. -
Le accuse rivolte a Kurt G.roenewold .- non · so. 
no. mai state- çonfeJ;lll_ate da un ·procedimento· 
.penalè mà sono 'st"àti. -suffi,.ciènt-1 de.i.· sempl · 
ici· sospetti. ·Essi sono gli· s_tès'.à'i!: . argomè_n · 

· calcio ,ma- dalla"violenza.l'aggressiva ·.che · 
prende il pQ·sto .de-1 cal cio~appunto· · 11Rol_ 

lerball" .Ma il."RÒllèrball "in clima di guer 
ra.interna si ha sugli spalti e ·nella intt 
erezza: clello .. spaz:io chiuso dello stadio. -
~2).·. . 
. ·- - . ),~ 

·I.l"serlipHce sospett:o.:;inon .è mai in rela.zi,,2_ 
ne al momento · proce uale. Il pròcesso . non 
é mai. -altro c;:he · un atto· formale, buròcrati. 
.co, conclus·ivÒ di mov.imenti del. potere gi! 
esàu-ri ti. ·11 "processo"· effettivo viene Of>E! 
rato . prima del proce.sso formale . . Prima àn:S: 
ène·' dèlla. sua stessa fas·e istruttori.a . CO 
sl, ·in.quésto am_bito, 11 · "semplice sospetf· 
o" assume··.tutta .la ·sua importan~a . La fpr~s-. 
a: in. sequestro .e .la condanna pubblica (pi;f 
ma lllOr.ale, poi lnag.ari formalmente giud.izi.E. 
rià) é il proce.ssò eff~ttivo, della devi.a!! 
za "sociale".; "del.Vantisoçlalitìt". ·ouesta· 
stru-ttil'l::.a ·necessa.ria . dell 'esl.stente capit~ . 
llstlvo· fa .lmp:an;i:re ·i dem.ocratici progre~. 
si-vi, . tutti gli sciacalli ·del rad•icalismo · 
borghese, questa .cirolci-piccoli zombies m.1!!. 
ccani·zzati e ·stup·Idi-: sbraitando sulla imm 
oralità .legale del. potere della illegalità 
, · agognano, di contro, a ·"ricostruire" (a s 
ostruire •.• ) quella mora1i-tà g·ludiziària c · 

ti usati: çI-apprima pel.' estrolile.t.tè,t:e d:alla ;;. 
ifesa € .poi .p~r :inca~c_era.re gli à~àti -
Croissant e ·stroèbe·le,." · · · 



.. . , 

~!i1eg:aaento•eseaplare. ·, APPeHPlc:&. JI. i, • 
I1 20 DOYeabre•75• ••• attr.werso ana serie DO&l:.D-rlo MA&lfti:D 

ti jma,-;u e.n:1m1ate dai earal,in:i.en. • 11 ~Il I , """'-R 
ti Yare.e.,ti i....o e tle11111e1.eo uwestip_:: 
tiY9 ti ltiJ (~ C.. d11d&i. e e8fli~ 
- -..U.).I J gi::i elle. - M: ... sta&e ~ 

-rilllrblliil!ISIC! )à - -ri-lUae .-- 11le1 
~ a htra Irallse e ssti.._ 

e icata 4lalla Ili J •wwwi.a ~ agli. 
~ ita.Jiam•(.....-... CjwJi-1.,-C.­
r.iere -U. Sera.,22.II. "f>)- t.ra:Hi. i.a -
arresto a ltiJ.,.. Sergio ~---.li e C:i11sep_ 
pe So1-wati. • ••• lo4 B""CII- e•qaen.a di. aw-e:r 
concorso a introc1urre in t;erritorio i.~ 
no aateria1e esploéleot;e•. L•anello si col_ 
legaaento sarebbe stat;o fornit;o in questo 
caso da11a co~essione di Daniel Yon Arb• 
ne1 carcere di ZUrigo.Sarebbe.Tutt•a1tro • 
clun~ che eia Petra Krauze,coae scri•e 
il Corriere - Ye1ina dei CC.La •e1ina dei 
CC contiene anche un altro•lapsus•-dif:fuso 
daUa staapa ~ il pri.ao giorno-e poi ~ 
g11 a11iri articoli ,tralasciat;o.'"11 Corri~ 
re•scri.Ye-cioe'ricopia.-:• ••• Su.lle aine di 
Dublenza i carabinieri aYrebbero tro•ato 
interessanti appunti nel taccuino di Gius_!t 
ppe Va1li(n.d.r.:Bruno Yal1i) ••• Rel taceu!, 
no del Valli sarebbero stati re.gistrati ~ 
tti i "Moviaenti •di ordigni rubati in depo _ 
siti militari svizzeri e g!i obiettiri per 
il :loro i■D.!!82. ••• • .Il ~uotidiano del 11!! 
pergiornalista Piero Ottone-feroce dif~ 
re della autonomia dei r,iornalisti-non si 
chiede come ■ai i1 Valli non si sia porta_ 
to dietro diapositiYe,fil■ini,foto,regi~ 
trati Ys:ri,coap1eta docu■entazione su at_ 
-tirt-ta•terroristiche ,i1 giorno che -;i 
-tro•o'anli in ■ano ad Argelato. Dato e non 
concesso che una tale agendina esista daY_ 
•ero il"Corriere•e gli altri notiziaroli 
non trovano nu1la di strano nel fatto che 
il•feroce terrorista•tenesse una cosi"acC!! 
rata •amministrazione contabile•.■a,se ai 
CC Speciali pre■e di chiudere piu•anelli 
di collegamento possibile.questo •a non di 
■eno bene al l'artito Cc,-,;ni.sta.JJmt,Jue •a 
ottiaaaente anche per il coapro■esso stari 
co Ot-tone. E i~atti una -tale a,:endi.Da non 
esiste.La sua inesistenza del resto ri.me 
secondaria per i CC Speciali: si tratta, 
per essi,di chiudere anelli,di carta.!l • 
se■plice sospetto e'l'unica nroYa Yal1da, 
quella. che rende di piu'.I CC Speciali lo 
sanno ••• 

(tesa. 41d].•~ ~ 
.,,.-.e -.:n. .-,siia]aMDJSte p,ììMiii.......,.}) 

:i-i.~ .......... (fCfT' 1t4fJlllllmll! dlii. ri_ 
◄atiliff'II! ,peli rimii .. dlii -..rii:ltal"«rlm\,nlr 111!!. 
- esa.u..iiJ■dt.l.e•._OJAi= ~­
w aiJI.__,. Le a :trar s#ati_..... 1lmltlt.tl> ~ 
elle 6-.,•.f4,lllle p,r ae lmiì. ...,. :iiapsatlladw 
elle si. ..-lli.dìm il ~ a rw • a CIIIIWA. 
J.o àlBe ™"'-'-- hr ~ ti 
awac:a neo àlBe Jr:an9 ~ ~ w ._ mai. 
fatto parte.,ae'"llo mai aftll;o il llliiJri-~ 
-tatto coi H.P. !!'.seil àlla rict!llllla ti ~ 
azza Fontaaa dalla JIOrA ti serri.ci.o., .... 
-lti t;eatati.ri.,se.pre :int'rwtt osi 
,per c-,.arlre in -i.a e ~aire a 
saaseberare le traae elle i.a ,qiael a•■ •■--• 
la ~presente !lC -porm,,a awaa&i. -:n.e 
persc,oe ùi. fllri. Oecorsio.,Ceti!Jo.,l'r..-.. _ 
za e lapn,t;a.i.1 darD ae11.a ~dio 
oggi si attey:i.a ad aaUf"asei.SU.Prisl ~ 
lla ■ia def"ini.-ti.a searceraz:ioae ri h ft 
ro•un episodio cbe ••passato aot;t;o i1 n_ 
lenzio pi11•t;o-tale.fi rif"eri~ a:lla ri••!. 
t;a nel pena1e di Porli 1 dell •esta1••1I. 
J.•anno scerso io e,i al -tri 25 ~t:i..,­
un totale di ]O ei.m,,si.w stati een J ■ 
nati da un ainia> ti 4 amai a - ~ 
di 5 e -zzo eia un Yft"O plo-tmle d'eseeazi. 
one:il tribunale di Forli'infa-tt;:i..aon .,_ 
lo nel çorso ciel dibattia l!lda ba -biato 
il capo d•i■putazioae .cosa cbe per le 
stesse lqgi borghesi. e•illeMl-tt;iwa•­
si e•rif'iutato di ascoltare ogni -te■t:blo_ 
ne della difesa(ci tifendewa l 'BYY.llari.e 
Leone)e ha deci- I-assanla eoo4a • • ti 
tutti noi sul.J.e sole t;est1-ianse ti -
detenu-to-co~iden-te e del ti.rettore ae1 
-penitenziari.o., -tale Jtasso-tto. 
COIIIID'!lle.una Yolt;a f'aori CGaineiai a la_ 
•or.1re.eosa eh bo f"att;o f'i.!lo a elle -
ai e•s-tat;o inpedit;o cJa 1lll -,,o amdato 
di eatQD'a(aarzo•-,,r, l -per f"aw-~ 
nell'ewasi.one ti Dant;e Seccali•....._.... 
Abat;angelo.■el periodo del~- llec_ 
eia llffor.wo., -tubraado i.1 eartet-i:u..m 
una fabbri.cheUa alla peril"eria Nlope_ 
se.1•1ta1nex ti Oz:sano nen•~ eia 
,uesti 111-tiai -i. laYonnro ~ asf"al.-ti_ 
sta per una di.-t-ta ti Bologpa,1.aYoro elle 
1a sera. .. (n..d.r.=p,:esa«gi'9 - -t;e)lre_ 
ci.so questo,perche'da quello elle Ilo Jet;t;o 
sui nornali(Corriere della Sera)sono ~ 
to condaona-to a due amli dal. t;ri.blmal.e ti 
Paraa per a•er f'a•orito t•eYaSione di Sa!:_ 
cani e Abatangelo dal.le lhlral;e di Pi.rense 
e per ~•er procura-to a,.li st;ess:i arai.c1o_ 
cuaenti,asilo e denaro(~uello del B9Cl!!e 
stro lfoccia appuntol.ti i gt::o piu'ebe 
bene coae hanno fatt;o i aaf!i_st;rat;i napol~ 
tani,degni seguaci dei torinesi. Caselli e 
Caccia,ad estorcere i1 ■io ne.e ad uno d~ 
g1i imputati.di favoreggiaaento.Per questo 

aepetto , pero ', e'meglio rivolgersi all ' ai 
vocato Mattino,di Roma,che mi ha difeso 
contro questa nuova farsa.Da qui il Sid, 
gli scagnozzi di Santillo,i magistrati, 
hanno fatto una grande abbuffata,riconf~ 
rme.ndo la loro scarsa fantasia nella so_ 
lita triste recita~Non solo sono divent~ 
to nel giro di poche ore uno dei membri 
piu'rappresentativi dei NAP,con incari_ 
chi di collegamento con le Brigate Rosse, 
ma addirittura,e qui e'lo schifo,implic~ 
to nella strage fascista de11 •· --- Itali 
cus. Le cosiddette riscontranze oggetti 
ve sono tutte a mio favore,perche'il 4 
agosto ero in f~rie ad Ischia con amici 
e nel periodo immediatamente precedente 
e successivo ho lavorato sulla~ li_ 
nea ferroviaria Roma-Pirenze,all'altezza 
di Castiglione in Teverina(0rvieto),per 
la ditta Anonimi Asfalti di Bologna.I s2 
liti servi ai sono affrettati a meravi_ 
gliarsi che i magistrati non mi abbiano 
interrogato su questo episodio.Tutto qu~ 
sto significa che in fondo in fondo il 
crollo della montatura di Piazza Fontana 
n&n gli e'aai andato giu'e che se succe_ 
de una strage in Italia non e'mai male 
ritirar fuori il gruppo del signor Val_ 
preda .. Non mi considero sfortunato,per_ 
cae proprioin tutte queste vicende ri_ 
trovo un'ulteriore,inutile e dolorosa c2 
nferaa della criminalita'del regime,e da 
parte mia,quando scelsi che bisognava 
batterei contro questo stato di cose,sa_ 
JM!VO che si trattava di una vera e pro_ 
pria guerra. Come si vede,ho dei buo~i 
motivi per non avere la minima fiducia 
negli amministratori della giustizia del 
la borghesia ed allora sarebbe puro mas2 
chiamo se mi costituissi.Ree~ 
ntemente,il compagno Pranceschini,rifiu_ 
tandosi di comparire in aula per un pro_ 
cessoa suo carico,ritenendosi troppo se_ 
rio per dare il minimo avallo a queste 2 
perazioni giudiziarie,che,nell'ipotesi 
migliore,sono soltanto ridicole, Ed an_ 
che io la penso cosi'.I verdetti,se uno 
scappa alla fucilazione sommaria,e tiri 
sparmio il tragico elenco di tutti i com 
pagni che abbiamo visto uccidere a fred_ 
do dalla polizia e CC,come Pinelli,Serag 
tini Boschi,Concu,Zibecchi ecc,,sono già 

1 
11 1 ·' he scritti e qualche lurida ce a e 1 e 

ti attende,spesso ornata da letti di cog 
tenzione e altri costituzionali strumen_ 
ti di persuasione. Sono false tutte le 
cervellotiche interpretazioni che s1 dag 
no di alcune situazioni o atteggiamenti 
della guerra di cl asse che si sono veri_ 
ficate in occidente negli ultimi anni . 
Per scendere nello specifico~ parlare, 
quindi,dei NAP,bisogna sempre tenere pr~ 

(s· . 

· sente che tanti bei discorsi sono 1n-.f'f1, 
cienti ~er risolvere determinati connii_ 
ti.Penso,proprio perche'ho Vissuto diret_· 
tamente l'esperienza di essere detenv.to, 
ostaggio nelle mani della borghesia(per 
inciso,ero completamente innocente)che t~ 
tti i giudizi che ho letto sulla stampa 
riguardo all'intevento nel settore carce_ 
re da parte dei NAP,sono profondamente f~ 
lai.Vorrei vederli loro signori a mast~­
barsi per anni,spesso tutta la vita,di•t~ 
o a quattro mura,col terrore continuo 4i 
vedersi massacrare per ogni minima inrra_ 
zione al cosiddetto trattamento di rein•~ 
rimento nella vita civile.Questo non vuol 
dire che la strategia dei NAP sia la piu' 
giusta ,o la sola,anche perche'le carceri 
non costituiscono l'unico fronte di que_ 
sta guerra. Non ho sufficienti elementi 
per dire che non esistono provocatori o 
infiltrati( n.d.r. 

),proprio perchà 
dei NAP non ho mai fatto parte,pero•sono 
convinto che uno dei pericoli maggiori 
per un'organizzazione rivoluzionaria aia 
sempre questo;ma da qui ad arrivare ad ~ 
fermare che tutti quei movimenti che ■i 
sono posti di fronte anche al livello Il!.: 
litare siano emanazioni di Fanfani e'ca_ 
lunniare. La strategia padronale con_ 
siete nel far passare i compagni per mo_ 
stri,provocatori,assassini.( ••• ) 

Roberto Mander 

APPENDICE N. 2. 
- STl?At..c/-

E' ormai da sei mesi che Roberto Mander 
si trova rinchiuso nelle carceri del re 
gime,sottopoeto a una girandola di i■p•~ 
azioni(o meglio comunicazioni giudiziari'. 
e e sospetti)che via via si •i sgo~i&!, 
o e a cui man mano la fantasia(piutto■to 
poTera)degli'inquirenti' si sforza affaa 
noeamente di aggiungere dell'altro. Sei 
mesi,allo scadere dei quali il co■pap o 
Roberto Mander dovrebbe essere scareerat 
o pene la scadenza dei tenaini di •o••ti 
dia preventiva• ••• se non detenuto,natur~ 
lmente,per altra causa.( ••• ) 
Quindi nel parlare di _ _ Mander,••~ 
olutamente estraneo alle accuse polizie■ 
che che gli vengono mosse,perfettaaent•­
innocente rispetto alla legalità borgb•~ 
e,non vogliamo essere fraintesi:la et••~ 
a azione di difesa e sostegno la far•-• 

- _, 

-----------------



, _uae.s~ fosse "colpevole",se non al~ro 
perche in questa fase elle scontro di c 
lasse il regime non é più in grado -

ni! disposto .a.distinguere "innocenti" da 
"co·lpevoli" : sia.mo . tutti colpevoli allo 
st~sso ti tol<_> ~.Niente . pietismo e . p:iagnis . 
te1 1ei:;~hshc1 ,dunq1;1-e • . E il . primo a non 
fare 1 innocentista é lo · stesso Roberto · 
M~der,il quale accusato . di f~ parte d 
ei NAP,in un'_interTista qui• ac,;airto· ripo 
rta·,pur non es.s«Ddo àssolùtamente -bro 
·di quella .o-rganiza.a.zio_n.e~l)Òn bu:t~a -~ · 
su:i. cospagnì ebe.Mmtio sceJ:u l.& lotta a 

· ~ ta in qu,e l lNillD ~ c aiae gli so a tt tom 
ato eoaòdò fare. ( ••• ) · .,.. 
D'ar~ra ~e7M questa il-l~ità ~- · · 
'ste e perche ·11 · sist~ s-i d.iJiimlt:r'll · inca 
:pece d:i imporsi secondo 'i &10i' st.esai .,,;;; · 

rnocratico post-elettorale" con l'interven 
~o perfino degli operatori della televisI 
one,nello sforzo di voler dimostrare con­
dieci minuti di telegiornale e artic~li i 
n prima pagina dei quotidiani dedicati al' 
1~ i:iotizia,~ •~mparzialità dell'operato po · 
ll.z17sco ,cr:-t:-c~to da sinistr~ per gli ~ 
resti eseguiti in precedenza in clima ele 
ttorale (nonché -·per il tiro ai bersaglio · a 
u altri compagni ricercati). · "'."'· 
L'incrimina~io·ne per cùi. ·é attùalmente · dè 
tenùt;o si. b.a:sa su du.e accuse- con· due· di:Ye 
_rsi ~edi.~ti.in città · di;.,.rs.e,ma per"."' · 
un 1:1111eo -fat:to. n 25 f_e-bb?aio'l9'.ì5,a Par 
ma_ in. eas.a .. deU 'aaùclsiee- .Beni~li ,~n · 
ò ~h C-. e t .... ~ - W .le. e.m:,_ 
eri di :P1.re11.Zà. A:i. pria;i di a&l."'&O,dò:po .u,i_ 
~ l'Ul:19l · se,ri• ài in~.Jlrelmt ·Qs 
":1 ea..t~uaz.:iciae a ~i,l!l.?'a nella Yèste 
di te8ti.mene,ani.· di- ~to,riene f~ 

delli teorici-,perché il -~rus<> é la sua 
-essen.za codif-icl!.ta e · dove il codice non . 
può sortire i s,10i effetti inter:viei,e l' 
iniziati va dei suQi uomini . ( ••• ) - · 
S.I.D, .,Cara•binieri ·e. Polizia· si· ·accanisc · 
ono contro Roberto Mander da .sei anni.Ma 
!ediamo i fatt'.i. e- ,possibilme,,.,nfe ,:il pe7h . 
e.( ... ) / . - . 
1:~ùtile commentare la lugubre vi2em1.'à' dì · · 
. piazza Fontana ••• ( ••• ) 7 · 
Roberto Mander,comunqV,dopo· sei me.si ci 
re~ d~ .de~enzione,2:1-0f~~sto~a perizia -
pa1chiatr1.ca d 1 uf'f1c1o(perehe m.1_ norenn e 

ente &storta a Be.rzioli · una"chi-t.a di e 
or-reo• nei c on!':ront:i · di · l'!andel.': .0que'9'tj. . i 
~ acc~~ato a: ca.sa- ·dell 'ìi.l tro g1I 
e'f&Sl. percbe n ·tosse~ os-pitati. ·E• ·1 'u.l 
~1.ae. delle dichiarà~ioni di Berzioli èonf 
traddetta da tutte le precedenti - e d~qui 
lle d~n~ ~ogì~e ;fatta in un clidda <ti :p1ts 
ante :-nt·1~~az1?11e. I due CO!BU!lque_,ven'= 
gono ~nc~1m1nat1 per favo~eggiamento. · 
B7nche si. trat~i di. un'. accusa assai gene.!:_.· . 

. r:i:ca e priva di ogni riscontro · 
oggettivo e di qualsiasi riferi-nto alle · 
circostanze. d~ ·te■po e di luogo in cui si · 
sar.ebbe. ve:r1f1.cato . i ·l · reato,i . giudici rie 
orrendo a . volgari s,i-llogisai ,in.tliggo~ i 
Mander una condanna a due ·anni, 'Gli n9g! 
no la_so~pens~oi:ie condizionale della pena 
bene-be risulti incensurato a· tutti · gli ef-

al motaento dell'arrertoJ venne prosciolt 
o ,dichiarato. "s-1.nfe.rao di aènt.e" e dèì" 

· 'ini t o •s<>cialmente perièolo.s<>" ,nonché co 
ndannato a tre anni da -scontare in ri·for· 
■atorio(in ~iunta ai -sei mesi di carce 
re pr~ventivo).A questa decisione-scrive 
R~be:to Mander - "mi oppongo pe:r- due. moti fc,~ti·,motivandq spudoratamen·te così: serT 
Tl. di fondo :a) perc•hé con -un 'matto• riel·..,. e: in stato di detenzione all 'antit.errorii 

. gruppo degli imputati si tende a rida r e mo. d~ Napoli che indaga sui' 'NAl'. n BerzI 
credito all'ipotesi del gruppo . facilment ol1,1nvece,vi-ene .. scarcerato. . · -
e manovrato dai fascisti; b) perché. il m ~ due evasi sono accusati di far· parte de 
i? proscioglimento viene. -deciso dopo · il' · -1 N~ •. Mander, si é· visto, li· cono·sceva -pe 
1110 con.front o con il• poliziotto Salva tor · r<;h_e li aveva accomp~gnati ~ guin,di ?tt!cessa 

· e Ipp<ili to - alias Andrea - infiltratosi. ria.mente. anche lui fa parte dei NAP .. ·:· que ·. 
nel '22 marzo'.Dal verbale-del confronto · · -
ert ri.sul tato che_,quantomeno nei oiie1· r1'. . sto. il ragionamento· <:iegli "inqÙ'irenti" . 
guard (inutile dire che i due~ evasi smentiscazi. 

·· . i,aveva saac_<;a~lll!'e~te -.illentito- e quI . .o,negano di. aver mai conosciutn Mander = 
Dd.i J.a 811& attend~ . .-\nl1.ta ·.di -supertesti:111D Y 
~•- ara iteri:amente eoapi-omessa.. ( ••• ) . --: · · e i : giudici per evitare sorp:re·s.'e.' 1-ì . proe 

• essano a parte) • . · · -
-lloJ,G·· l .'-.plo.sicme di Via .Cona&J.-,,o a -!t-8.~i ·La senteinza di Par.a é- .del 21 apr.ile~ : Cll-
i~là ...._.,so ~riaeli.to ~li .aàèien'f .l'lsDde-r · · · -
.i dal· S.I-.D. (sj_ , ~ .l•'~o· n.f' ... ,.,:.... .. _:·.de· l.,... · e SHl. ·nèereato: lo· apprèndi81'0• eta ~ ~.....,.- .1 . "'ecn-ri~~ òil,lla 8è:ra• il 14· •~· •. t· 
.capi;-.:-, Ga:rlo :~ d~··s.I..D. si gio:rnal:. ' a- llioti'?lfricme -é seilllpre !!!YOi"esgi~, 
-iìrtt: in Pa-orw,-n.466,,2'7-,,'3-,ò},9'7'.))e d&ll~ - a Ptu"SL. 
qwta:ra,eom.nai-a._~ far:è ~1-~ d:i-°Ma:~~ .. Tl :fatto .eh-e a ~li lo ~'?@liòao 9eftti 
:r-. eoae r;°~~a~ _in ~l~is·ione ai_ If?td~E_' .'re" sprona i gi:oo.{ci d-i Parme -a c·ol'ldanna 
~to•o·:Nl ~f-f:1:e1..:.~e .ci.i _co~l:~~lim.ento ·.,ora_ :-. I'lo,i:l ·fatto ·.che- questLlo coridiumiDO gT ' 
~~- ,9r~ _ 1adeat~~ -.nell.o sp.asa<;4-~.c.:' . •ustHica.iJ;,sost-ituto -~t.o~.n·IIPQli' · 

o ~1. TO d1. e-rea.rgl1 un ·.-ruolo crèdi bi.I_. · tsno D1 · P:H,'T-RO, . E1oad·i ùvlrto 'dall • an'tit~ · 
!.,-n.sto che __ mai -nessun:a _acc_US/3_ con~ret~_-r, . rist-à CIOCIA ·a- incr-ùtlriarlo -per ùna-.u.· 
1_.-!Timo .a· foI'lll'Ulare .contro d-1 1,u. , s·1 7: .0 

· ' · _ · · · . · . . ' . · ,,,. 

m:mo •. giungere"_.v.oci ". _ai ,gfo~-ali.s-ti Jle:r-.. qwela pàz.zesea--_e: farses.c_a di- rè:acti é~ t _-:: 
-·cui Menderc. sarebbe· impl·ièàt-o ,oltÙ .ehe ne:· • .. anno -dono _ a Mander dèlr.'ub.i.quità . .e. del_l~ ,: 
. 11 'esplosione· di- Vi.a C'anaalvo ~ :anche . n:él-. ' . -onnipotenza: · ·sequ~:s t.ro :'Mo e.eia a · N.apol-i:.,s · 
·1a strage dell 'Tt.alieus e di Plazia de1.la ·· equestre ·Lucchini ·- a Bre.sciaf-stl'agé.:Itai! · · 

·· cus,str~ge. ·I?iazz.a -deH-à -Lòggia,ee:c.ecè.--. 
·Log-gia a B:r-eseia.Qua?id-o.- alcuni. amici· di. i-.r·; per ben--35 capi di· --impatazione:U ! .. 
ander ai ~recipitano ad _a'ttestare la sù a Man mano cominc.i;a··,à- logorarsi il' giòco · d: . 
·estraneita as·soluta· ai · fatti ,.1 1 antitèrrot e-11-e . parti(il S.. I.D· •. che fa c<infide.nz.e a · 
-·is■o é costretto a ·rare marcia indietro.~ .. i _giornalisti, il ·c.ui contenuto- i ·.:_questor 

. _In- pre-cèdenza av·evano· tentano ·· 4i;.,. Ldi.cono.:.M ·non co.hoscere .e· su: èui:, magii. : 
· in~astrarlo a .seguito : d:el. ri travamento : d,i:- '· tra ti dichiar.ano di · vòl~r·: ind;i.gare }le· 110.· · 
.un ·grosso .dipinto · rubato qualche. · anno· pti. -ntatur.è .cad.ono una ·dopo :l ·' alh'a:rimanè T 
11.a.(N.D.R. vedere più . irtd:ietro H caso de . . l _fat-to -di·.-Parma.;pe-r · .il . quale;beriché.·gia 
1 Lorenzo Lott-o). _· · . · --~ : condarinato,'vhme di nuovo ,incrimina~o:pa · 

:L 11iltimò arresto risale al 18· giugno · J.975 · ·rtecipazione a b.ande· armate! _; oniamen't· . 
a Roaa: viene eseguito· nel "nuovo · clima d:!· ·. e si t_ratta di una "partecipazior)e. ideòI' 
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, _________ ,;.. __________________ ~~--~~·~~-~ 
· .,..._.- · · o·"me lo co·nferm· a, e so..,rattu:tto i ·mieer a'b4 

ogicar. , c ioé é i~putato d i avere idee ri~ r * 
oluz ionarie! . li che si accaniscono a vuoto nel troTare 
I n questi giorni soi:io scaduti ~"~er■inl. "colpevOli"ad ogni costo , i"circoli'goTe~ 
<ll (.m,todi n pr event1.va" , per cui il comp!_ tivi'che ••• or ganizzano servizi d'ordi ne 
gno Mander avrebbe dovuto essere scarc~ per calmare i facinorosi", La guerra .i n _ 
ato ••• se non detenuto,naturalmente,per ~ 
ltra causa. terna,nei suoi risvolti da stadio,et a an_ 
L'altra causa non poteva mancare: la CO!!_ che trovando i suoi rr.omP.!lti di milit arizz~ 
danna in primo grado da parte dei giù.di~ · zione,non e'piu'una guG!TE\ a.a di l ettant1 _c 
i di Parma. Si sta facendo di tutto,a ~ da spontaneisti:i tifosi si st-anno inqp 
anto ci risulta,pèr ritardare o impedire drando in"club"dai nomi roboanti,pronti a 
ii proces§·o che avrebb·e · gia. do.vuto svol-. (l 4r 
gersi a Bologna.Si tratta dell' a-ppe~!. fare i ll!'T'i sti rna anche i poliziotti a - · 
o,ed é chiaro che in esso sarebbe di.ff'1.~ i e guardie ••• )a seconda di come gira la 
ile escludere le testimonianze a favore banderµola del loro ruolo,la polizia non à 
dell'imputato~scartate "a caldo• dai gi~ piu'bastante per il controllo,subent~ano i 
dici parmigiani,e che da esso Mander us~ militarizzati. Davvero e•questo il"RollJ. 
ire'b'be assolto.Tè.le pro·spettiva p_reoccu- . -- - ·· •· -
pa l'antiterrorismo e i giudici di Napo!_ rball"che ha come centro gli spalti,ne'ai 
i,costretti a ricorre~ chissà quale riu,2. ero ingannato. I disastri della represai2 

,va 111agagna per . tenere in cal'eere Roberto. ne,se negli anni sessanta venivano rimo•_ 
Si nei "consumi "e in altri sfoghi "pacifici• 

Eeco l'indirizzo di ROBERTO MANDER:earc~ ,in clima di guerra interna hanno necea■i 
ri gi~diziarie - Via ~uoTa Poggioreale ta•dei loro sfoghi spettacolari e violen_ 
Nil'OLI ti : al dominio capitalistico e ai 8\10i ~!. 
LIBERTI.' PER I DETENUTI ! ! ! I nti-automi si ,pone il"problema" dello •f2 

go sub-controllo . Il controllo sociale •i . 
raffina a livelli . superiori:mentre il, 
radicalismo borghese si perde ancora nel 
trovare"i colpevoli",A ognuno l'alibi c).e> 
si merita. Ai proletarizzati , la compren• i2 
ne dell'epoca,che e ' altro dalla sua ■pie_ 
gazione . Comprensione che e'nella pro ■pe! 
tiva del suo superamento-dell ' epoca,nel 
movimento reale ch·e abolisce lo stato di 
cose presente. Percio'voi perdetevi pure 
~piegazioni,Nessuna spiegazione spiega 
piu'nulla. Non si tratta piu'di spiegare, 
Ecco perche'il 99 ~ della stampa italiana 
e' illegp;i bile," 

~ 
-ti 
~'O 

Vediamo"La Repubblica": tf-. 
"Milano, I -7. I. 75 Mi riferisco a :~ ~ 

"Parla un arrabbiato" , nel vostI!o quotidi!!_ -~~ 
no oggi I7 gennaio , a pag.I6. Vorrei insi ~~ 
nuare-senza -Tisentimento-che voi,dopo aver Cas.Post.395-20IOO Milano \J....., 
fatto fuori J.i.l"situazionista"Gianfr2nco ~ ------------------------• 
nguinetti(nel n,2 di"La Repubb1ica",trafi_ abb.annuale L,5.000 con vaglia poetale. 
letto di G.Bocca su Censor-~anguinetti ì ,a~ _____ _ 
biate desiderato"passare per le armi"il n~ appena stampato:"Foesia.metropolitaaa• 
gazionista Max Capa(occorre andare in sot_ in preparazione: "Vandali, barbari e "eiv1 
tigliezze:non sono un negaz,j.onista,proprio lizzati" (coedizione ed,Calusca) 
perche'lo sono:definizione antidefinitori _______ _ 
a).Ma al di la'delle smentite,delle retti_ direttore res..,onsabile:maximilian 

I ' di r fiche,che .mi risultano inutili,mi preme vicedirettore:Luigi Bellavita 
eapa 

chiarire che al simpatico Sabelli mi inte_ reg.trib,milano n.I3 del I8.I,I974 
resso'di parlare attorno la guerra interna ______ _ 
, piu'che di altro,entrando questo"altro"­
la"violenza"agp;ressiva negli stadi-pienam~ 
nte nel clima della guerra interna. La Pri 

Non tutto il materiale previsto per que_ 
sto senza numero e•stato possibile staa 
parlo,si ritrovera'in appendice a"Vandali 
,ecc" ma guerra interna{guerra dif-ferente dalle 

guerre civili e dalle guerre passate,fra 
varie societa•nazionali e vari Poteri int~ · stampato in proprio da "edizioni p11z11•: 
rniigl,l,erra interna a tutte queste societa' "Puzz senza numero:normalita'della barb~ 
nazionali) si sviluppa ulteriormente ~ _ rie" 
negli stadi, l 'articolo"Violenza ?.llc- :r.a J:;_ ____ ______________ .z_~--

.,. , ... ~ ... _.-,.,,:i ... ___ ,,..,,,.,_...,.,,,.,....,,_. ____ .... .,.:,,1.-----------
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CONT1'-19UT/ A9 UNA 
r0NTUA_LlZZj\ZIONS 
IN P/fOCE550. 

ella merce.Così il d.ono.,l •uso della aeree 
fatta dai bambini cbe, poìabbandonano il 
giocattolo non significa altro che lari~ 
uzione quantitativ!l ' del .feticcio o la sua 
non ancora matura às.surtii~ne . E alle spall 
e della merce-il totem: .j>rendibile e pietr 

Il processo - la critica - sfiora oggi d~ ificato su cui la. possibilità di . vita ai­
p o la débacle della sua espressione tranl! dissolve nel rito sabbaticò·. della distrus 
itoria e autodissolventesi - I.S . - ,Gru- ione dell .'identità difI~:t'epte delPio, i!' 
ppi Consiliari - la possibilità di. una S.J!. . · soggeno , che: s 'a,ttaçca: Al1ta.ggetto ,cc,me a 
a più ampia interpretazione qualitativa ·, ella. favòl:a : delVoc!!,. :d.•~:z::i;i.::.:.-tu,tta la ·s ace 
derivante anche dallo sviluppo .dei contat .. r _dozia .' del:; ;J.:a:vor·o il< ritillo ··•eccanico•. i! 
ti frs sogge'ffi. - · gar~ire, ·4el!lli. :bànd'i..era_·;r-0se• della pr~u= 
Nel momento in cui il Capitale m,odèrnista , ione d i , mèf è.i,b~sò~i,:r~?.Oxitri:,r~.l~~ic,ili; 
esige 1 • impiego pieno delle form e '. .contatt-i-,;l·ir: .~oc1.~ta . degli: or.olof$1. :i.n cui 
di ideologia di -riserva( l'ideologia del· 2- . · s!Uc.cide ,·.i'l:-:':tellipo in un~e'lièt<ni'tS: .egµale e 
olletti vismo e quel l a de Ha libertà - ie- : imm.obi.le . Mà -·-bè.sta uno·· sc:,atto fuori -progra 
ggi liberalizzazione ) cade · nelle espressi,2 . m.ma . e la- vi t·a ·si riaf.f~ccia come possibi'I' 
ni di esse quella ottusa b.uona fede da ' an . :.ità,.c·ome 1·"d,:nè·redibile risveg:)..io in cui I' 
ni '20 e la confusione dell a falsa antino ·, l sogno d ,~'amòre diyenta pal:pabile . e glI 
mia fra potere e opposizione funzionalè I · amanti si .sf•iorano non pe-r ·possedersi;. aa 
i mostra per quello che é., bavaglio stori~: · per se;ntirsL·. . 
o che sopprime negli individui comi_misti:! · Ciò che la ·C:Oscienz·a. ha · prodotto nella ~o 
ze.ti le. ricerca appassionata della vita.· gli·a p'ar ossistica di piega.re la natura(i!'. 
Perché • al di là di possibili illusiòn i · ·capitalismo é ' c erta 1ft ·forma più violenta 
neo-organizzativistiche(cioé neo-leriìnis-t e org!l,n:i,zzata di tent ati-ve d i -appropriaz!, 
e )possa darsi un momento di svincolo qua! one ·deJ.'la r .icchezza .naturale) per •darle un 
i tati vo nell'int esa fra compagni r adical I a . forma propria ,si . ·é. ritorto brutalaen te 
zzati - e al di là della -falsa di.a:le,ttica con _ la: fOBIIIS:ziòne · di• una- nuova natura ing_ , 
indifferente di "gruppo" e "cane sciol.to•t; ,if·ferenz:iata:. la si:qtèi:!i artif·iciale in e~ 
l'enucleazione di compagni é · d·a inte_nders, i ·,sogg,ètt':o-.:i:l: pens'iero -~ -·oggetto-corpo e 
i nel senso mobile dell'incont ro sull ' inI. ,-nai;u'r.a..,-pe~,oh-0 la ,p.o~ìM,lita. di autonoa!, 
eresse 'della medesima v a lon-tà a riconos.è · · ,a .·p.e,l°-H :iit~·~t1;e-0-.fa:H~o · stato di dipendensa 
ere le proprie possibili·tà nel e . contro ."'"' e cos-tcri:z.-hin~,i:n:- q-ui ·1e. ,,séhizzofrenia,la 
l'esistente - ci sembra inrinunciabil.e -il ·. se~:razion~ ,-s·C>h,ci i .in.odi·,:~orrotti della di 
perseguimento ·del proge.tto di creazioi:ie !! · .ffer'e:iiz~,' ,che·.nellà :èc,·scil'nza( e nell I amore) 
i una base, impalcatura- qi·namica. t'1!o·r:i.<;o--:., del- sé .. r i sp~t'ts: 1 1-é'.ltrò•.·s-enza smanie di t 
cri ti<?a,cl;li con<?orr1:1n? .· an7he de.finizi:orii, , · agoci tazfoh~7 La·- càd:~-tÌi. ,ìnateriale e la au; 
pro!'V~sorie, antide[initane, una ~orta. d~. ceàsi,:va: er.e•zione .,l'el :p,etìsi·ero di venuto il 
r!cipi1;1te, menta~e in espans101;1e .. in CU},. 'l:li · .,: èolo.gia(l.a :dialett'i:éa:':èiJ?coTàre hegeliana 
rivers7 1 esper~enza del 9u?tidiano __ ,,<tei· E,: ,- intel:'p:r;,èt /l · :contr.o .. . se,,l;ìt11sàa e il proprio 
apporti correnti ?d~l~a cri.ti.ca della -<;:T.O!l -. assunto.· C'elebrat.ivò tràl'e pt'-0cesso in e ui 
aca e d~l~a _fa~tici ta. _ .· . . . . · . • : LLP'etisiér·Q in' -·sé i:isèendo ·aa sé nella !a!. 
Una. lucidi ta di. base su- cui: ri ~rovars:i. . P~, e ·nece.~àa:rfa :cdel'.l:Jigge:tti-vè.zione si ripro 
r evi tare l' equi !oco ?-el l e, v.~ie. ,f?rme d :i. -_ '. -duce •e;om~ ,:l 'fAs'solu't.o 'èsìntet';ico ,non--,-ero -
accecam!nto e dei s1;1oi. d.d1:r:i,, le _cri~?-,d1,1_te: ·de:il,' 1dèql&gi·a. mat~:rfalizzata) ~la sua au 
ideologiche.La gestione. corrente .-del _.pro"" , , · ·. · · • . : •. . . . . -= 
prio pensiero che ~i fa critico,~l àµCJ P.2i to,nomìzza,z:i.one,rimba~::za, :.p 1 maniera inquie 
rsi come <?Ostante ,e moment? fond~menta l e , t ante dl;~ l a .!.orma ·mate:eiale alla forma I 
per non ricadere in a tt eggramen:ti e prQP,2.:. , dea1-e.,f:tl)co :·a .corrompere:.:coll;a sua potenza 
sizioni cor rot te dall'illusione di 'Wl:' d,mm : · -mec ca.n:i,.c·a '.·:1~ .s•tessò ·stato -·razionale . Oggi .. 
ediato riscontro praticist-feo;· b . vog}ià~. ·;il: ·.s'1rigo.r6 e,$istei:ite(lì:0_111~ .o ,natura) si t_!: 
disperata - e giustamente p.èrsegu_H:iiI:è '.'.'·.· o.va !3dOpj>}ii.t.o ·t ra, la.. stia:'p~:i::laitiva condi!, 
della sol vi bili tà.dell 'espressione di ·. è i çi · ·±one ._e . J ls-nùpvp a.i>J;' ifi~;i,1(1.:e ·aspetto pi-od~ 
che brucia dentro come pr()€;et_to. di e.S:RllllS _:t;.t _9s·;i: • .. · : · ·· ··_ . . . .. . 
ione illimitata della prop~-ia· esis tenza.'_$ : : r;,_;inqù:t'tt§liin~hj;ò :d'e'ls· c9:;-9.~- e .J:._,inquinuen! 
eve saper evi tare il propr:H, -s:i,n-eqò ;,, . . . .. Ci ·:d'ell-a· ' !llen,te ~.lo ·s.quil'ip3;'iQ ,·du·~H~·e clie È . · 
Si finiscono per poli tici,2:c~are ( neil"i1lu& >Qmp1.Toa · n .·P..roget.t-0 · d_i :-~y--olJìz:i:<ine corro~ 
ione di superare la poli t 'i:~·a ) fqrme -.d.1 'es~ ~p~,nd'olo , r.adl·<Ialine1ffe.. ,: ._ .... . _·· . 
ressiòne disdegnate fino a : jlon ·Diol t<5: fèm,-f;; .'. ',La.-:ra.di.'ie . a-eLL 1_e.sJst-e.,i;i.•t'f"·é· -l'!fop ,.cfà : oggi ■a 
po fa dalla politica stes-sa come -crilil.in~:, :~1·a,t:à: e-d é-: da-ì-i t lie si s,4~ve· :P.e;r.t.i,re .-Che !_ 
li ;mentre il saccheggio e - il ·furfod1ono •::§:. ) a ·d0s.c_i-enza .aJi:i;ortt l.et:t~iitè~i'.- -:C1'i.t'iea pr2 

. . . . . . .. ,. · · / vi· j:tJ.,'dtp .J:a, p:ropt:,ia -:~~-àJ,>At;H:à. !!.d afte_! 
hiaramente il gesto in <?u;i, l,l C_apita~e; -!i . : ma;rs'i- 'é; Jt&.radòssaùértt~~Jif, ·,s.egno -amar.o,■a 
al t~ndo la fase mercru.itile , , c-elebr~ i/1:t vr:: \pel.' tcL_~eno ,:Ìl,'?:D.c p).~s?:~~~·,,Q~e: essa può di" ' .· 
oprio t:ionfo ,1;e!Ja -r~comparsa. all :i.:n .}1

-~: f f.èn:i:re vetam,ente e,r;i,.'t)1.,9aj•en:t;i:-e .1-a _p;roprI 
o dell' illegali ta e si most,ra in grade .di; _;'a, .J).a,,r.:fè' ~.P.;i;t:àJ'.ii~~t-e·se,.i;:~italizz1_1-ta g-; : 
gestire tale spazio; la distruzionè ·qeHa: ·,ut~a aI1,c9 r1;1 -t=re,PP.? -·sp~~~ i : ,:<apporti e 1 .... 
merce esprime la disperata vog,lia .. d:i;· iHtg;!! ·_.~z~one-, c,çis:i. · c9m~ .·l.·. g~tt:-:-- . . . 
re la schiavitù della coscienza nell.'ill 1!_· .Da una: .•.par:~. la _:;-el1:1z~o~e, s0~1'.a17-politi~: 
sione del ripristino .del valore· d·.•·ul:!o,.qu_!._ :)1.,,.:raf:1'.i.,.onto ,gerfrchico· : ··-~tereo:tipato ap­
ndo ogni uso é capitalliz.z~to _ eo:1-d,-oJ!l. . :P~_e -co111e_: nu~v.a; fp:rma dl. -~8.!,0_ro ~!l Capil 
inio reale• col consumo che é ··anche immedl:" · !i,l;e 'Il::81,la ~ ~ue.:: f~se l_lU~cr_cu triea .L. ideolo~ 
.atamente · consumo del consumatore. ·:_ , . a d7;J:1-._aut'?cri~1ca e i,l. -lll_?me~~o . in. c1;1i il' 

. La distruzione della merce-materia e . sol? ' . Gap1t'al7 si. sping e . a ~~•f\'t·~r~ lQ: -c7l.~ica 
segno d I impotenza a passare alla dist:1'11~.1. : . ~-~ _elLi,z~a~a d e],la . 'Pf<?P-'f-l.~- totali ta fi t!; 
one della merce-formaidea, dell o .stampo me -izi~,c:<;>n· un ce:to .risc.~i_o 11:i:i, Quanto . do po 
ntale che riproduce ,anche in. :un -' ipotesi a· _Il.on puo. e:s;serci e1:1:e ·la-_-cr7 tic a totale del 
i distruzione generalizzata,il pr ? getto s! . parcel lizzato ;a li vel lo _di mass-media si 



( denunciala cancrena interna alla societ~ 
dal prolet~iato sardo alla borghesia del 
nord,dall'intellettuale progressista al 
"sot~o:pro~etariato• di' borgata.",residui si 
■bolic~ di classi o gruppi in deco 
mpoeizione,per sospingere tutti in un med 
!Simo spirito di redenzione da "fin de si 
ec1e• alla Msocializzazione•ipercapitalis 
tica.Il moralismo della socevolezza s'amm 
an~a ~ella psicanalisi e della sociologia 
spicciola nella fase della conversione fo 
rzata,dove le cliniche psichiatriche sos{ 
~tuis<?ono gli autodafé gli assistenti soc 
iali i padri dell'inquisizione.Per altro­
nella 'dialettica evoluzionistica, (nel s 
ens? acrobatico del termine) del proprio­
■oTimento circolare aspirale,l'introduzio 
ne di nuove forme di ideologia si accompa 
gna alla·conservazione delle vecchie form 
e in questa accumulazione super 1 
orzata da Tecchio ricettatore.Così le vec 
chie forme di repressione più antiquate,­
S<?Operte e talvolta controproducenti si e 
:i~ono anc?ra a fianco di quelle più soti 
111 e raffinate della cibernetizzazione 1 
nteriorizzate al punto che la lotta di ;r 
~sse,nel senso qualitativo del termine s 
1 svolge all'interno di ogni individuo'fr 
a l'attitudine allo svincolo(l'insofferen 
za s:·lle codificazioni delle forme del fit 
tizio-il fatto cristallizzato,divenuto st 
asi-) e l'abitudine alla conservazione de 
lla propria mummia. -
L'autorepressione crea il clima di avariz 
ia q~o~i~i'!-Ila.nei_confronti delle proprie 
poss1b1l1ta,r1nch1use da porte al di là d 
elle quali c'é l'incognita del vissuto cli 
e_spunta a tratti attraverso l'accatto~ag 
gio standardizzato del lavoro. 

sua significaziqne strutturante(e quindi 
conclude~te,gabbia sperimentale decadente 
neces~ariamente nel senso di un• 

• enne~ima parci:llizzazione nel ·monadico-110 
nasti~o)perc~e i rapporti tenuti al corri 
nte,r1nnovat1 spontaneamente costituiecaii 
? quella solidità di base su cui si fondi 
il :progetto in cui la comunicazione sia e 
ontinua,totale,unico antidoto all'isolami 
nto e all'angoscia di sapersi egualizzati 
nella separazione. 

Dall'altra parte il rapporto in cui inven 
tività e passione,lucidità metodologica(I 
1 ■etodo,secondo la sua etimologia,sarà i 
tutt'uno colla ricerca,assetto in svilup­
po dato di situazione in situazione,secon 
do un movimento dialettico)e iniziativa s 
conTolgono i canoni,proponendo il divenir 
e antipregiudiziale come antidoto alla dI 
ffidenza e alla paranoia. Contro il sospe 
tto egocentrico che fa temere l'alt 
ro,il riconoscersi non vorrà dire identi1 
icarsi,ma differenziarsi nell'uguale tens 
ione antilivellatrice. -
La scienza(psicanalisi,biologia,sociologi 
a ecc.)solo sorretta dall'impalcatura -
neo-filosofica della ricerca e conferma c 
ostante di movimento critico(tendiamo a e 
spri■ere col termine neo-filosofico una e 
onvinzione di base,un impulso di presenza 
operativa del pensiero che sottende ogni 
momento della sopravvivenza e quindi dell 
a necessaria apparizione nel parcellare e 
ol compito appassionanate di ricondurlo,~ 
er criticarlo radicalmente nell'ottica de 
lla totalità),può divenire lo strumento e 
be i singoli in cui il processo ha preso­
avvio usano nella sperimentazione di rap­
porti guidati con lo estraneo(l'uomo qual 

un(iuistica■ente incontrato)o con chi imme 
diatamente si riconosce come vicino,pensi 
amo a tipi particolari di comune o di nuc 
leo·,dove l'impalcatura si stia già rinnoy 
ando nella coscienza dei partecipanti e i 
ntendiamo questa .partecipazione, esplicazi 
one· dei . bi.sogni A d-ef desideri s'oggett-i vi 
sotterranei,come l'unica possibilità pere 
hé il senso dei termini impiegati per com 
odità di riferimento perda sempre più la-

Del res~o il Cafitale,nella sua pressante 
opera d1_produz1one-fagocitazione dopo av 
ere ormai da tempo omologato all'interno­
del~a_pr?pria funzionalità i fenomeni gio 
van~l7 di massa degli anni '60- '70 -nuov 
a s1n1~tra e frekmania-,nella sua assidua 
operazion~ m?dern~s~a si spinge o~gi ari 
cercare nuovi ambiti produttivi • e 
oll'elogio interessato di chi ha sempr~ d 
e~enuto la_produzione e il suo controllo~ 
s 7 parla di operare costruttivo dei giova 
ni(Panorama 18 dic.'75 - In cerca del pad 
re - ; La Stampa 22 dic '75 Qual'é il vaii 
g~l? del~a cont~ocultura - : già dai tito 
li 1 cani succhiaruote del sistema rivomi 
tane termini pregnanti di significato op= 
pressivo accostati ad arte al linguaggio 
modernista)nel tentativo di spettacolari 
zzare anche ciò che combatte lo spettaco 
lo per prefigurare modi d'impiego materi 
alizzata,così i bisogni si modellano es 
i equiparano e i desideri si snaturano n 
ella merce pronta all'uso.Le Ganga della 
controcultura e del controabbigliamento 
succhiano in continuazione,rendendola in 
organica,la linfa della creatività,avveI 
enandola lentamente. -
Sta alle varie esperienze scavalcare la 
ta~liola,esercitando all'interno un'auto 
critica continua,che rinnovando costante 
mente i suoi modi,si ponga come tendenzI 
almen·te irrecuperabile. -
Esiste infatti un certo spazio,benché ri 
dotto,d'autonomia prima e al di sopra de 
!l'intervento del Capitale;negare questo 
significa tirare i remi in barca e affid 
arsi alla morte lenta della sopravvivenz 
a o a quella subitanea dei vari omi-cidl' 
ed indubbiamente questa nozione di 'dest 
ino storico' é l'estrema malignità prode 
tta dal dominio del fittizio sull'esisti 
nza. 
Una consapevolezza non stravolta,autorif 
lettentesi criticamente,mettendo il sog= 
getto al riparo da facili illusioni cost 
ituisce il nerbo di una volontà non piet 
rificata a ricercare per la vita nell'es 
istente e contro di esso,i momenti in cu 
i la possibilità si realizza piegando 1T 
egemonia del possesso . Qui si pone la d! 
fferenza ,che la passione riconosce e fa 
propria,tale ambito passibile di rapida 
evoluzione qualitativa o di putrefazione 
in ogni esistente che vi acceda :la sua 
informalità può essere pie~ata a forma 
funzionale o esaltata dall'avventura au 
tocreativa. -

Nel senso del massi mo obiettivo possibil 
e(non predeterminato,naturalmente)alla s 
pecie umana nell'epoca,intendI 
amo indicare il grado di esperienze in s 
viluppo che incalzano il sopravvivente m 
irando alla sua radicale trasformazione:­
La é'ri tica che s I innesta sul quotidian'· Gi. 
rivela la drammaticità in tutta la sua i 
nterezza:negli individui in cui la critI 
ca alla coscienza costituente sia per 1~ 

1 :aeno iniziata,spesso il rapporto sessual, 
e st~sso,nell'ora della liberalizzazione 
suscita sgomento in questo senso come ri 
schio d'assuefazione amaro-dolce

1
ad un r 

~p~orto completamente chiuso alla sociar 
ita,non solo esternamente ma anche inter 
amente. (1) -
La relazione di cosalità colla persona a 
mata é l'impo?sibilità ad amare verament 
e 111;1 altro esistente e la voglia sfrenat 
~ di_sottometterlo,nel tentativo illusor i? di esaltare il soggetto. -
E in 9ue?to sen~o che il desiderio di a 
w~re(di vita) puo prolungarsi a desideri 

di mort e ,d~ sofferenza per sé e per l'a 
ltra,come fine o punizione per la mancan 
za prodotta e subit a. -
Da Sade e Bataille ricaTiamo l'imiagine 
terribile dell'impotenza a mantenersi ne 
lla vita e nella sua ricerca:ma rimanere 
assorti su questa negatività,negandosi a 
lla possibilità del superamento é ancora 
farsi abbindolare dalle prestidigitazion 
i del Capitale.L'amore(il senso della vt 
a) preme e si manifesta sot·to le sue ap~ 
arizioni alienate ed é immediatamente ri 
conoscibile,nella sua afferrabilità,disc 
ontinua e rara,ma inesauribile. -
Rapporti a due,rapporti a molti :già n 
ei nuclei é presente il rischio dell'att 
o sperimentale da provetta,la possibili{ 
à incombente della gabbia neo-familiare 
(la ricostruzione modernista del clan e 
della tribù,fondata sull'interiorizzazio 
ne della famiglia)', tale rischio appare I 
n parte circonciso dal fatto che il dive 
nire resta chiaramente la caratteristica 
dei rapporti critici all'interno,in quau 

to la congerie di soll ecitazioni,problem 
atizzazioni,mutamenti strutturali evita­
il fissaggio consolatorio in uno stato 
di apparente benessere statico;che é più 
facilmente rioonoscibile il rinnovarsi d 
el contatto di società,il fittizio e il-
parcellare del legame economico-affetti 

vo. Sul rapporto a due incombe il cedime 
nto e la dimissione sul ricatto;più dura 
mente ammissibile,dell'affettività-econo 
micità,laddove la noia e l'esaurimento d 
i novità emozionali motorie,la. stasi dI 
rivroduzione maniacale del momento'vissu 
to ,fomenta fin dall'i~izio il timore di 
ricostruzione della miseria nell'unione 
d'identità di impotenza. 
Ma occorre,al di là di queste fal·se anti 
nomie(individualismo-il rifiuto della pa 
rtecipazione-coppia /gruppo-1' omo_logazi 
one della partecipatività castrata),anco 
ra. sviante rifugio di r-ùoli ( padre-madre::' 
maestro-discepolo)che il soggetto determ 
ini da sé il senso non - deformato dellT 
·incontro,la sua pi-ena · espansione nel rin 
novo delle premesse,nel ritrovarsi,lonta 
no anche dalle programma;ilioni quanti tatI 
ve della freak-~eneration,in cui il con~ 
inuo mutamento e solo la. miseria dell'ao 
bandono,la sconfitta nell·'incapacità a r 
itrovarsi sempre più èol soggetto co int 
eressato.Nella mi'seriageneralizzata de-i' 
rapporti quotidiani, ogni incontro che h 
a qualcosa in più va sèguito,stimolato -
per esprimere un equilibrio sempre più -a 
lto,per toccare una misura sempre meno I 
ontana dalla mediocrità;questo salto fa~ 
poi riconoscere nella socevolezza lari~ 
roduzione del ritardo,laddove la sociali 
tà,la comunione,l'amore sono la creativi 

• tà che incalza. ___ -

Egualmente,nell'incontro-econtro colla n 
atura~il rapporto di dèriva-paicogeogra? 
ica(2Jpuò introdurre ad un contatto in e 
~i ~l timore del diverso,dell'altro(e ~ 
1~d1,citando Adorno,"la voglia dell'in@i.! 
rir~ e del persegui tare "-:_Dialettica Ne 
gativa,pag.155)1-asci posto .ad un tentati­
vo di amalgama-d.iffere·nziazione, sorretti:• · 
non dal recupero ,_il che :fa giustizia di 
vene nostalgiche,ma dall'instauraziòne d 
i una coscienza meno .paranòièa e·d. ostili\ ' 
~~che se,ovviamente,non.dis~ata~ · 

La prat~ca ostile .al Capitale llQil può•"'.' 
ssere ri vol ~a contro le . s.ue ·eepre.s.11i-oni . 
estern~ e simboliche senza pri•a· deva•t• 
:ne gli asp~tti ·in~ividuàli:nati; .n:el ~ii· 
imo caso 1 '.i denti ta della viol'enza sà.r.a.,. 
~l nich~lismo della struttura. et'ata.Ìe e · 
il nullismo del singolo atomi:t.za.t"o_; '.•ent 
re lo sbar'!-ccam~nto dei primi fj.t:i,;~c-1·.·iji 
corpora ti e la penetrazione nel ·• àa.erlillT 
de~ tempio del Capitale, .la eoaciènia· da 
C~1 ~a forma f~ ttiz~a ha a'!'1to .:or.icgfoè • 
E_qui che Fourier viene prima e ~o-po Le~ 
nin, Adorno prima e dopo Ulrikè Mèiniìo~ 
( 3), mentre la stessa fr~se di. Durruti 
"erediteremo le macerie" va riletta neÌ 
suo senso interiorizzato. · 
I r~sti- da_ereditare sono sempre meno qu 
elli dell '10, in cui il Capitale da ·te■~ 
o ha costi tui t·o le sue fona 
amenta . La. loro messa a ferro e fuoco é­
p~ragonabile .ad una operazione che .un me 
dico : con~uca su se stesso, conservando -
la_direzione dello strazio del proprio 
esistente. · 
Niente ~qui•oci: non si tratta di operar­
e nell'introsp~zione o nel solipsis■o. ~-
9cco:re che la corazza ché separa.in o~ 
1 es1stente _dalla·col!lunicazio~• venga ·ri 
tta salt~e .con la- violenza degli incont 
ri che riprendono il loro dir·i tto. a aTiI 
Upfarsi: nella tensione che riunisce, 1 T. 
esistente. p·erfora la parete arti!'iciale 
lacerandosi dolorosamente con suèces•irl 
momenti · di ricaduta ;nell'inautentico-, n• 
~ non-contat_to. ~'angoscia a pro.segù,_ire-
11 :apporto .. -corrente che rivela la vita 
e -:ii teme di perdere, si fa rabbia espre 
ssiva nella mobi~ita della Ticerca ted 
e a non sor·rrire· i tempi _morti · del' .Capi t 
ale~ operaitdo per la restituzione del d 
ssuto, senza tr~siziQni~ .per la sua •Pi 

-ropr~azi~~e. Ogni s·ogget.to. é in questa: f 
ase il ~ill~~_del prepriò a~· ste•so ath 
v?l~o, .e 1~ iuccia .delle proprie contrai! 
dJ..Zi?n:i;. che espJ>odono anelie tragica■Qti 
Cc_irp7 ·e m~nt~ ~he so!fr_ono., nella ~.ti:li" 
~a differe_nziata che negli, la schi-Z.o~~­
i~ ~ello st'ato· di aediocr.ità, sono .si· :.!Pe'. 
mi ti del-la vita _che . rfoh;i.ede l:'a prbpr½a;-· 
pr~senza, operM.,do pe-r qu~l s~t9· ·qùa1:ìt:.· 
ativo· <?he, B~P,Pell:isc.e le con~1uJont,~:a_i-:. 

.
la· societa ?'e-lla _ real.done c_~ià.le;- .lWYii. ·, . 
d? ~l. :propl.'J.O b1sogno ee>■e ~e& poea'i.b!-, 
lita di superamento. . · - · 
I p~s·anti I:ic~ttl. 4él norm_~tivo _poli~t':l:~o ' 
s _?Cl..a.le-comum:tiµ-io attendoll.o_ 9gni ·tenti : 
t~vo per co:r?Mperlo con 111 sqfiiftìe.-ii:o . 
ni del quot1dian,o, le. assùefazioni: à:l' ·Ti_" 

· len? d·en 'esistè~t~ capit·al,i;zzato: $; c_ali!-'.­
. tal.~zzante che d:i:pinge a•imp<;>'esibìle l'Ù. 
. topia: Ma la sua. realizz·abilità é via-.1.i>r:· · 

~e nei frammenti. di comunicazione in . cùf,• 
1 soggetti fondono il proprio volere 11el 
progett? di godere e ~are; il sogno si . ·· 
~ras.ferisce presto nella realtà creando 

• 1 momento antistatici che elevano il sol! 



rani vente prospettando nella 10~? tem, --~r~e' conqu.Li; L:7:-~•-;;-~nquist abili. gli ;--
trua, la possibilità del fantas ico_ cos crupoli della vecchia ideologia deD 
.t~~to ad operazione in sviluppo, gioco 'dittatura del proletariato conquistata 
continuo e ap~assionante' che falcia le violentemente'(4), impedisce a questi o 
pianificazioni burocratiche dell'occupa rganismi di ricorrere al Capitale fine.ii 
zione costrittiva-il lavoro nelle sue - ziario (i mutui bancari), laddove il co 
diverse e identiche dimensioni, da q•el operativismo non sia possibile per aane 
lo operaio a quello _dello studio del mo anza di redditi fissi. E' qui che ad ei 
dello di se stesso da prospettare agli- empio si manifesta la miseria degli stu 
altri. denti a gestire, anche in termini di so 
Nell'incontro si stringono le sensazion pravvivenza, gli stabili- occupati-vedi-
i, l'erotismo avviluppa gli esistenti - Albergo Siviglia a Hilano(5). 
in questo ribrezzo per il possesso dist Tassi avanti' si hanno invece nell'otti 
n~tore dell'altro e del sé, il bisogno ca di capitalizzazione dei gruppi, esei 
d'uare prende il sop;rfTVento in questi pio di Lotta Continua S.p.A.,cfove lato 
■oaenti, la dolcezza della comunione cr rmul~ é . solo la ~se· più appariscente i 
eativa che riprenda il tempo sdrammatiz meno cent:eale della natura 'realmente' 
sandolo e :i:-invig9rei:1dolo col piaci autonomizzatasi della simbiosi fra auto 
N della vicinanza d e gli attimi fusi da ri tà e opposiz-ione incompleta. -
questo flusso qual~tativo e denso che Così in questi ambiti· si scopre e si re 
.-orbidisce ogni residuo di separazion cupera beceramente .ade-sso quelle fone-
• • di resistenza aeocanica alla vitali: di divertimento (musica pop, · droga 
tàz i -1 desiderio con~lso d'amore spes- leggera) già divenute la nuova fora& de 
,o sottaciuto o sprangato da.gli egoisii lla noia del tempò(sicl)libero. -
d&ll-e inibizioni, dalle· false convenien Poiché il processo di impasto fra 1' id• 
••• da ll 'aggressività, s'erige spasmodI elogia che ha retto per anni il Poter•-
cuente perdendosi nel d &siderio dell 'i e quella che lo ·sta. rinnovandoé ancora 
ltro, raggiungendo nella vibrazione com in atto, le contraddizioni interne,i ri 
une 11 ritmo riacceso d e lla vita utent tardi ostruiscono i canali di sbocco de 
i~a, della voglia libera~a. La malincon 1 nuovo aspetto della sopravvivenza,■en 
ia nostalgica per questi mom•nti deve a tre già il Capitale accarezza il sogno-
ivenire i■peto a lasciare sempre meno - di poter gestire,nel rinnov arsi della• 
al casQ la loro gestione, a riprendere eparazione, i bi::i"ogni delle frange più-
in ■ano le sorti della propria esistenz radicali, risfornando, spolverato di sa 
a sino in fondo. - lsa latina, il modello nordico:l'aboli"." 
E' teapo di sturare fino in fondo i nos zione del Lavoro e la pensione a diciot 
tri pori dai residui di crietianesimo,- to anni, gli stands per la libera creaf 
d:i militanza, sacrificio, di esplellere ività e le situazioni autogestite, le r 
opi riaanenza di moralità-l'altruismo- iserve per la caccia al soggetto, repar 
per godere il più possibile di se stese ti per il l ibero furto e la distruzioni 
i. - della merce:fra i ritardi dei vecchi ao 
Oggi , ancora a frammenti, il vecchio pa di della politica e quelli· utopici d e l! 
dronato a bbandona le strutture decadent a fantapolitica si gioca il senso del~ 
i ( e non solo i parlamnenti o le giunte r esente . 
benai fabbriche, alberghi,'pal azzine') 
nelle ■ani dei nuovi valorizzatori, cio 
6 dei vecchi , il proletariato del lavor 
o che si riabocca ulteriormente le mani: 
che portando a termine il processo d'id 
entificazione anche formale fra Capita! 
• e lavoro (il socialismo sviluppato,fa 
se superiore del socialismo burocratico 
o terzoaondista: toh, si rifanno vivi 
con rayban • levi 's jeans i cadaveri di 
Bernatein e Kautaky) . 
Il peso dell'operazione ricade tutto su 
lla classe operaia, essa, mentre il vec 
chio padronato tenta la fuga (Leylaild-­
Innocenti,Hontedison)s i trova intrappol 
ata nelle pastoie rivendicazioniste de! 
la propria occupazione, del proprio sft 
uttaaento autogestito. Uniamo il model­
lo russo , quell·o americano e quello sca 
nd.inavoz ecco l ' operaio-tipo, l'uo■o-ro 
bot eh• il capitale chiama a gran voce­
nel suo delirio . 
Che il nuovo potere esiti pcora a da 
rsi un volto nel proprio compromesso co 
1 paaaato, é la causa dell'qimpasse• st 
rutturale odierna, dell'incapacità· di o 

rganiaai operai,studentesehi o di quar 
tiere a ricoatruire molte delle -

~ 

Divisione delle mansioni nel lav oro gen~ 
rale,separazioni,specialismi che dubita_ 
no di se stessi e temono la funzione del 
l 'altro:cumuli di frustrazioni de::t "voler 
far e"inadempiuto·,che gli hobbies ingann!_ 
no nella poverta• e nella regola da cui 
non si esce.La mediazione sociale,il ruo 
lo , diventa sempre più'miserabile e intol 
lerabile,la sua .insofferenza fa svilupp!, 
re energie represse che a tratti lo met 
-tono in forse,col ri·àchio che esso espl; 
da fra le mani daun momento alÌ'altro, 
trascinando nella tomba il corpo· ohe po,!!_ 
sedeva. La fase attuale impone 
delicatezza,propri-0 perche'com'e'facile 
osservare il riprodursi del vecchio,del 
non-vi-ssuto, cosi• e• difficile per 1 'est e!: 
no riconoscere e per l'interno trasmett~ 
re l'esperienza in piu'. La criti_ 
ca radicale,nel momento della sua compar 
sa visibile,ha corso · e corre il rischio 
dell.a sua anestetizzazione e deformazi.2, 
ne maniacale( megacri tica), intellet·tualoi 
de(metacritica);praticistica(artigianat~ 
della critica,fallo da te!,dal terrori_ 
smo al bricolage). 
La miseria e l'insoddisfazione esistenzi 
ale dei "signori "nel corso del progetto 
di livellamento del Capitale,si miscela 

colla miseria deli'economi co nella fase 
di sviluppo '-:,lla capitalizzazione del_ (3)La banda Baader,soprattutto con Ulri 
l'intero esis~ente :nella fase di tran khe Meinhof,esprime indubbiamente la nozi 
sizione ,tale connubio espressosi in un- one .di terrorismo piu'moderna,teorizzand; 
ambito classa·to ha anche prodotto, con ri . ne la pratica anche come tentativo di es­
fer·imenti nostalgici al passato-romani t;:;:, pul_.sione . dal · proprio intimo del Capi tale-
e barbarie-gli •a:nacronismi del nazifasèi _(v._'.'dichiarazioné al processo per la libe 
smo( J,a .produzione di .:volonta, di mort-e - razione ·di_'· Andreas Baader" ,Controinforma -

. per l'altro e ·quindi, tndi sso-lubi lmente. · z:i:-o_ne .,p:;;·5-6 )/Tuttavia .anche _la Baader-■ei 
·. per -se'. ,·prodotta,da.una voìonta'di . poi.en -nho1",· .f1;0 n--và.nno :-piu'in la'di un .leninismo­
.· _zw n:on cri tic~.)_. . . Lo svilu-pp(;> .' de_l- m_o·~-etnì_z.za,\;.:o:(:p.erdente perche' cÒ],~·ooato -'su:. 
_-'do~_inio _rea'l:e• :cie.1 ·G~pi fal-e .e'_anehe lo . ·: :' ·-=~11>!:i,a1;--to caprtahsticamente p1u 'raffi 
• sv.;i:-l~po ,d:e'lla c-osc1-enza critica:,~r, un· . _ nan ·in sfacelo come· nel-la Russia ·- . 
.-fenomen·o di ri.getto ··d-ell 'alrlan0111iZ~t~·-; : .i; -del~"lè'90~+,lad~ov-e le !Il . in Italia restano 

" le -fonie · <h. essa -·;i.·n. eS-f)ressione si g~n.-. :. : :"11 .ten-eno del bolsceVismo lsnino-st.itli 
-ti·fic.ano(-6),e .si:.pubbH-cie-zano fino . a.ri; -: _niano._ 
JDJiire cio'che era .recip~ènte sociol~ié; ·. · ~4-~ A-B.:o- '5 ,t_es.so modo. ·gH S~811!p<>-li r.esi'dui · 
di 'rivòluz-ionariet-a'classi-ca-la nozi-orie :· ·:liella_-v-eocni-a 1deolog-1a <te1 ·.Potere,-o:staco.- . 

. di .proletari-ate-fine a scon-v.o-lgern_e. la :, :;~_~0 
:

1 ·FGCeosso __ c~-1 ~so. ~ella_ confli.tti 
stessa d·efini zione st9ri-ca;.:fino a séaiz:a<-. ·. l,1;t-a__ f;r.a ~1;1}leria:lism1 ·nazionalr, cont·rap_ . 

· r~a : dalla sua -.ste~sii. ,tl:i,mensione fl,ua-n±iii/·,;: is~-~i-2::i.one- n·tar-dataria. nel. -fittizlo ·e n-èl; · 
tJ:va e classat-a-.,co-si''ch.e, e'itostesso·'a-s-oe• . .- :.· _:J:denj:i~o- -dell:a mede,sJ:ma· i-ntenzio11al-ita·•.· 
'tt q t·t t· .d . ·-- , . d1vorat-r1-ce. · · o· uan 1. a 1vo a esse--re. ,sottbpQsto •a · .. · .. ( , . 
cri-tic·a. L'élite .d:e-ll:a mise:ria-gJ..i i_n · . . _5 }-t._ oe..eupaz:1one da ·parte dei . CUB un:iver, 

· di vidui radi-caliz-zati~&i . puoi o{ffii ~Jl~_rr-e ~ _.: .si ::al"i_ ,de~:J.-a ~tatale- di Milano dél:J,.' alpe!:. : 
come so_ggetto crì·ti-co del r.appol'to in-t:er· ·: ~o -:5:--v:1:glHi. ~ uno spezzato inter_essante · 
no. alla specie umana, c.oll 'o:e;e;ett.o(la- mt .. _de~la: po-ssi._-b1:l1 tà' del. processo d' aµtoge_ 
tura) é. il ve.lo fenomenoloP,icò della jr-oc:·-.:. -s:t;3:'.lne -~- de3: suoi -limHi del momento 1gli 

: pria produzione(la -seco:fl-d.3,·,rtat.ura •h•·"li:-rt~- :··: •5 ¼~~:i'rt_'l. .qccu'Pa:no l'A-lbergo dopo. conta.t•u: 
ficiale•ì:qu-ando. pone so.praÙutt; ·{a-- r:.ei;·~-: -~0 .ra. .;1·-vec:çM .. ,p~droni,mettendosi poi a la_ 
zione 'di violenza a'!J.l-'i-n:terno de-1 •si_ng_olo··· verar.e per . ·la:·-r1costruzione dell'abitabi_ 

· e._s:s~ente: come in tutt:i,. . Sò-lo -da:U.à ·.J.ita·':.l".' .presenza sul. lavoro divent;· 1-;~ 
critica all·a propn.a. schiz2.ofrenia:-puo~ · c.a,:po-ssrbrl1ta·•·d•amroiesione,non cosi'-il bi • 

· avere origin--e la'. violemrn .contro Pao-rtl-inè- ao-gno.. -
e·11a separazi-one nel n:on'"v.i~,;;uto.. · <· .(,6.}Per. ·intendersi.Quando ne-1 proletariat-o 

NOTE~ ·· . . e:-~ss'l..CO- all~ -eoscienza .d·ella miseria del 
. (I )"Il diss-eq.uestro -- délhi.. oualita-Je del .. 1 . eco:1ornico ~i- affianca la coscienza deÌl; 
- piacere e'il coil\pito-;i·VoluZionarìo dis.t{ .:~s~:~la,nella sua t~tal:ta•e il proce-sso 
--nato a .sconge·lar-e -il ·fe.t.i<:cio aèl.:J.a:. -s,es · .. · .. 'lve:lla!llento· cap1tal1st1co coinvol.·ge 

1·1 t , · · · - · n-el:la mediocri t"a:'' ·· t sua a ••• a .d-isp-iegarn:e ;l:,a .ricchezza s:t,ò~ t .. ·.· .· · . . economica s rati sociali 
rnat a• · L·' erot i z7az'i one ·:d e ii ra ppòrU, l_a: -ri'.~ .d:~~;. Zrl onalm~nte -fruitori !!-1·. po~ò positivo 

. _ali zzaz1o~equal1tati va ·f!:e::L •loro- t -~nde-:r:e · : r-.e IIli~naiHone, m~nt-r.~ . ~a r~a1.1z~azi.one- .· 
•-al-la totalit:a..'.,sqn·:~d:r-a)•pi1i'l.a se·s-sua..Ù ·. p _;s:nte -d~l - do.min'l.o · càp1ta:listieo -uaent·a 

t 
• · · - :i...J: ·egra-do ·d1. -i- ·s ff . -: a _ne'com:e ~.zzo : :àé'èo-111,e ,·t::1,ne,ma .·cQ111,e·,.~~- . · . ··, __ · ·: n °· · l!ren-za , del -·-tem))o ·.mono · e 
t · · · ·. ·f'.· · .-- e d.J. -·,re.p1:1:l-s1one ·ae'l · · · · .men o :s1,gn1:. ica.ti-v:o: de·1.-.•:r>a-pp·0rte .e-ss~~a .. . : ..... : ·_· . · · c-0rpo e àl1:a eo"·i-~ 

. 1.e.' t~ le qÙa:tJta'!d-eJ:: v-1 v,e~te •• -.e:U:à;i: aù-;;f -~,1:t:-1-ente_; $.lUa.·,noz.iòn-e !!'t.'eseà. od.i:: q~ 
·: àlo-t--achine .d~l:I·'-orgaS)lfO.;gÙ:ai. Ili cf:1i-p1~ ,: .-t-tc1:~~-'&l ·o.per-a' .-~ ·~ac'tl'~ll'eT:itzione s:t.ori- · 

·aej_'' . ·1 . . ,--- il. cu.1 -·-senE1è· ~a ""''a·•--• ... .,,. .• ,.. . "' e1ac-u aai-one -iN.easuJWi .• r .est-i-mì"n":'104"0: _. · . · . ·. · .. ,..,,•.,,: --...:,\,3_ .. ·-,.,e: ·ue:l,··.qu-en1ri 
T•avventura .e la coi.qui,~i..a; sei.al:aequa:t~"l! ; · ~~\ 8_~:e~JSo:; scs0rtyol;geh!t6noe -eompht---. 

. : (Ces!!-rano·;~•t,'.i'rlsurrezione.-erotìC!l'I-..,·;_,. , ·. ,'S r:utt_u,~l:l·.·c-lassat·a-. 
. . . • f .t. 'U 

. . · · "}lanual e e di -~ò pravv-ì~ve1~::za" ) . . . 
. : .·{2 }Elimi..nj.allfO o.grn-à.tmosfe·r-a ·fri'V'o'l.me~it,;j 

.: 'Còinp;i..acel).te'Si·. attorno· !!: .questi ·t~~~•-iJ~/ 
")de,riva:.•;ben. lontano d-a1,i•is-sere, u:n. ti'.3:.tZ .,-,-~ 
,gioe.o: dà -salti·1rto ,:i-r&pl--i \'l!, ·,,u{a·· rioen<ia-· ,r··· 
,stor,i:at!l: di •. superamento· .ì!l!}.la s-qprav-vt'Y"è_n~­
. ambientale. : st atldàrd-iz.z·~~a:-:iell-a. par-an.o-Jì.i?f; 

·.': . urban!l, -o nella· ~o-rfinìz~azi~ne _rural.1r;J1:Ìj:J/t:: 
contatto .-ristab1}1. t-0 ·, d.e,-i. •mo{llent:r r.-ì~r-e-ati'-:~ 

: -Vi nei centr,i storfoi · dèH~ ci.'tÙ.':,i~· Cii~~: --~-
: l!l~agna ' e in m.ontagna •. 1.{1.-lo .stai:l.io Òii,i'e~}; .~.: 

· h _,automa-hzza-~i1me: -sa.:~er- isen1hr-è iì. ,I"?-~Jii· 
· . _rt-<> . eo_lla natura .ci,:_-;_pur.baru-st;i::G-a ilQn.'·d ·è,Ì-·'·:? 

-tuttlo ànt.iv.itaie· ~ - alt-~i ··tei;i:-,;,/ im~Ìi~~" · / 
gi:-a'un grado -di .s.è.risìni) it~•ri~i;l • ~'ottio:pb. ,.-? 
sta -a recupero , tot.al-e. · · · · · ·· ~ .. ...,.-;a'-i,,l,""W,IJ.W ■1..,;&..-__.■ 

ff 



Nf.GAZJONE JJ{ll 'ABNEGAZIONE 
-appunU-

"Alcune chiarificazioni mi sono state rj,_ 
chieste,altre sono io che desidero farle" 

-- Jack lo sventratore 
"Cio'che e'11181lcato di piu'e'l'autono 

~ dei combattenti e l'assenza ch~di 
riva:l'assenza della comp~~one dell'in 
contro. Gli uomini non intendono piu'ess~ 
re trattati indifferent-ente in aa aS'a,a 

_strazion fatta dalla vita unica di ciasc; 
no• (Toni Arno , "la lliseri---;-;-la 9Ua ci; 

colazione",in"Agarf18ar•• n.5 ) -
"Nessuna teorizzazione di copertura 

puo' r eetituire le forme storicizzate d·e1_ 
la violenza,espressione diretta del la cri 
tica dell'economia politica, all ' eversione 
cont8111poranea,armata contro il dominio 
t rana-econoaico del capitale.Non siamo 
gli eredi delle" rivoluzioni scon-f i tte" .~ -
noatra evers ione scatta da una discontin~ 
!!!!.!_. La rottura col passato e'quanto nel 
presente ne combatte ogni sopravvivenza, 
giuato cosi' riscattandone la pretesa non 
-~i' Mon parliaa. con la voce dei JM>rti 
,41i-acche' e91ti noa posacnio correggerai 
• Il_,.. lli«liore di riconoscerli,e'con_ 
traddi~ l e contraddizioni.• 

(Gior~o Ceearano,• aasill!O Serra, 
•eio'che non si puo'tacere",in 
Puzz n . 20) 

Autonoaizsarai del dominio capitalist i co 
e autonoaia del so~etto critico 

L'autonomizzarsi del dominio capitalis_ 
tico procede di pari passo con 1 'automet:!:_ 
zsarai dell'esistente capitalistico.Il d~ 
comporsi dell'amministrazione di una cla~ 
ae 1111ll'altra,si sviluppa in autoammini_ 
strazione. L'automatismo,che comunemen 
te si collega all'utopia del cap:!:_ 
taliemo illuminista, di meccanizzare al 
massimo la forza lavoro delle macchine di 
ridurre al mini mo la forza lavoro umana, 
va particolarment e inteso come l inea di 
forza che ha il suo campo nella societ a ' 

-

int era. L' au t omazi one ascendente dei ma~ 
Chinar i produttivi ,in quanto forza lavo_ 
ro ,va di pari passo con la meccanizzazi o_ . 
ne della"forza l a voro"umana discendent e , 
diven~ta - superfl ua ai fini di una produt_ 
tivita• r i -stretta (m-erci-profÙto ) ,ma in_ 

canalata negli ambiti generalizza_ 
ti del l a produttivit a ' all argata(i rappor_ 
ti inter-umani che producono robot izzazi 2 
ne). La struttura del lavoro che nel 
·dominio formale del capi t a le aveva eai ti 
preminentemente economici ,nel do• inio r~ 
le del capitale àa 1\tnzione soprattutto 
repressiva. Wella prima dominasione ,la 
struttura del l avoro fungeva anche da c~ 
trollo soc i ale,nella s econda dominazione , 
h a soprattutto questa funzione . 

" I l capitale dominante e'capitale fitti_ 
zio : i l sue domi nio e'il potere del vuoto 
di latorio s~ o«ni f orma di esistenza uaa_ 
na,incatenatavi dal l a coazione a sperar-e 
di riscuotere ,"dome.ni",il ~ e il pi~ 
no promesso in cambio a l l a prestazione t2 
tale del la sua"vita" . (Cesarano,Coppo • .Pal_ 
lisi , "Cronaca"in Puzz n . 20 ) . Appunto : la 
prestazione totale .La produt tivi ta ' allar 
gata sul f i lo della robotizzazione. 
Il"dominio rea le del capitale"si int enda 
come il f ittizio,il processo di evuotamen 
to progr ess ivo operato sul vivente dal -
movi mento della repre s sione e dell ' econo 
mia, che s i pone come realt a' .La realta•n~ 
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...,...,. _____ ..,. ___ ....... -~-----------------------il perfezionamento della struttura , •• 
lavoro a livelli interiorizzati inimmagi 
nabili. La reprèssione si modella 
in forme econom1che,l'economia modella 
la repressione,per il tramite ·della st~ 
ttura del lav·oro. Essa e'il carcerie_ 
re della societa'.E'totalitaria. . 
Vediamo.Da un punto di vista che e:9amini 
la struttura del lavoro,Karl Màrx_ e·ra eg_ 
cessivamente legato alla parzialita'del~ 
l'economia ,Sigmund Freud alla parziali_ 
ta'della repressione:essi sono andati . a· _ 
favore della struttura del lavoro,appun_ 
to per questo . "Non parliamo con la voce . 
dei morti,giacche'essi non possono corr~ 

apollineo.Non e'cristiano,non e'pagano. 
Non e'superumano,non e'sub-u.mano.Non e'vi,­
talistico,non e'sacrificale.Definizione 
antidefini tori a, si af-ferma. Spe.zzare ·i 
binari,e ridere: Chi non _ha mai vissuto 1 
suoi sensi-tutti i suoi sensi,la loro st~ 
rminat-a mol.tepliéi ta•-ne11·a loro risata, e. 

. nel ghigno, ha poco da p_arlare di so-ci eta' . 
comunista. Il eone-etto non e '_di per se' a..:, :. · 
sti:at·to.,ma continuamente ·lo diventa. L 'ut2,-: 
pia_ se non e'mater,iata , e 'ouest~ . ·· 

. pornogr-af-ia utopi.ca r;:he . sfuge;.e·dalla. ·ma_ 
. teriali t.a'. Guardati intorno-. 
------ LL1 

A·pJ?arenza materi-ali 2iza:ta. 
ggersi. Il modo migliore di ricono-scer.li, ------- . 

1 · Nel processò storie-o moderno dell 'apparen_· e• contraddirne le contraddizioni" •. Svi_ U,E . 
11 za ch·e -si material:i;zz;,,va col-to il .suo i:2_-

pare. l'analisi e lo smas-cherame_:_1_!;0 de a_ v~scio;l-a J!later.ia diviene ap.parerite.La s2.· 
·stru-ttura del lavoro richiede ben .piu'•sp~ stanzà si' fa via via fittiz,ia. 
z~o scritto che l'esilita'di- que~ta· nata:, 

1
-

La repressione deF.li impulsi e"!oziona i 
coei'come la descrizione,la puntuali~3 az1_ . profondi viene rimossa,resa pubblica nel 
one delle conseguenze.Tu.ttayia •una piet.ra. rapporto con l'apparenza materializzata. 
dello scandalo,un aperitfv.o~la stru-~t1e1r.a 11 fascino (di una merc-e,di -una. ·donna,oi 

. del ~~voro e'presente,~•agente sòpraitut_ un uomo,di un momento sfuggente)sottende 
to nei momenti della q·uotidianita• iri cui · '!uest;,"pre:c:ri del capi-ta:le",da cu'i non ci 
non si. lavora.Questa e'ben·. a.1tro· da una§; _ -~1 !"?. s~ioPhere.Prend..,re la .robotizzazi.Q. · 
P·ologia, del lavoro,. ma un'Lndicaz_, ione ·su.. · -

1 .·ne p~ i suoi aspetti smorti ·e visib_i m.e~_-. 
:quale ·parte d·e1 letama_io occorre ·iniziare· · te svuotati, e, farsi urendere dall·a robot 1, 
a rovistare, per smasc_herare il lavori-o s_~ ·zzazione nei suoi ri.svol ti affascinanti, .. 
greto della struttura .del :\.a_vor9. ( ~ •• ) . · . . r, 

che ne serebrano l 'anti-r-obotizzazione. ·a 
--------- nuantita'dell'in~anno non conosce limiti. 
Vivibile.Invivibile. Q1:1antit.a'àel fascino."Mi st-rugge_ il san_ 
------- · -e:ue,e .lo fa ribollire,nuesta parte di -ca_ . Due interi capitoli di "N.egazione"( che se 

1 ]}itale che hai in te". La tensione,e o ._ 
·pure annunciato, ha ·necessita '.ancora d·i :!:!. .scontro patolop;ico fra impulsi emozionali_ 
na lunga messa a fuoco, e . dunque. va 'di Sa!:! emer.e;enti e la loro repressione, vi.er1e de_ 
nunciato )esprimono quello èh~ il.Vi:vi:bi_ .v iat ·a all'esterno ,fuori della. persona,n~. : 
le non e' .Dunque si tra'ttava··di definire ·l -rapporto-avente per fine e cattura la 
1'.invivibile.Di evitare là.. ___ ca_ttu:ra -~_el -rimozione,il profitto,la robot·izzazio·ne, 
vivibile in c~n~e~to,proprio perche la '. ' il controllo-che la persona ha con l'app~ 
cattura del v1"'.ibil~ nella conc~ttµa]:i,t a . renza mr,,terializzata. Impulsi emozional_i,. 
e'la carcassa invivibile del vi~ibile.li)e!:! _ eroticit·a 're.pressi: lo scontro e· la ten._ · 
tre P!:2.P!:.!.Q l'espressi on~ non e disc in~~- . sione conseguenti sono essi st.essi. re-p:i;-e~. 
'bile dalla concettual1ta .Il concetto. e . . . r ortati· all'apparen·za che . . h .1 si ,-r:i.mossi, app · · · 

_necessario all'espressione·m~ ance a uatina la socie:ta' . Questa patina che ri 
cattura.La parola e'necessaria alla comu_ . ~opre(e reprime) la totalita 'del reale,di·: 
nicazione,ma anc~e la rende inert.e~ Allora viene la sola realta'pl!;iusibile,l'uni-ca . 
la questione e'di esprimere il vi":i~ile v.i-si'bile~Questa patina che penetra nel pr~ 
oltre il . suo stesso concet-~o • Il vi Vl. ~le- . fondo . Questa materiali zz.azione dell-' al)pa_.:. 
non e·'altro dall'eroticita ,roa ~on .e al_ · ren-za ha anche una funzione paterriale·,c!_ 
tro dalle contraddizioru sociali c~e si nsolatoria. Su-ll ' apparenza materializzata · 
scaricano sul s_oggetto el!lergente.L affer - . · si scaricano tutti i · disastri che il mov-i_ 
mazione dell' erotici ta' del sogJ",etto" st_e-i,_ ·mento della repressione pr.ovoca. ( •• •) 
so e'la negazione delle· contraddizioni n~ 
1 soggetto stesso.La soggettiyita•emerge~ 
te si assume in proprio l a ·pJ'.Opr1a· pass.1 Erotismo,sessualita',pornografia. 

Eroticita ',eros . 
one e quanto la spezz.a.Non sfue;ge.Alouna ---------------
latitrnza.Perche' anche la m~rte che imp~ 
ra nella totali ta' sociale ha da ·es.sere 
sussunta al vivibile • .Il vi:Vi·bile non , e•-~ 
legiaèo.Non e'funereo.Il vivibile rione! 
l.'apologia della vita,mentre.e'l'e:rotici_ 
ta'che ai esprime in-pigrizia e violente_ 
mente. Passare per le ar.nii tutti gli 
apologeti. E questi accompagnatori _di fun~. 
rali.Il vivibile non e'dionisiaco .Non e' · 

Ci si puo'divertire.L'erotismo e'pr-egno di 
sessuali ta': questa prep:nanza e' la pornogr!!: 
fia.L'erotismo viene contrabbandato per il 
buono,il positivo;la pornografia per_ la 
cattiva versione sub-eapitàlistica,come ~ 
,gati vo dell • erotismo·. E 'un -tFUcco assai bel · 
lo. E'stato bravo Freud che ·ha trovato la 
sessualità'ovunque. Riscoperta l'eroti_ 

. ci:ta-'1-e ha appaiato la fregàtura parcella_ 
re._( ••• )Que.'sta mit.ic:a sesimalita'che sta 

------..~., .,,.._ .. _______ . ------------------------------------
per affe~io.rsL to1. a1itariamente e'omologa_ l'eroticita'del vivente.La repressione f~ 
bile alla realizzezion~ del dominio capit§; tura passera'attraverso la seasualita'li_ 
listico che va totalitariamente afferro~ berata.Scandalizzarsi e'inutile,ne va 
ndosi. La dialettica circolare,chiudentesi della vostra pelle,mica della mia,ma an_ 
,fra sessualita'coatta e sessualita'libe_ che della mia. Dalla sessuofobia alla S!., 
rata si aprira'certo su una dominazione t2 ssuomania.Malattie sociali in una societk _ 
talitaria della sessualita',p00e~r'--"-'--~-:--- che non produce altro che malattia.Ogni 

· - J-• terapia e'la nuova fabbrica patogena.Usci 
~ re dalla fabbrica repressiva per antrare 

E 

nella sterminata fabbrica della repressi~ 
ne.Ma questo e'appunto pornografie.. 
Comunque l'eroticita' ~•pregna di se~ 
sualita•. Come e'il sangue che riempi 
e il pene e lo innalza,non e' il pene che 
riempie l'organo cardiaco e lo fa stantuf 
fare. L'impotenza si raffina nell'esal_ 
tazione in atto della potenza sessuale.E 
nella stessa potenza sessuale ••• Questi 
robot chiaveranno bene,in modi di produz! 
one clitoridei,vaginali,anali,orali,omos~ 
ssuali,eterosessuali• L'amore,questa 
altissima forma,modello,stampo idealisti_ 
co della repressione,sara'imperante. Gli 
esagitati ne sentono la mancanza. B non 
vedono i di sastri terrestri causati appu~ 
to da ouesta mostruosita'. 
Sesso,droga e"Rollerball" ••• 

~ /4 
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Comincio'a parlare,sgorgo'un dedalo 
inestricabile,eruppe una colata lavica che I==== 
avanzava 
velocemente;nel labirinto i cui cunicoli 
erano tutti spazzati da migliaia di venti, 
i rari viandanti erano sbattuti qua e la'. 
Flaccidi morti fluttuanti,mossi dall' acqua 
appena increspata dalla brezza,il sole 
luccicante dorava le cre.st e effimere. 
Schiumosi marinai allentavano le cinghie 
di cuoio mentre altri lucidavano metalli 
fluorescenti. Vermi pasciuti, 
d'un rosa pallido piu'intenso vicino 
l'attaccatura delle zampine,la pelle tesa, 
gonfiata dall'abbondanza, a l sole pallido 
e velato dalla nebbia improvvisa,adagiati 
mollemente sugli azzurri e ~rigi calcari 
erosi,sui graniti arancioni tra i corsi 
di purpurei fiumi densi di mercurio. 
Un campo di lapidi a lettere d'oro. 

Bpitaffi imbrunit i.I biglietti della follia 
Leggeri viandanti 
polverosi rotolano 

suaccandosi come porcellane sugli scogli 
sbf!ttuti dal mare procelloso.La schiuma 
insanguina ta,spruzzi lattiginosi su un 
ribollire nero,infernale. Sopra i vapori 
rosa e candidi,densi come panna montata, 
soffici in un dolce e calmo movimento.Le 
ali degli uccelli marini adagiate su te_ 
pide correnti d'aria.Degli gnomi,a f ati_ 
ca,spingevano travi sinuose e snodate . 
Un'improvvisa sarabanda di marionette 
sorridenti.Le miriadi di fili spezzati e 
ingarbugli ati bloccavano gli arti, scope~ 
chiavano le teste,inaridivano e ridicolif 
zavano le gesta dei burattini. I denti dei 
sorrisi ,catasta di dentiere risplendenti, 

1
in quel punto racchiudevano,prigionieri 
di una bolla di sapone,cherubini e antichi 
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pascia ' ,baronesse dorate e scozzesi por_ 
pora. Al riverbero lunare , da un 
grammofono antico,risuon~vRno le canzoni 
notturne di Mozart mentre allegri e con_ 
citati,dalla bocca assitata emettono ma_ 
drigali eccentrici.Voluttuosi e carnefici. 

Al mattino,l'orinatoio di recitazione 
viene svuotato e le anatre si alzano in 
volo schiamazzando.Sulle scalinate r im_ 
balzano i primi r aggi rossi sull'alaba_ 
etro e sui marmi nivei ,striati di vena_ 
ture di blue intenso . Si evirano piccoli 
uomini rantolanti cosparsi di det ersivi 
biodegradabili .Fuochi e spari nelle ulti_ 
me tenebre.Fucilazione. 
Scorrere di dita sul pianoforte,tamburel 
lato. Compressori d'aria infuocati. 
Dinamo scardinate,velocipedi , manichini 
di cristallo incrinati , bambole ossidate. 
Dame in caccia di daini argentati.Embri~ 
ni nascenti al sole e all'arcobaleno, 
flaconi iridati , fiumi lucidi e levigati, 
f l uoro. 

Le salamandre scivolano sugli anfratti 
delle rocce, 

impazzi te scorrono veloci•ssime o ei · fermano 
a rodere e a 1.nghiottire i resti ·putrescenti ·· 
di mani scarnate . La liniwa dardeggiante sì 
acc1.nge a succh1.are ·da ùn 
tubic1.no il vomito di qualche- avventuriero 
accanto al suo scheletro. I miasmi 
solforosi uccidono,negli ·1.menei del mare, 
r,lì uomin1. che si avventurano nelle grotte 
baluginanti di riflessi mefitici. 
Azzurre gocce rotolano dolcemente e prurigi_ 
nosamente sulla pelle bruè1.ata e scarlatta, 
perle d'agosto. Annc>.cciuato,velato l'occhio 
si liouefa,le palpebre -acide,agli ef'.fluvi­
pungent1. mentre l 'eco rimbalza sulle. 
pareti melate.I nitriti si spandono nell'aria 
umida quando centinaia di -camions carichi 
d1. uo~ini truci e armati percorrono i 
deserti dell'asia.Praga,Abissinia i 
nomi si rincorrono e si attorc_igliano 

F,ia ' si respira un'aria nuova, 

I vapori del fiato combinandosi plasmano 
soggetti evanescenti,le volute ghiacciate 
di visioni apocalittiche. La nota di 
un canto felice ,come un pitone uscito di 
bocca ,si annoda e si scioglie fino 
all'incalzare della nota seguente e 
sovrapponendosi dissolve la prima 
e co~i•a.ncora all'infinito. 

Sui C8J!!pi di metallo lucidi d'acqua, 
al buio, 

èotto le stelle ghiacciate e la bruma, 
i corvi calano e affilano i becchi 

i ncandescenti 
sulle lame contorte • 
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:'"Ì\ Ylròrosrro-~L CA?ITALE., 
Del N05Tffl INCONTRI 
E-.. DeLLE N05TRE' eMoz,oN1 ••• 

Chi non lo è · sempre stato sta diventando 
bravo nel cogliere i.termini del·dominio 

del·capit~l~. Ma a che ·serve capire se 
non è sempre anche il coltello con cui 

si tagl-i;ano i veli delle nostre.finzioni 
politiche e non ~clitiche? Almeno provar­
ci .. . Non per coerenza ina perchè se ne se­
nte il bisogno. Altrimenti che la separ­
azio.ne sposi l'isolamento sarà inevitab-

_ ile ·e in un certo . senso auspieabile:che 
ci si vede a fa-re irt un gruppo d'azione 

c.he , mi impone di lasciare al guardaroba 
non solo i sogni e i desideri da cui non 

· m'i separo- mai ma che mi i:npone un nuovo 

rituale in cui rappresentare la volontà 
di vivere autenticamente e senza 1-imiti? 

· Un isol·amento ra-dicale, una· monotonia ra­

. _. dicale, una men.:i;ogna radicale spuntano 

come la-gramigna ogni volta che s5 fin-
.. gono euperamellt.i che il nostro corpo n­

on ha fatto suoi . insieme alla mente. 

Qualcuno avrà forse - nonostante tutto­
un suo programma da·realizzare. Io non 

voglio av~rne più nessuno e mi interess­
ane solo coloro che non vogliono averne 
se non nella critica pratica,(quindi se­

apre anche il ·piacere epicureo di un'au­
tocritica che cerca il piacere di ciò 
che dalle situazioni quotidiane e inte­
rpersonali si.scontra con le sbarre c­
he ci chiudono nella cella capitalisti­
ca. Unll cella. che il µotere ha tras-for­
mato nei secoli conformemente ai mutam­

enti della forma del dominio. 
Spostamenti progres;ivi del dispiacere 

e dell'alienazione in una giostra di f­
rustrazioni sempre più anticipate:fino 
a convincersi intimamente che il piace­

re non esiste s e non nella forma sadica 

del far soffrire gli.altri. 

Se 1' irruzione -di una mo-ral.e· coere-iti-va 
(sessuonegi,tiva)è stata la ba·se pe-r la 
nai:;cita e la crescita de.l dominio del . 

capitale,il passaggio al su:o doaini.o r-- · 
eale,con la reificazione di tutta la Ti­
ta della specie.rende possibile e nee•­
ssario per il capitale stesso il ztibal­
tamento ideologico della mora-le aea.u&lt­

i n una morale ipocritamente seeauodfe? 

mativa. A questo punto il aadoauutochi­
rno compresso. e-imbrigliato nel "NOI( DE­

VI" si trasforma nel 1ioe.re. amore-d'.a't.e 

lo stupro non fate la gu.erra. 
è.Jna volta che· le emezioni vitali, la ,-. 

assione, la fantasia e il gioco sono at.:. 
ate cristallizzate· in oggetti 9il capit-'. 
ale può smettere di sgridare e pio.-~; 
re le mani dei bambini che si - -•~:·, · 

; 

no e può cominciare a scrivere n;i ..,... "_ 

ri:chiavate. 
Certo il rifiuco di chiavare non s1pi­
fica il rifiuto del corpo be-nei iutrocl• ~, 
urre l'istanza(almeno l'istanza)d•l ~­

alitativo nei rapporti contro la 4~ant­
ificazione del piacere concessa d-1. ca­
pitale. Si vede allora che nen ai trat­
ta di saltare dall' eterosesl!lualità. all' 

omosessualità,alla bisessualità.,&lla - :_ 

oralità androgina, al femmin.ismo • al gru .. 

ppo antisessista come superamento della 

contraddizione in cui cj muoviamò - in 
vece di tendere(almeno tendere)a viv•~-: 
si come soggetti totali ehe n·e1 parzia-

le simbolizzano la total·itè. ancora ins ­

eguit'l.. 
Tutte le fissazioni sulle "alternative" 

finiscono per stipare di merc i esot.iche 

quei corpi che pur . svuotati ~alla tata­

lità delle loro e11ozioni E>rar·o tuttavia 

sfuggiti alle sollecitaziuni più volgalt:i 



Una società veramente s -.,si;uoafferm·,t1va 

potrà nascere soltanto dalla ner,azione 

radicale della merce s~ssuale afidrmu~~ 
dal capitale. Questa verit.:. ,;i ricavu in 

parte nelle teorie esp~·esse dal.le varie 

formè ai "diverso" ma alla fine si re~ L. 

zza proprio nel Puperamento di tut~e qu­

este parzialità,~ià mentre contradditor­

iamente e inevitabilmente ci si trova" 

vivere qualche forma di questa parzlali~ 

à. Dirsi questo diventa ur~entc quundo 
il diverso-qualunque esso sia- in quanto 

rifiutato dalla normalità si prononu co­

me normalità alternativa e non si oovlie 

pi~ come 1imite:come miseria alternativa 
Nessuno può proporci soluzioni e nemmeno 

vogliamo proporne se non a noi stessi 

perchè non vogliamo finire nella palude 

della morale. Dicia~o piuttosto che di­

fendere la libertà ovuntiue sip:nifica d ~ -

rendere per noi e p ·!r tutti la possibili 

ti d~l diverso nel conflitto ma oltre 1~ 

competizione. 
La democrazia formale non sarà ucci s" n~ 
dalla' democrazia diretta nè dalla spont­

aneità nè dall'organizzazione finchè la 

spontaneità praticamente orgR.nizzata non 

avrà distrutto e sovvertito il ca pital•: 

Finalmente non si parla solo di sesso! 

Dirà soprattutto chi non sa pensare ad 
altro. Ma sarà deluso:la politica è di 

fatto un campo sterminato di sublimazio­

~i sessuali,dal suo linfuaggio ulle sue 

organizzazioni,ai suoi adepti. L'ultima 

oscenità per giustificare le proprie er­

ezioni o la loro assenza. E la lotta co­

ntro la democrazia,se svelata nelle sue 

radici è la lotta contro la delega li s· 
a q·ualcun altro mentre la politica riso­

lve interiorizzando la delega e facendo 

• (;ef;liere - Ue1:iocraticamente o 1,0- "tra 

tele: ·11e di v"rse. 
E i l nesse tra il sesso e la dele Fa è 

,~e:into:la morale sessuale è la delega 

·:ei propri '.iesi-Jeri soggettivi ad una n­
e:· .. a cr1e cantJia ndl t,·.'.lllO e secondo le 

leolorri ·! ma che è se::-.pre ferrea una vo­

l~a che è stata stabilita. Qui saltano 

'. e? distinzioni ideolor.;iche tra' autoritar 

:" ed "=li;:i ,i:;oritari". -..,e la l;,p;fl;e è il 

cora~g~o chi ha paura 0 co:pevole; se la 
i ,,.,·,··e è il coito chi non scopa è col pev­

ole; se la le~~e è i 1 femminismo gli uo­

~:ni fuori; se la legge è l'omosessuali­

t:1 p:uai a chi scopa; ogni miserabile ag­

••re~a ~ione nell'amhitJ del capital~ è r­

azzista verso il diverso ed espone le s­
ue mjserie pi~ nere come vessilli di li­

bertà. Ne sa aual.cosa chiunque abbia vis 

3uto il decomnorsi delle illusioni del -

'68,ne sappiamo tutti molto se decidiamo 

2i spezzare il circolo vizioso dell'om­

ertà . 
~~r me c ~strin~ere e/o essere costretto 

:ll 'eterosessualità,all' impotenza,all'o­

:~osessualità,alla bisessualità,allo stu­
oro o a qualunque altra espressione del­
la sessualità è CUMUNruE OPRE~SIVO. 
,,ia c'i ·i me lo imponga una legr;e dello st 

ato,~i~ che me lo imoonp:e un'assemblea 

oiù o meno formale formatasi in base al­
le "affinità elettive" come magfr,ioranza 

·!i un qualunque carattere "sessuoafferm! 
~ivo"rei ficatlil,r.ia che mi si oonp:a come 

·.m dover essere per essere accettato in 

un clat). 
In realtà sono cosciente di essere co­

munque con ~radditoriamente parte di qu­
'llcuna delle sette esi s tenti nell_a ,misu-

r a in cu : nessuno esce individu~lmènte 

dal terreno del capitale. L'udico terr- · 

eno praticabile nell'isolamento è una 
_terra di nessuno tutt'altro ' che fuorid-

. _a:p-;i. .separazione e il cui fascino umano 
~- ~ gr°i:lnde q~_anto i rischi che vi si cor­

rono. ira nur nel la contraddizione a cui 

sono costretto rifi uto di aderire davve­

ro :, qualunque ·di esse:so ch e le sette 
s ono il passap;gio che precede la costi­

tuzione in rackets. La setta è la minor­

anza pppressa che se non Dompe con la p­
arzialiti che la ~enera,e quindi con la 

sua stessq natura,si trasformerà in ra­
_cket quando verrà attraversata 

del potere. 

Certamente porsi contro il potere non 

vuol dire spo1~liarsi delle difese neces­

sarie contro il cannibalismo che il 

re genera. 
Hi riferisco alle difese sop;gettive e in 
terpersonali,alle armature e alle resis­

tenze che ci facciamo l'un l'al.tro nei 

nostri incontri più o meno radicali. 
Questo •iserabile - ••necessario-po­
tere difensivo io so di noterlo crit j ca~e 
e distruggere 5010 1uando con qualcuno 

- maschio o femmina - mi P1.J.ardo e sopra­
ttutto mi vedo negli occhi. Quando eento 
con tutto il corpo, non con le orecchie 

/li ngua -walk) talky dell'ideolo8ia- o 

ccn il cazzo/fica - passepartout dell'e~ 
s propriazione emotiva - che è innescata 

una reciprocità di passione,criti.c::i,fa­

ntasia,gi oco, d istruzi one, invenzione che 

c i porta attrav~rso il rispet t o so~~et t ­
ivo a donarsi nella so~~ettività e nella 

libertà. 
Un solo filo in meno su questo circuito 

provoca immediatamente un corto circuite 

che toglie per me o~ni interesse quali­
tativo ad una camµnicazione che diventa 

immediatamente finzione spettacolare. 

E nello spettacolo si puòòessere tutto: 

scopatori,ninfomani,omosessuali,stupra­
tori,i~potenti,coorofili,lavoratori,st­

udenti,masturbatori,femministe,pacifisti 

neosituazionisti~ Tutto ma non esseri 
umani. E la radic• nell'uomo - nonosta­
nte tutto - non può ehe trovarsi nell ' 

uomo stesso. 

FIF/1/To PI :E:65E~c 
IJN fltJ /10. 

Io non direi che sono bisessuale. ·~•~ 

na parola che non vor;-).,i usare per dir­
· •vi qualcosa de·11a mia vita ,del mio corp-

o o delle persone con cui ho dei 'oonta­
tti erotici. 

Mi arrabbierei se qualcuno superficial­
mente mi definisse bisessuale , eteroses­
suale o omosessuale. ~este sono solta­

nto parole approssi~ative; sono parole 

errate . 5ono le definizioni di una cul­

tura sessista maschile. Bo~o i vocaboli 

della dominazione mas~);l,iU~ Bsse vengo­
no da un l inguag~i-0, progettato dai mas...--­
chi per perpetuare un- sistema nel quale1 

gl i uomini sono condizionati a essere 1i 
inseguitore,l'agressore,il proprietario/ t . 

lo scopatore . Io rinuncio ad essere que-

sto tipo di uomo. Io rifiuto ogni uso d' 

el linguaggio che i n qualche
1 

11odo mi de-' 

finisce come questo tino di uomo. E io 
aborr o il linguaggio che da indicazioni 
sessuali quando il suo vero scpo è ·rei­
ficare i corpi dei soggetti con i quali 
il mio corpo ha provato inti11ità,parte-



·. ~:~i>.azt-o-n-e ,_mutuò r-ispe.tto e ve-:r<i t -à. 
·:n :l '.:i,~_agg-io èl;i:e rei:fci-ca ~U'il-Ste rel-as- :I 
--ioni reifica en;~-mbi i po.;r':tm~-:r-s aell·a 

-r~i•~;i;~ne .• Io mm -.sono un -o-g@;etto. Io r- _-, 
-ti:11pin-e;o 'O,gni ~{Né-azione "e:vot-ica" di 

11ì'e. E1'o non -.fe.oe-ei'O l'aa:ro.'l'.'e con degli 

~gge·-ttti ,nè _ e-on :p~rs-on:e ch,e si agitano p­

:.~-. ;!,'icJi:iam·a-iie un ~-:attenaion,e re'i.fi-e-ata. 

~ <11-éµ., ,pi:-ù •. 1:o n;on: -:v--0.gH G e G s:eiI'e più a h.m­

.. ,_,;g~ ,un· -uom~- n1:fl · s-ens:0 cq:.11,.i:n,e -d-el te:rm:i:ne 

.., .. e- gµi- -.mf -.rj;f:.e-his-1,lO s;peo.i.f-à:catamente 

-~ _ ill,s. fua-z,i,Qni'- ,g~t-'t·de ma-sè-bU-e. 
-: . ~ v&r-i:t·!l· tt-èl: a:i;;0. -'èO$>p-O .e l ' e-t-i €.a s es,;-u-

j : 'lfi,~, ~1-'1a •!!'ti.a: >i¾.~a.-·n~n hanno ruiitla in 

- :~-ojl\.ube -li;~n l•-~-~~-e -dei1a . cu:l tura n­

·:; ;,,~{\J:•· q__u:al-• ""i~~ 
'·: ::$1;~.,ai: 'llfB. •kt>:e4'.Si!'t i,0 -:iit\tendo vive-re e- . 

-•· ,_-~ ., ,~ --IIÌW-à-lA° ~-&ml. 

'I~--~ -un '111~}~-~~ .dia Wl: ~to d,i vi-s~a 

.-., _ t,i~~-l.~~-.-_ .llÌ-i-•tor:zG e-0~ --il e-µ-or-e -.di 

';i►,~~•-;~ -ai.a. \i'.i;ta del -e.{l-mpo-rt-a.m.e-nt-o 
, .;.:; . 

i,; r~=~:::::::· a::e:!: :::./~r,. 
· -- •*lJ,Ìll!ta1,;i.en,e. •. -iro .s°'li-tco p:e~r.e c-h:e q-u­

•l~~ in • l'WR" aJ!l~-l1$se. O:ra. son!'I d-elt­

utit&- e1!~to cl\4!!- ~ùa1eosa non tunzionava 
cot:t q»;1rl _p?.'-G>,grMHl!fl. Il l!Jio p.orpo non me­

;Qte,. J.a vet-ità del mio corpo con,t.ra'ddice 

le attese culturali maschiste. 

ll mio corpo tende a stare insieme a qu­

alcun-o che amo. Noi viviamo in un ritmo 

di riunione e separazione. Il nostro am­
ore è recente. Abbiamo in mente di vive­
re insiellle p~n• il res-to della no1;1tra vi­
ta. La verità delle nostre riunioni~ la 
1•erità ton-divisa da entrambi della nollatr 
a_ '3,iJliei~ia ,del nostro lavoro;del-le :bo-s­

tre ·m.orali intelligenze e dei nostri co­
nJi. I no-stri corpi non mentono. Io -.pos-

5~ solo .immaginare una vita insieme.~'on·' 

po:t,r-ei i~map:inare una vita se·paràta. Ci 

C<'Hl-O po-i poche al tre persone nella. mia 

:vi-t.a che mi stanno veramente a euo,re. E 

n.o-i siamo compagni a9pas.sionati. E è-on 

ciacSt.uno- di loro il mio corpo è stato o 
p1:ltrebbe essere in rapp.orto intimo per i] 

tein.po c·h-e volessimo nel momento -che -div-­

e-ntasse M-a scecl ta reciproea, IID mod-o d·i 

:es:se-re· insieme appropriato alla pi~ne-z.z:a 

dei no·s-t-r>i -reciproci sentimenti. 

Ifa non potrei mai stare n-el iét'to· d·i 1;1n 

al)mo e.-he- sia sei:j-sista, la ·cu.i sessuali-t:4 

àhbia: -il tema di depreda.I,'e e perforare 
il cu-i eo;r-p-0 abbia inter-iori:zzato tttt-

te- 1~ atte-se culturali del-lo. s·i'O-r-zo ,d­

.ella :tensione ,della p-rest;az-ione - del 
i'aFs-elo venir duro e eiae.ular~ - de.l f- . 

ar S'1:lecedere qualcosa. Io r-ifhito gLi :i,.n,· 

con-tri con questo tipo di uo11to in quan­
·b-i-el!-}gieamente i-nau.tentiei. Mi intoss4.­

~ano. Io non ho v~li-a di eonosee:r,li. . 

I,o non "ho ~lia di gira.i;,e . a vu.-0to. E 

noà p,ot're.i stare nel le-tto di una ùon.na 

_c,b:e ati-b:ia interi o-rizzato que-ste · -att<t"se 

· -cte:t· ·eomportament.o s.e-ssua1e ·me.s~bile· -e 

ad lilSSe risponda. Io rifi-u-t-o 4.i e-ss.re 
i ,J; s~o .oppre-ssore. 

.C~ea;t.•e •di capire ·que-1 eJ:ie · a~o Gt:ie-endo·: . 

:i!o ew-edo cne n€lla c-o4it1,e,t:t",a hl:s•i;alìl-5.-l.­

i.tà -~fl'i.le, la m.,,sc1:1"i itd,t'i si-a ·un• c-0,-. 
Bt&Qt~. Si-a che egli aie •~~t-1;;0 d-a 

un \l-lltl9 e- da una donM.,, -fa p..re-ve,:l-~N -.la 
s•. v.,i,:ti1:ità in q,uanto ~IIIJ)i,to .d~l soo 

t,.iilç..~i.>-e. "J-"·er un mase-hi-El ohsi.liaU'ei "b"ie-- · 

So~l:~ Jà'i.gnifiea vantflrsi dli'! t-un.,l,-cma 
~to- dè-'l ,s1,10 c-a iu:o: diven:~a ~ - ed. è 

Wmt't-o ,ad avere seS$0 con più tan-t-i co­

rpti:: ~aìdi di prima. c·•è une. .perieclosa 

e~.n~ nel progralllll-a eessuale m.a.achi­

;i,,e e~-e non rende molto di.ffieil.e il .tra­
.sfe~inre4to dal chiavare uo111ini al 
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vare donne o viceversa. Il fatto che la 

bisessualit~ maschile stia d iventando 

una tendenza mi preoccupa molto. 1o p~ 

enso che per i r.JR.schi la bisessnali.tà 

sia soltanto un'altra forma di imperia­

lismo fallico,un'a1tr9. avv">ntur.'l n"'lla 

ricerca di assistenza nella m,sturhazio­

ne e un'altra "escalation" nell'~gress­

ione sessuale maschi.le . L'uomo che puà 
fottere la vagina di una donnR può Solo 

.... ~---· 
fottermi nel culo. la donna la cui iden­

tità ~ipende dal1'approva7.ione de1 m~sch 

io si aspetta s0lo c'"'e io sia un maschi 

o con lei i n un modo che sarehbe de] tu­

tto disonesto per entrambi. 

Per questo io non vo~l io parlare della 

bisessualità. 

Non mi piace che cosa si~nifica auando 

si riferisce ad una attività sessuale m­

aschile e vi corrisponde. Io non crerl~ 

nella bisessualità. La r i fiuto come nar­

ola. La rifiuto come modo ri i vivere e n­

on vo~lio avere niente a che fare con es 

sa. Voelio piuttosto oarlare della masc­

olinità. Vo~lio dire qualcosa attorno a­

lla biolop.-ia sessuale maschile. E oualc­

osa attorno alla differenza tra ciò che 

io sento essere la verità e ciò che io 

capisco essere le menzor:ne della nostra 

cultura - la nostra politica sessuale m­

nschista che vittimiz7,a la femmina. 

Parlerò di due menzo!':Tle: la menzor:na de-

11 'orgasmo maschile e la menzoFna dell' 

erezione maschile. 

T,a prima menzop.-na è che 1' orni.smo masch­

i le e l'eiaculazione siano la stessa co­

sa. La menzop;na a fferma che' se sei masc­

hio tu hai prima una sensazione fenitale 

di due o tre secondi di inevitabi lità 

durante la quale non potresti fermart i 

nep pure se lo volessi , p oi che tu avverti 

certe contrazioni ~enitn l i interne che 

includono lo s chi ?.zar fuori dello sperma 

e infine che tu hai un "periodo r efratt­

ario" nel quale il tuo pene normalmente 

si ammorbidisce e provoca sehsazioni sp­

iacevoli se accarezzato molto. Questo p­

eriodo refrattario andrebbe da 15 a 3o 

Minuti o più a seconda del] 'età e così 

via,prima che il maschio possa oresumi-

bilment~ qvcre un 'altra erezione e 

re di nuovo. Nella mia esperienza questo 

non 8 vero. Nella mia esperienza or~as­

mo e tti.acuL.lziohe non sono la stessa co~ 
sn. Ncl-18. mi-a es-pe-rieilza c'è un arp;asmo 

ma:,chi:l-e 89"',)l?cr-ato <l d-.ir.tinto dall' eiac­

ula?. i o ile e qué-st i orri:asmi . non e-iaculat­

ori ,-ossono e-s.se-Pe mul ti:pli_. Questi _ or_. 

~<JSISi non e:i,ìculator>i pos5:on-o -è voglio­

:rio rinete;r--si in . .cont_in-1;ra,,.i -one .se-1-a sti-. 

1:101,a?.i-On-e con-ti-nu-a. E là sol3 e.a-u, a · in­

terna b.i.,-,lof"i·ca rnr fefrmarsi _è. la- st-an­
chezza. 

;ion c'è s-ensa-zione di ine:v'{t-àbi1ità · P.r­

ima di c.u-e_s-ti orp:a-smi. ·1 1 .mio .corpo -non 

sa in preeèilenza c-he ".!ù_es·to orgasmo· st';i. 

per avve-nire ma il -mio -c·0r-,,o·· ,sa- che ' è · 

SUCC-eSS0 J;'I.Qn appena è . SùCC-e"SSO. Non. C 1.è 

disar;io o estrema s_ènsitivi-tà s{ibit0 - d-­
opo ,ma c'è un .chiaro per-iodo-"fetr-attario 

che p11re relativamente _ bre\'.e. 

A me questi orp;asmi sembrano-succedersi 

a onde. ·sono sen:z;a sforzo e tensione. 

Non li provoco nè li provoca il mio pa­

rtner. Sembrano accade-re nat-uralment.e 

nel flusso complcss-:ivo d-el-la comunicaz~q 

ne erotica. Io non mi sol1ec-i,to intern­

amente per funzionar-e.,re-alizzare_;venire. 

Infatti dal moment-o che questo era il m~ 

o condi-ziona:mento,ho attraversato un p­

eriodo nel qua-le piuttosto coscienteme­

nte ho disi~parato quel vecéhio modo di 

avere una eiacula.zione. Il mio corpo 

lo sa ancora fare ma . il _inio corpo non 



aaa più farlo e io evito gli incontri 
· do-ò-·e questo mi sarebbe richiesto. 

Io so-concretamente ·che c'è nel mio co­
rpo .una sensazione di compiutezza, di 
unità e di totalità durante e dopo -se 

io' non mi sono sforzat·o in nessun mod0 

per quell'altro spettacolo di successo 
sessuale; 
L'eiaculazione _è ùn altro fenomeno. Qua­
lche :volta •l'eiaculazio~e avviene · anche, 
ma sono arrivato• a demistificare il m:i,o 
condizi_o_namento che identifica la cosid­
etta "necessità di eiacular e" come parti!' 
del successo sessuale mas·chile e della 
soddi.sfazione~ In -realtà è nella verità 

del miò corpo l'eiaculazione è qualcos' 
altro. Ho imparato che .se mi sono sfor­

aato per venire o comùnque. ho in qualche 

■odo puntato ad ei.i.culare • il ri.sul tat·o 
.• ·un· periodo refrattario piuttosto spi­

aoeTole - .che io -interpreto come · il -mes­
aaggio 4el corpo c~e ·io mi sono sforzato 
ina~tentic&JIÌente per·realizzare qualche 
.. nsogna culturale· . . a· proposito del .ri­
lUArai -_de1la "tensione sessuale". 

Neli.a aia esperienza il mio· corpo· ha iJ!Ì- • 
parato e ricorda che·l'eiàculaz'ione av­
Terr!\. naturalmente e spontaneamente_ se_i 
n et.tetti .il mio corpo ha un autentico •:! 

eaiderio di scarica ed accumulazione· di 
aperwa. ~ il mio corpo. m_i dirà se _è que·­

llu che sta per a.ce9:de·re , e ~o posso las­
ciare che accada o no. Perchè i o prèfer! 
sco le verità del mio cor po· alle menz·og­
ne della cultura nella• .quale_ io vivo-. · 
E -se p_enso all'eiaculazione è nel conte­
sto -della politica ·del controll o delle 

nascite e dellaresporiJabilità che io s­
ento in r elazione al_ corpo . di una donna • . 
La cosidetta eiaculazione pre~oce non è 
che l'istanza di una eiaculazione senza. 
orgasmo . Un naturale me·ccanismo di sca,;:i . 
co biologico simile alla emissione nott­

urna nei giovani maschi. · E ,se non · fosse 

Pèr il fatto che la cultura r i pone·un 

così grande -significato sulla -inautent ­
ica \·prèstazione · sessuale . mas.chile non · 

sare.bbe probabil.mente un af.fare cosi s­
r~ve. Si milarmentè ciò .che v i ene chiàJl­
ata impotenza .è uri'altra.in teriorizzaz­
i-0ne• di un sistema._ pervertito di valori 

culturali faliocentrici. 

uominite aonne) spno portati a c~-4.re 
che un cazzo è floscio e impotente ·op­
pure eretto e potente e che nulla in•-' 
ezzo a quest~ estremi ha un senso a me"". · 

no che aia esplicitamente sillla vi& del' 
l'erezione o legittimamente sulla via 
dell'afflosciarsi(una legittimità pre­
sunta solo se si è raggiunta l'eiacula­
iione). E questo mi porta a parlare de­
lla seconda menzogna: quella dell'ere- . 

zione maschile. La menzogna è che la r! 
gidità significhi risveglio,potere,vir­
ilità e che rigidità significhi l ' urg­
enza per qualcosa chiamato "relax della , . 
tensione sessuale". In .effetti io ora. 
credo che la rigidità sia solitamente 
un sintomo di tensione indotto arti.fi­
·cialmente.(JS dico solitamente ·perchè 

non tengo conto di quelle rigide erezi2 
ni ·che succedono naturalmente nei mas­
chi - quando la vescica è troppo piena). 
La _verità •è che le erezioni a mo' di O! 
sa dure non sono molto piacevoli. 
Esse ·spuntano fuori dal tu·o corpo • ti 
fanno male se provi a curvare il pene. 
Certo 'funzionano molto bene per cbia-

. vare, sono davvero buone per lo at.upro. 

Ha 1 'idea. che si provi· piacere e che a9. · 
bianel un ·senso è solo un'illusione cul- : 
turale. 

I o credo ~he la cul tura rafforzi la rig­
idità insènsibile come simbolo dell'agr­
essione e del pot er e maschile. ·E io ere.­
d o che per rendere ~ ffettiva questa att­
e.s a cul t ur ale un uom·o cresciuto in ques­
t à società impara come _farselo venir ·du­
r o grazie a certe costrizioni -~uscolari 
int·erne e a certe . fantasie di penetrazi2 

ne e di stupro. La cultura inse~na quest 

e fantasie agli uomini dappertutto. 
L'uomo impara a produrre da solo nel suo 
corpo quella tensione muscolare attrave­
rso diverse pressioni e torsioni pelvic­
he. Il muscoloso teso e agressivo corpo 
del maschio-macho-america è il prodotto 
di questo condizionamento. Tutte le for­
me di aggressione sociale - nel discor­
so,nel vestire ,nei movimenti del corpo, 
nello sfruttamento economico e militare­
aiutano gli uoc11ini ad ottenere le loro 
erezioni; erezioni che,se la verità ven~ 

I 
sse a galla, sarebbero percepite intern­

amente come biologicamente inautentiche 
Io ho sofferto queste menzop:ne nella mi­

a vita. La mia mente si è chiesta; ver­
rà duro? Lo metterò dentro? Perchè dive-
nta mollo? Che cosa non funziona.in me? 
Vorrei che fosse più duro. Ora la mia m­
ente chiede: che cosa non va nella soci­
età in cui vivo? Perchè questa società 

• mi ha portato a pensare alla durezza del 
mio cazzo,in ~odo t ~le 6he fino ad oggi 
la mia mente è stata costretta a preocc­
uparsi:che cosa sto provando nei miei g­

enitali? i' que~to sentiJento appropria­
to? Sono abbastanza maschio? Che cosa 
penserà il mio p~rtner? Come posso fare 
a tenere separate passioni ed apparenze? 

E così via. 
Ho capito ora finalmente a 3o anni che 
la società in cui vivo mi us:.va economi­
camente e tentava di strigliarmi:per l' e­

sercito ••• la ?Olizia ••• il governo ••• le 
corporazioni ••• le università ••• le profe­

ssioni ••• le strutture d'e.l potere relit~i­
oso.In tutte le posizioni devi"esser e un 

uomon per arrivare e realizzarti. In CJ'lt". 
lche modo non ho mai fatto il collega■•~ 

to tra l'aggressione e le mie emozioni 
sensuali. In qualche modo nel mio caeo 
la società ha sbagliato. 
Io suppongo che mio padre non sia stato 
un boon complice della società. Senza f­
arlo apposta e piuttosto naturalmente 
e~li non ha mai aiutato la società a pr­
ogramm~rmi come un dominatore,come un m! 
schio cercatore di piacere. Mio padre è 

mite,amorevole,prèmuroso,responsabile. 
lo non posso richiamarlo continuamente 

per avermi dato un altro tipo di measa­
g~io:che c'è qualche altro modo di esse­
re un uomo. Egli ha davvero rotto i ruo­

li. Io suppongo nella mia vita di aver! 
entato la mascolinità:durante il periodo 
di un matrimonio fallito senza recrimin! 
zioni e durante un periodo di uscita e 
di or.iosessualità attiva. Ma non ho mai 
immaginato o preteso di essere buono per 
quello nè in relazione a corpi di uomuni 
nè a corpi di donne. 
Così son stato libero di imparare 1 1 iDlll­

oralità della politica maschista:la pol­
it i ca della reificazione genitale,del d! 
linearsi dei ruoli sessuali e l'oppress! 
one e la profonda vittimizzazione delle 
donne attraverso le loro stesse vite. 

Finalmente io sono libero di dire:inte~ 
do fare quello che posso per rinunciare 
e oltrepassare la cultura nella quale v! 
vo con le sue menzogne maschiste. E per 
scoprire e parlare,con le mie parole e 
col mio corpo,qualche altra diversa ver­

ità. 

Nota di traduzioneiHo convinzione di alC]! 
ni limiti del discorso di Stoltenberg del 
resto da me sottolineati in"A propoaito 
del capitale,dei nostri incontri".Al di 
la'delle critiche e del disaccordo troTo 
comunque eccezionale nel compleeao queato 
primo contributo-almeno per il maschio 
italiano che e'in noi-per la èritica del_ 
l'imbecillita•sessuale dominante(impoten_· 
za orgastica)------------------------

f ant.acriti ca-·rantasci~nz~'' e 
SOLO FVME'f"-rt ooc:1aJ1ta~ .. 

ROBDTA NERVO~D 
ct:>EPl:Z.toNE ISAi- PUZ-Z. N.f. 

ih.febbraio nelle lib1-er1e .... 
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, '1). PltN a tutti- col-Oro che si c·omrider­

'. ~ • 't'èngon.ò com-o.nemente conside·rati 
.... du~li,e a etµ la coscie-11~a . repre_s­
.:'lWl• -içon~ un dUtlrqiinat_o stereopipo,es­
;1tdl.: .. \Ìn al-1;,r<) m1111~roso !!;"l'Uppo di omoses-

,"-~i~pi,ù d.ei -Ptimi·-:repre~ei .,ci:àpetto 

· .ua. ;,p:Òpih ~~~)\t_à ~"So~r~~t~~~ét. a.:. 

_:~i•~ orii~~l.lft-.. ~ c!;:rl~ri ~ill? , .· . 
-'( · -~a di~~e~l~ ~ .éti!i°l"b~IW3suali ,;!tlas- · 

.t ~ ": .ob,,~;gr•~: •#!.~.r~?-o, costah~.l!lell-: 
"-' · •• ,.11a loro eterofiessua:li ta ,ha;mo- comu-

"k 
· a..-ute fl e1>nt1nu1:1-t1:7gJQent_e rapport i om­

t • .. ••'ll•li ,'e che, in g~n~re, vivono a;i. 
-..,,_ [gin-i del mòhdo-..~sè'sBuale in se·nso· 

mar -
str-

:~J~è\di cui dive~no i parassiti e i 
~ __ bob.ile marcqet"t:e.,i ragazzi di vit a , quei 

(gio'Can.i che i giornalisti chiamano oig:i 
: •aottoproleto;r;i}', pr-epdendo a pre·stito la 

r~~t,1in9logia d,-i soma,::i marxi sti delÌe 
. aiiliatre~ 

2.) Qlieat.~ omose•uùal),;c-he tali non A-i 

eonddèl'&lttl ,.in quan-1;o generalmente senti-
• 004)_ ~ -e~ . un-a t-oraa di attrazione ver-&ò 
iJ N■ao t-&11111inile,-o , llleg)._ìo verso la su:a 

-~t1Tasi4n•,1:1onb tal~ente repressi di 
.c,fZ'Cìll.te a'lla pro_pr-ia; omosessual ità da t .,­
~nd.n-e general111~nte a viverla limitandola 
'. al \ruolo "atti:vo" (in re.altà passivo per 
•~~llensa) e uietìficarla ponendo al 

· !-~~t,r-o de-1 lord 11\'.t.6r-e■ae hOn il piac ere ... . . ... . . ' 

-~ -il d-.n~o che poe~ono estorcere al 

.iòro part-D'ex- ~U!!~.~~~~ . 

-,no r1 :.1pe~to -s.àl a omosessualitir è pro-,._ • - .. . 
fondo., e deri va ,.non solo da.11.a cultura v- . 

iolenta,apert amente masehi l e e masehili­

sta della strada,ma anch e d a l la necessi­
tà di negare con 1~ vio~enza ·1•evi denza 

delle loro cos tanti r elazioni omosessua­
l i;ch e l a soc ietà <:ondallj:la e reprime. 

4) :1ia miseria e la violèl'l-z a quot i dilUla­
m.ente subi t .e e eserc i t ate nell a s ttada, 
l 'insieme di f rustraz i oniohe forma la 
loro _-i:d:d~nat a , l a neces sità anp;osc io.sa -d:f 
negare- i"a.· òropria omosessu·alit à no.n pos­
scino . tz:òvare una vitt i ma e uno sfogo pii;' 

.rac il i _e -a.datti ( in auanto i n esi,i posso­
no identi_f i care ciò che di se ste s i.i ri­

fiu tano ,ctoè l'omosessualità ,l'effèmin­

ate~za )degl ì omosessuali s t essi, ~li 
~ltri, ~mo se~s ua li,le checche. 

· 5) l-'e·r ·gue_c.to i co s.i dde-tti rap;à?.z i di 

"vita"• non ·Gono sol n i para'ssiti ma- an­

c :e i boia del ~ondo omosess~al~ nei co-. 
nfron t.i d·e1 '.lua l..e -e seguono l e sentenze 

. che i l _siStemà_ h{I p;i à pronun~iatQ, at.tra~ 
-ver~io •·-1 • emarai naziçhi ··-e- la c òndannÌl,:·del--. 
l~ omose-s~~lltà , ~6nfinata fn p:hetti cl~-· , 

ndes~intci c om~gu~~-appartati, se-p.fat~ ~ 
dal, r ·e·$tO dell,a societl : ,· . , 

6) I n · ques_t o modo i l s istema punisce 1 1 

0111oses sua1 ;i. tà con la morte,non meno in­

f lessi bi lmente d i quant o non fecero i 
nazi sti,ma • ssai più subdolamente e eff­

i cac emente. E' evmdente che oggi il sis­
t e J1a non hs oiù la necessità d i s t ermin­
ar e ·tutti p;-l·i omos ess ual i , !;li basta col­
pirne _q\.13:lcuno ,e per di più in modo est­
rem-amen·te· i ndiretto, tendendo le mani pu-
1-it e ma .-r:i uscendo così a imporre a tutti 
p;l i al.t t'i .il reiz;no del terrore. 

7) Anzi . Gli s tati Più evoluti rinuncia­
no deci·samcnt e alla repressione sanguin­

osu dell ' o■osessualità,per la quale ap­
pront ano un p.;hetto "confortevole",ma ca-

!2• Se gli omosessuali non vor:liono ri::­

chiare di essere uccisi b3sta che pRf;1i j no 

In questo s enso l a democrazia è orogres­
siva r ispetto al nazismo;consente m,:i;7,, :1 ~ 

ri pr ofit ti , tramite l a mercificazione~ ­
ell'omosessualità. 

8) I l capitale prende due uccelli con u­
na fava . Da un lat o sfoga la violenza a ­
'nt i omosessuale della società attraverso 
:gli omi cidi e l e violenze dei "cri'lli.n3l::." 
(1) ,che sono i n realtà ~li omosessu3li 
più r epress i , e fornisce così a numerosi 
giovan i emarp:inati la possibilità di op'­
pri mere degli individui ancor oiù infimi 

d i l or o stes s i, e cioè v.li omosessuali m­
anifesti (2) , trovando così un altro modo 
di s t ornare da s,1 stesso la rabbi a e la 
vi olenza della s t r1dn e d~11a miseria c~~ 
esso stesi.o ha orodotto. 

9) Dall' altro riesc e in t:-::1 ,nodo a terr­
ori zzare il mondo omosessual e in senso 
stretto:poi chè l' omosessuale P. educato 
dal sist ema stesso a non saper si difend-

ere , e trova n~i ~iovani prolet ari crimi­
nalizzati cte11:l i avver sari ebbiettivaJl\en­
te formidab i li , abituati a subire e a es­
ercitare quotidianament e la violenzR ,esso 
tende a cercare protezione al t rove che 
in s e stesso ; e dove mai pu6 cercarla s e 
non nel sistema? ~uesto è ciò che f ec e 
ner esempio una se zione del Gay Li berat­
ion a:;ieric ano auando chiese la s orvegli­
anza ùi un ma~f,ior numero di poli ziotti 
nei luo~hi di bat t i mento ,in cui ~l i omo­
~essuali venivano più frequentemente as­

sass inati . 

·10) Lo stereoti ;;o dell 'omosessuale pav­
i:ia~1ente reazionario , che a spira a t rov­

are una propria sicurez za nel s i stema, 
~el successo personale etc . , e i n cui si 
identificR effettivamente un gr an nume­
ro di omoscssuali , ha la s ua radice 
:1ella somma di umiliazioni e violenze 
subite o anche solo nella costant e t en­
sione provocata dal rischi o dè subirle; 
l ' o~oscssuale non può non render s i con­
to come oer la strada o ne i luoghi di b 

att i mento , nei parchi ,nei cessi,ai cine­
:na etc . ~sso rischi a di es sere ammazza­
to o derubato o oicchiato o der i so e u­
~iliato , mcntre nell' ambiente intellett­
uale o art i stico o anche s oltanto borg­
nesemente educato questo ri,,chio scomp­
are . Una cosa è essere oppressi dal pr­
o nrio nsicoanalista , tutt ' altra cosa es­
sere oppressi da una coltellata. · 

11) Gli omosessuali hanno paura della 
rivoluzione nerchè in essa vedono l a r­
i"cossa dei loro boi a e cioè l a pr opria 
fine . iiè g j_ può dar torto a chi prefer­
ic.ce che le coée restino così niut t os t o 
che veder a l rotere 1ue~li stessi prol~ 
tari che oç;ni e;ior no dil egr!iano , aggred! 

scena e ioocritamente respingono gli o­

mosessuRli. fante p iù eh~ questi prole­
t 3ri nossono dirsi fascist i o comunisti 
o extraparl amentarie , sostanzialmente , 
il l or o atte~F,iamento non cambia . 

12 ) Il sistema invece nuò persino veni 
re incontro agli opnressi;se rigate di­
ritti,accettate di vivere la vostr a s e­
ssualitA al chiuso in auei piccol i ghe­

tti che noi possiamo controllare e reg-



olamentare,vi prote~gcremo noi stessi. 
Chi va nei parchi o nelle pinete si cere­

ca guai:statevene a casa! 

13) Le sinistre,prima di tutto il 1'CI, 
ma non meno tutte le orfanizzazioni che 

si proclamano rivoluzionarie ,non ·1anno 
mai fatto nemmeno questo;hanno sempre re­
presso senza mediazioni l'omosessualità, 
l'hanno negata esal t,:mdo la mastruosa f ì.g 

ura maschia e virile dell'operaio produ­
ttivo,evidentemente riproduttivo. 
Hanno deriso i:z;li omosessuali in rJuru1to 
prodotto della corruzione rl el mondo bo~gh 

ese,mentre essi stessi per primi contri ~u 
ivano sostanzialmente a farne dei reazio­
~ari ,sostenendo un'immagine della rivolu­
z.ione bigottamente repressiva(fondata su­
l sa~rific ioe sulla infernale famiglia 
proletaria),e caricaturalmente virile (f­

Jndata sul lavoro produttivo-riproduttivo 
! sulÌa bruta violenza militarizzata), o 
richiamandosi a paesi che si proclamano 
aocialisti e liquidano gli omosessuali 
1ei campi di concentr,mento o di rieduea-

◄ 

tione,come Cuba e la Cina. nll'omos essunl 
,non restava che invocare l'ordine costi~ 

1ito per salvarsi. 

14) Ma i tempi cambiano. Il movim~nto 
delle donne ha dato uno scossone a tutta 

la società e messo in crisi Perfino auei. 
giruppi che si aut o-;,rocl am1mo ri vol uz i.on::: 
rie che f ino ad o~gi sono stati roccaf­
orti del bigottismo. Lo stesso movi~ento 

degli omosessuali coscienti,rivoluziona­
ri o per lo meno aperti a una visione di 
se stessi e del mondo diversa da ouella 

stereotipa,non è più trascu~abile. 
Per i gruPpi politici è ormai necessario 

recuperare anche v.li omosessuali. 

15) Come sempre con un certo ritardo ri­

soetto ai "bor~hesi illuminati",i r:runpi 
della sinistra p:iocano il v,ioco del sis­
tel\1a. Da boia dichiarati ,mille voÌte oD 
ripugnanti, in questo·:_caso ,delle marche­
tt~ o dei fascisti,in quanto ,seppur in 
forma ideolo~ica,autoproclamantesi rivo­
luzionari,essi si trasformano in aperti · 

interlocutori de~li omosessuali. 
Helle olro menti si manifesta la fant:s­

ia di divenire d~~ bonari e - tòlleranti 

protettori dep:li o:~osessuali,gratifican­
:10 così la propria figura virile, troppo 
in declino ormai,in un momento in cui a­
nche le parrocchie extraparlamentari de­

vono appront::re oratori femministi per 
le "loro"donne,ed esorcizzando al tempo 
,- ~esso il problem2- della repressione de-

11' omosessuali~à in loro stessi. Come~~ 
mpre essi aspirano a divenire dei poliz­
i otti. Ma non s amno che i poliziotti va­
nno già Più i n là rli loro e,quando capi­
ta, f,mno l ' amore ,;:idrittura,con "gli om­
c:é,essuali" . Aouando :\. ibere uscite omo_sex 
oer i militanti e~raparlamentari? _____ ._r•-----
16) DA ~ravi poiiziotti del sistema i 
nostri militanti si affannano a mettere 
insieme un ghetto per i gay,e poichè no­

n li vo~liono a inouinare le loro seri~e 

e e mi._li tare Gche orp.;anizzazioni con alc­
unc,hè-- di gaio,_prèferi,scono lasciar lotlo 

l _ibero accesso all'immondezzaio della 

controcultura. 

17) Per il momento la sinistra è -ancor t 
t r oppo più stupida e rozza degli espon­
enti tradizionali e mafiosi dèl sistema 

e non è in grado di creare dei ghetti 

altr ettanto attraenti per gli omosessu~ 
li.Per la controcultura nostrana è anco 

'' -ra un po troppo accettare la presenza 
degli omosessuali e,alle"feste del pro­
letariato giovanile", si succedor.o pro::'. 
ocazioni e violenze contro le donne e e 
li omosessuali. Il militante è troppo b­
igotto per accorgersi perfino che l'hip­
pie non è poi tanto diverso da lui. 
Ma i tempi stanno cambiando e presto a­
nche agli pmosessuali verrà fornito il 
l oro spazio separato,ben guardato dai 

poliziotti extraparlamentari,la cui fu­
nzione sarà quelia di riconfermare negli 
omosessuali la sfiducia in se stessi e 

l a convinzione della necessità di mett­
ersi in riga sotto questo o quel protett 
~,tanto più che se non ci fossero le 
s inistre ci sarebbe il fascismo,nuovo s­
pauracchio che viene ora sostituito a 
quello della rivoluzione,affinchè tutti 

si resti nei ranghi democratici e -inti­
f ascisti del sistema. 

18) Per questo quep.;li omosessmali che si 
appellano alle sinistre extra~arlamcnta­
r i non fanno che approntare una nuova p­
rigione per sè e fornire nuova aner~ia 
vitale a quelle organizzazioni e all'id­

eologia maschile e antiumana che propu­
gnano. 

19) Sia ai potenziali assassini di stra­
da,sia a~li entusiasti . ùell ~ sinistra e­
xtraparlamentare non si può.chiedere di 
abbandonare le loro illusioni. Abbandon,i, 
a re la manifestazione stereotipa,oppres­

s iva e chiusa all'omosessua,ità dei loro 

desideri sessuali, e abbandonare nello 
stesso tempo tutte le organizzazioni pol: 
itiche esistenti che solo incanalando l; 
,ecessità rivoluzionarie dei loro membri 
i n un nuovo alveo familiare,possono con­
tinuare a sopravvivere. 
Liberare in sè,e non astrattamente nella 

societàì,la propria omosessualità,implic1 
a liberare la propria passione rivoluZiQ 
naria dalle catene repressive della pol­
i tica. 

2o) A 1 oro vol·ta gli omosessuali coscie­

nti non possono trovare che in aè le for: 
ze per difendersi e sopravvivere in que­
:;ta società omicida. Nessuna delega è p­
iù possibile. Ogni patteggiamento,ogni 
appello alla democraticità dei gruppi n­
on fa che costruire un nuovo ghetto. 

~olo l'intransigenza di vivere e di dire 
le cose fino in fondo senza rinunciare 
a nessun aspetto del mondo comunista che, 
,ortinmo in noi potrà presto mettere in, 
crisi gli uomini delle organizzazioni po• 
lit i che portandoli ad abbandonare il lo 
ro r uolo e cioè abbandonarle. Solo la f­
orza e la determinazione dell'oppresso 

che costringe il suo oppressore a rico­
noscersi in lui ribalterà la violExenza 
degli omosessuali manifesti(finora rivo­
lta contro se stessi) e la violenza dei 1 

giovani anti o~osessuali ma omosessuali 
nei fatti( finora rivolta contro gli omo~• 
essuali manifesti),contro il sistema che 
onprime vittime e assassini e che è il 
'Jero assassino, sempre impunito, àteggian­
Gesi a difensore delle.proprie vittime. 

Solo ~li omosessuali possono_trovare in 
sè ed esprimere questa forza. 

(1) Termine poliziescauiente e bigottam­
ente u:,ato d~ 1,ngelo- f'ezzana per defin­
ire il presunto e confesso assassino di 

1 F.u;olini . 

(2) Per non narlare,in questo breve in­
tervento,dell'oppressione delle donne, 
schiave degli schiavi. 




